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SEDE REFERENTE

Mercoledì 7 ottobre 2015. — Presidenza
della presidente della VII Commissione Fla-
via PICCOLI NARDELLI. – Interviene il
sottosegretario di Stato per lo sviluppo
economico, Antonello Giacomelli.

La seduta comincia alle 14.45.

Riforma della RAI e del servizio pubblico radiote-

levisivo.

C. 3272 Governo, approvato dal Senato.

(Seguito dell’esame e rinvio).

Le Commissioni proseguono l’esame del
provvedimento, rinviato, da ultimo, nella
seduta del 24 settembre 2015.

Flavia PICCOLI NARDELLI, presidente
della VII Commissione, propone, se non vi
sono obiezioni, che la pubblicità dei lavori
sia assicurata anche mediante impianti
audiovisivi a circuito chiuso.

Così rimane stabilito.

Flavia PICCOLI NARDELLI, presidente
della VII Commissione, comunica che sono
pervenute circa 360 proposte emendative,
tra le quali 8 emendamenti dei relatori, e
che tutte, comprese quelle dei relatori,
sono state pubblicate in un fascicolo che è
già a disposizione dei deputati dallo scorso
3 ottobre (vedi allegato 1). Comunica che
nel frattempo sono stati ritirati gli emen-
damenti Boccadutri 1.33 e Coppola 1.36 e
1.41. Ricorda che l’Ufficio di presidenza
congiunto, riunitosi nella giornata di ieri,
ha fissato il termine per la presentazione
dei subemendamenti agli emendamenti dei
relatori alle ore 11 della giornata odierna
e che sono pervenuti alle Commissioni
circa 40 subemendamenti, che sono a
disposizione dei deputati in un apposito
fascicolo (vedi allegato 2). Dà quindi la
parola ai relatori per l’espressione del
parere sulle proposte emendative riferite
all’articolo 1.

Lorenza BONACCORSI (PD), relatrice
per la VII Commissione, anche a nome del
relatore per la IX Commissione, invita i
presentatori al ritiro di tutte le proposte
emendative riferite all’articolo 1, espri-
mendo altrimenti parere contrario, ad ec-
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cezione degli emendamenti Vacca ed altri
1.37, Pannarale ed altri 1.31, Rampi 1.21
e 1.52, per i quali propone l’accantona-
mento.

Il sottosegretario Antonello GIACO-
MELLI esprime parere conforme a quello
dei relatori sulle proposte emendative ri-
ferite all’articolo 1. Fa presente che, in
alcuni casi, gli emendamenti hanno un
contenuto condivisibile che tuttavia
estende l’ambito del provvedimento ad
altri profili, sui quali il Governo sta lavo-
rando. L’appoggio all’invito al ritiro for-
mulato dai relatori è motivato da ragioni
di metodo e non di merito.

Annalisa PANNARALE (SEL), interve-
nendo sull’articolo aggiuntivo premesso al-
l’articolo 1 a propria prima firma 01.1,
osserva che le disposizioni in esso conte-
nute sono presupposti essenziali all’appro-
vazione di qualsiasi altra disposizione re-
lativa alla società concessionaria del ser-
vizio pubblico radiotelevisivo. Il provvedi-
mento si occupa con solerzia degli assetti
interni e della governance della concessio-
naria, senza tuttavia preoccuparsi di of-
frire una definizione di servizio pubblico e
della funzione divulgativa e informativa
che esso deve svolgere per ridare centralità
alle fasce deboli della popolazione. Giu-
dica fondamentale che, prima di interve-
nire sugli assetti della concessionaria, si
introducano norme volte alla promozione
della crescita culturale e alla valorizza-
zione di contenuti originali, sorgendo, in
caso contrario, il sospetto che il Governo
voglia occuparsi soltanto di questioni di
potere.

Giuseppe CIVATI (Misto), associandosi
alle considerazioni della collega Pannarale,
fa osservare al Governo che il provvedi-
mento ha come titolo la riforma della RAI
e del servizio pubblico radiotelevisivo e
che quindi la definizione del servizio pub-
blico e delle sue funzioni rientra piena-
mente all’interno del relativo perimetro.
Giudica opportuno che qualsiasi riforma
inerente alla società concessionaria venga

inserita nel necessario quadro di plurali-
smo dell’informazione e invita pertanto le
Commissioni ad approvare l’articolo ag-
giuntivo in esame, che si basa sul principio
costituzionale dell’accesso all’informa-
zione.

Vinicio Giuseppe Guido PELUFFO
(PD), relatore per la IX Commissione, os-
serva che le considerazioni svolte dai col-
leghi che l’hanno preceduto ripercorrono
argomenti già sviscerati nella discussione
generale. Sottolinea, al pari di quanto già
fatto dal rappresentante del Governo, che
il provvedimento in esame è soltanto uno
dei tasselli di un quadro più generale che
comprende anche i temi del servizio pub-
blico e del suo finanziamento nonché il
tema della concessione, anche in vista
della scadenza ormai prossima. Fa pre-
sente, al riguardo, che è stato proposto
l’accantonamento dell’articolo aggiuntivo
1.31 Pannarale, nel quale si propone che,
in occasione del rinnovo della concessione,
si apra una consultazione pubblica ine-
rente ai connotati funzionali del servizio
pubblico radiotelevisivo.

Davide CAPARINI (LNA) preannuncia
il voto favorevole del proprio Gruppo
sull’articolo aggiuntivo Pannarale 01.1, an-
ticipando che il successivo articolo aggiun-
tivo a propria prima firma 01.2 è impron-
tato allo stesso principio, volto a definire
il servizio pubblico sulla base dei conte-
nuti del contratto di servizio.

Rocco BUTTIGLIONE (AP) espone che
l’articolo aggiuntivo in esame gli fa sovve-
nire le considerazioni del giurista John
Austin, che reputava inutili tutte le sta-
tuizioni legislative prive di sanzione. La
proposta emendativa gli pare dunque
senza contenuto normativo e sottolinea il
rischio che, al pari di altre disposizioni
così congegnate, ci si debba affidare al-
l’arbitrio dell’interprete. Auspica quindi
che vengano evitate norme manifesto, al
fine di non generare una quanto mai
inopportuna confusione applicativa, che
spetterebbe al solo potere giudiziario di-
rimere.
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Roberto FICO (M5S) preannuncia il
voto favorevole del proprio Gruppo sul-
l’articolo aggiuntivo Pannarale 01.1, che
sottolinea con forza la funzione del ser-
vizio pubblico di promozione di contenuti
culturali. Osserva inoltre che, pur se le
disposizioni dell’articolo aggiuntivo sono
già contenute nel contratto di servizio,
spesso questo non viene applicato ed è
quindi opportuno che la legge precisi al-
cuni principi fondamentali, come ad esem-
pio la piena indipendenza e autonomia
editoriale, amministrativa e finanziaria.

Giorgio LAINATI (FI-PdL) preannuncia
l’astensione del proprio Gruppo sull’arti-
colo aggiuntivo Pannarale 01.1.

Mirella LIUZZI (M5S) giudica l’articolo
aggiuntivo in esame fondamentale in
quanto richiama i principi del servizio
pubblico, facendo riferimento alla Costi-
tuzione, alla Carta dei diritti fondamentali
dell’Unione europea e al Trattato di Li-
sbona e ritiene indispensabile che qual-
siasi riforma che riguardi la concessiona-
ria si inserisca nel quadro di questi prin-
cipi.

Il sottosegretario Antonello GIACO-
MELLI ritiene opportuno chiarire la po-
sizione del Governo. Pur comprendendo le
richieste dei colleghi di integrare il prov-
vedimento con altri contenuti, esprime la
preoccupazione che si estenda eccessiva-
mente l’ambito del provvedimento, inse-
rendovi elementi sui quali il Governo ha
parallelamente avviato una riflessione.
Cita a esempio la riforma del servizio
pubblico e la disciplina dell’emittenza lo-
cale, la quale – pur non costituendo
servizio pubblico – è portatrice di una
funzione di interesse collettivo, e la ri-
forma della disciplina del canone. Ritiene
che la trasformazione della RAI stia già
avvenendo e che all’interno di questo pro-
cesso il Governo si possa muovere in modo
costruttivo.

Le Commissioni respingono l’articolo
aggiuntivo Pannarale 01.1.

Davide CAPARINI (LNA), intervenendo
sull’articolo aggiuntivo a propria prima
firma 01.2, pur comprendendo l’esigenza
del Governo di non ampliare il perimetro
del provvedimento, ritiene, a differenza
del collega Buttiglione, che sia importante
specificare che cosa sia il servizio pubblico
e quali siano i programmi e le rubriche da
considerarsi di pubblico interesse.

Giorgio LAINATI (FI-PdL) preannuncia
l’astensione del proprio Gruppo sull’arti-
colo aggiuntivo Caparini 01.2.

Le Commissioni respingono l’articolo
aggiuntivo Caparini 01.2.

Davide CAPARINI (LNA), intervenendo
sull’emendamento soppressivo Brunetta
1.4, sottolinea che esso viene incontro alle
istanze di chiunque, avendo a cuore le
sorti del servizio pubblico, è convinto che
questo non debba essere appannaggio solo
della RAI. Ricorda di aver proposto, nel
corso degli anni, differenti modelli di ser-
vizio pubblico tutti basati sul presupposto
che il concessionario non possa essere
identificato una volta per tutte.

Le Commissioni respingono l’emenda-
mento Brunetta 1.4.

Antonio PALMIERI (FI-PdL) interve-
nendo in qualità di cofirmatario, racco-
manda l’approvazione dell’emendamento
Brunetta 1.5. Ritiene infatti che esso possa
definirsi un emendamento « renziano », se
è vero, come è vero, che vi si propone la
privatizzazione della Rai-Radiotelevisione
italiana Spa, sottraendola così all’inge-
renza della politica, proprio come auspi-
cato più volte dall’attuale Presidente del
Consiglio.

Davide CAPARINI (LNA) si dichiara
favorevole all’emendamento Brunetta 1.5,
chiedendosi però per quale motivo Forza
Italia, quando era forza di governo, non
abbia provveduto alla privatizzazione della
RAI.
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Roberto FICO (M5S) si dichiara con-
trario all’emendamento, in quanto è ne-
cessario preventivamente introdurre
un’adeguata normativa antitrust e sul con-
flitto di interessi.

Rocco BUTTIGLIONE (AP), pur es-
sendo tentato di votare a favore dell’emen-
damento Brunetta 1.5, annuncia il suo
voto contrario, in quanto non è la sede
emendativa di un provvedimento sulla go-
vernance della RAI il luogo adatto in cui
affrontare un tema così importante.

Le Commissioni, con distinte votazioni,
respingono gli emendamenti Brunetta 1.5
e 1.6.

Trifone ALTIERI (FI-PdL) illustra il
suo emendamento 1.7 che dispone an-
ch’esso la privatizzazione della RAI, rac-
comandandone l’approvazione. Osserva
che l’attuale riforma, che non espelle i
partiti dalla RAI come invece annunciato
dal Presidente del Consiglio Renzi, oltre a
non affrontare i temi più importanti del
servizio radiotelevisivo pubblico, appare
solo una devoluzione di poteri ad un
amministratore delegato.

Le Commissioni, con distinte votazioni,
respingono gli emendamenti Altieri 1.7 e
Brunetta 1.8.

Trifone ALTIERI (FI-PdL) illustra la
ratio del suo emendamento 1.59 che è di
rendere il sistema radiotelevisivo un mer-
cato liberato dai tetti pubblicitari.

Davide CAPARINI (LNA) è contrario,
perché approvare l’emendamento 1.59, per
l’intero sistema, equivarrebbe al suicidio.

Le Commissioni, con distinte votazioni,
respingono gli emendamenti Altieri 1.59 e
1.56.

Flavia PICCOLI NARDELLI, presidente,
avverte che il successivo emendamento
Altieri 1.60 risulta precluso dalla reiezione
dell’emendamento Altieri 1.59.

Le Commissioni, con distinte votazioni,
respingono gli emendamenti Vacca 1.3 e
Brunetta 1.9.

Davide CAPARINI (LNA) interviene a
favore dell’emendamento 1.14, segnalando
che questa è l’ultima occasione per far sì
che il matrimonio tra lo Stato e la RAI
non sia un vincolo perpetuo.

Le Commissioni respingono l’emenda-
mento Brunetta 1.14.

Roberto FICO (M5S) illustra il suo
emendamento 1.16, raccomandandone
l’approvazione ed evidenziando come un
periodo più lungo di cinque anni (anziché
di tre) permetta una migliore programma-
zione degli investimenti.

Davide CAPARINI (LNA) è contrario
all’emendamento Fico 1.16.

Giorgio LAINATI (FI-PdL) è anch’egli
contrario perché l’emendamento 1.16, an-
ziché accelerare il rinnovamento, lo diffe-
risce nel tempo.

Rocco BUTTIGLIONE (AP) si dichiara
favorevole all’emendamento Fico 1.16, che
impedisce l’allineamento dei tempi della
politica con quelli della gestione interna
della RAI.

Le Commissioni respingono l’emenda-
mento Fico 1.16.

Flavia PICCOLI NARDELLI, presidente,
avverte che l’emendamento Fico 1.15 ri-
sulta precluso dalla reiezione dell’emen-
damento Fico 1.16.

Le Commissioni respingono l’emenda-
mento Brunetta 1.17.

Annalisa PANNARALE (SEL) illustra, in
qualità di cofirmataria, l’emendamento
Fratoianni 1.18, raccomandandone l’appro-
vazione. Sottolinea, in particolare, che la
proposta emendativa intende impedire che
il Governo controlli la RAI, dando al Parla-
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mento un forte controllo di garanzia, in
un’ottica di equilibrio tra i poteri.

Le Commissioni respingono l’emenda-
mento Fratoianni 1.18.

Annalisa PANNARALE (SEL) illustra
l’emendamento a sua prima firma 1.19, il
quale differisce dal precedente emenda-
mento Fratoianni 1.18 per la circostanza
che il parere vincolante ivi previsto è
successivo anziché preventivo.

Lorenza BONACCORSI (PD), relatrice
per la VII Commissione, osserva che a oggi
la Commissione parlamentare di vigilanza
sul sistema radiotelevisivo già esprime un
parere obbligatorio sul contratto di servi-
zio.

Giuseppe CIVATI (Misto), definendosi
un deputato « mistico », come tale privo di
definite garanzie di tempi a disposizione,
rileva di avere una propria idea del ruolo
svolto dalla Commissione di vigilanza e dal
Parlamento nel settore radiotelevisivo.

Mirella LIUZZI (M5S) paventa che non
siano prese in considerazione le osserva-
zioni sul contratto di servizio che sono
state espresse in vista del prossimo rin-
novo.

Il sottosegretario Antonello GIACO-
MELLI rivendica la correttezza della pro-
cedura seguita sinora. Rileva, quindi, che
il contratto di servizio è stipulato tra due
soggetti e che la Commissione di vigilanza
può arricchirne il contenuto, pur gene-
rando in tal modo nuovi impegni per la
RAI. Confida quindi nella collaborazione
del nuovo direttore generale della RAI, in
continuità con quanto già avvenuto con il
precedente direttore generale Luigi Gubi-
tosi, per il recepimento delle osservazioni
che pervengono dalla Commissione parla-
mentare di vigilanza.

Le Commissioni, con distinte votazioni,
respingono gli emendamenti Pannarale
1.19 e Brunetta 1.20, 1.22, 1.23, 1.24, 1.26
e 1.25.

Roberto FICO (M5S) illustra il suo
emendamento 1.27, che intende rendere
decennale e non più perpetua la conces-
sione alla RAI.

Vinicio Giuseppe Guido PELUFFO, re-
latore per la IX Commissione, rileva che
anche la documentazione predisposta dagli
uffici evidenzia che, ove si fosse voluto
attribuire la concessione a tempo indeter-
minato alla RAI, ciò avrebbe richiesto una
esplicitazione testuale.

Il sottosegretario Antonello GIACO-
MELLI, comprende il senso della posizione
del collega Fico. Coglie quindi l’occasione
per precisare che nelle intenzioni del Go-
verno alla RAI la concessione dovrebbe
essere rinnovata, senza passare necessa-
riamente per una procedura selettiva di
evidenza pubblica, per periodi non già di
venti ma di dieci anni. Una simile deter-
minazione, tuttavia potrà essere assunta,
solo dopo che sarà maturata una rifles-
sione conclusiva sulla mission della RAI.
Domanda quindi all’onorevole Fico se non
intenda riconsiderare il suo diniego all’in-
vito che già i relatori gli hanno rivolto di
ritirare il suo emendamento.

Roberto FICO (M5S) insiste per la vo-
tazione.

Davide CAPARINI (LNA) voterà a fa-
vore dell’emendamento 1.27, poiché reputa
davvero singolare che nel testo proposta
dalla maggioranza la RAI sia già indicata
quale destinataria della concessione a pre-
scindere dal meccanismo con cui avverrà
l’assegnazione del provvedimento conces-
sorio. Crede necessario quanto meno che
siano evitati i problemi interpretativi me-
diante l’inserimento di una nota transito-
ria.

Dopo ulteriori interventi di Roberto
FICO (M5S), Giuseppe CIVATI (Misto),
Rocco BUTTIGLIONE (AP) e Davide CA-
PARINI (LNA), e del sottosegretario An-
tonello GIACOMELLI, Simone VALENTE
(M5S) dichiara in definitiva il voto favo-
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revole suo gruppo sull’emendamento Fico
1.27, che le Commissioni respingono.

Le Commissioni respingono l’emenda-
mento Giancarlo Giordano 1.28.

Davide CAPARINI (LNA), intervenendo
sull’emendamento Borghesi 1.29, fa pre-
sente che l’identità di questo con l’emen-
damento Altieri 1.30 è dovuta al fatto che
entrambi riprendono i contenuti del con-
tratto di servizio laddove questo dà la
definizione di servizio pubblico radiotele-
visivo. Nel richiamare le argomentazioni
precedentemente esposte, auspica che
venga specificato nel anche testo di legge
che cosa sia il servizio pubblico, non
ritenendo opportuno rimandare tale rifles-
sione ad un successivo provvedimento.

Rocco BUTTIGLIONE (AP) esprime la
propria contrarietà sugli identici emenda-
menti in esame, ritenendo inopportuno
inserire in un testo di legge elementi che
fanno parte del contratto di servizio e che
potrebbero essere oggetto di modifica in
occasione dei rinnovi.

Roberto FICO (M5S) condivide.

Le Commissioni respingono gli identici
emendamenti Borghesi 1.29 e Altieri 1.30.
Indi, accantonano l’emendamento Vacca
1.37. Con distinte votazioni respingono poi
gli emendamenti Caparini 1.10, 1.11, 1.12
e 1.13. Accantonano infine l’emendamento
Pannarale 1.31.

Roberto RAMPI (PD) ritira il proprio
emendamento 1.32.

Ivan CATALANO (SCpI) ritira l’emen-
damento Pinna 1.34 e tutti gli emenda-
menti presentati dal proprio Gruppo, ri-
feriti all’articolo 1.

Flavia PICCOLI NARDELLI, presidente
della VII Commissione, ricorda che
l’emendamento Boccadutri 1.33 è stato
ritirato e che sono stati da ultimo ritirati
gli emendamenti Vargiu 1.45, Pinna 1.38 e
1.35 e Coppola 1.36.

Cristian IANNUZZI (Misto), interve-
nendo in qualità di cofirmatario sul-
l’emendamento 1.36, ritiene di non insi-
stere per la sua votazione nel caso in cui
il Governo manifesti la propria disponibi-
lità ad accogliere un ordine del giorno con
i medesimi contenuti.

Il sottosegretario Antonello GIACO-
MELLI, nel ribadire la condivisione del
Governo sul merito dell’emendamento
Coppola 1.36, dichiara la disponibilità ad
accogliere un ordine del giorno che abbia
le medesime finalità.

Le Commissioni accantonano l’emenda-
mento Rampi 1.21.

Gianluca VACCA (M5S), intervenendo
sul proprio emendamento 1.47, fa presente
che esso è volto a fare in modo che i
programmi a rilevanza culturale siano tra-
smessi anche dai canali di maggiore
ascolto e in tutte le fasce orarie.

Lorenza BONACCORSI (PD), relatrice
per la VII Commissione, ritiene che si
tratti di disposizioni da inserire all’interno
del contratto di servizio piuttosto che in
un provvedimento di legge.

Davide CAPARINI (LNA), nel dissentire
con la relatrice, osserva che la questione
posta dall’emendamento Vacca 1.47 trava-
lica il confine del contratto di servizio e
che il rango di legge possa superare la
resistenza storica opposta dalla RAI al
riguardo, argomentata con motivazioni di
natura commerciale. Nel ricordare che
spesso le disposizioni contenute all’interno
del contratto di servizio non trovano una
compiuta applicazione, ritiene che nel caso
specifico si tratti di una richiesta legittima,
dal momento che la scelta dei programmi
da inserire in prima serata nei canali a
maggiore ascolto non sia operata dai di-
rettori di testata bensì dagli inserzionisti
pubblicitari.

Le Commissioni respingono l’emenda-
mento Vacca 1.47.
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Maria MARZANA (M5S) chiede la ri-
petizione della votazione dell’emenda-
mento Vacca 1.47, avvenuta a suo giudizio
in modo troppo frettoloso.

Flavia PICCOLI NARDELLI, presidente
della VII Commissione, pur essendo il
risultato della votazione assolutamente
chiaro, a titolo di cortesia, accoglie la
richiesta della deputata Marzana.

Le Commissioni, ripetendo la votazione,
respingono l’emendamento Vacca 1.47, con
31 voti contrari.

Flavia PICCOLI NARDELLI, presidente
della VII Commissione, in ragione dell’im-
minenza delle votazioni in Assemblea, rin-
via il seguito dell’esame alla seduta già
convocata per la giornata di domani.

La seduta termina alle 16.15.
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ALLEGATO 1

Riforma della RAI e del servizio pubblico radiotelevisivo.
C. 3272 Governo, approvato dal Senato, e abb.

PROPOSTE EMENDATIVE PRESENTATE

ART. 1.

Premettere i seguenti:

ART. 01.

(Princìpi).

1. L’accesso alla comunicazione è un
diritto fondamentale. Nel sistema della
comunicazione e nei mercati che lo com-
pongono sono garantiti il pluralismo, la
libertà di accesso e l’assenza di posizioni
dominanti o monopolistiche.

2. Il servizio pubblico, quale strumento
essenziale per realizzare un’effettiva li-
bertà di accesso alla comunicazione au-
diovisiva e radiofonica, tutela un bene
comune, il quale si caratterizza per la
promozione dello sviluppo democratico,
sociale e culturale, dei diritti umani di
ogni società e, in particolare, del diritto di
ogni cittadino a ricevere e diffondere in-
formazioni, idee ed opinioni mediante un
accesso non discriminatorio a tutte le
piattaforme di trasmissione disponibili. Il
servizio pubblico preserva il pluralismo
dei mezzi di comunicazione.

3. Le attività di comunicazione nei
diversi media, realizzate dall’operatore del
servizio pubblico e da soggetti privati, sono
svolte nel rispetto delle norme costituzio-
nali, in particolare degli articoli 2, 3, 15,
21, 41, 43 e 117 della Costituzione, dei
principi di cui alla Convenzione europea
per la salvaguardia dei diritti dell’uomo e
delle libertà fondamentali, firmata a Roma
il 4 novembre 1950, resa esecutiva ai sensi
della legge 4 agosto 1955, n. 848, in par-

ticolare di cui all’articolo 10, della nor-
mativa dell’Unione europea, in particolare
l’articolo 11 della Carta dei diritti fonda-
mentali dell’Unione europea, nonché del
Protocollo n. 29 sul sistema di radiodif-
fusione pubblica negli Stati membri, alle-
gato al Trattato di Lisbona del 13 dicem-
bre 2007, reso esecutivo ai sensi della legge
2 agosto 2008, n. 130.

4. La libera attività economica nel set-
tore dei media audiovisivi è esercitata nel
rispetto dei princìpi del pluralismo e della
concorrenza stabiliti dall’Unione europea,
ai sensi dell’articolo 102 del Trattato sul
funzionamento dell’Unione europea, salva-
guardando l’universalità dell’accesso alle
reti.

5. Il servizio pubblico è svolto in piena
indipendenza e piena autonomia edito-
riale, amministrativa e finanziaria.

ART. 02.

(Attività generali).

1. Il servizio pubblico assicura livelli
adeguati di accesso alle diverse opportu-
nità tecnologiche, all’informazione indi-
pendente e ai prodotti della comunica-
zione, indipendentemente dalle condizioni
sociali e dalla capacità di spesa di ciascun
cittadino.

2. Il servizio pubblico promuove la
cultura, la conoscenza e le produzioni
nazionali e assicura adeguate modalità per
la realizzazione di nuove forme di comu-
nicazione anche da parte dei cittadini.

01. 1. Pannarale, Fratoianni, Giancarlo
Giordano, Franco Bordo, Fassina, Gre-
gori, Pastorino, Civati, Andrea Maestri,
Brignone.

Mercoledì 7 ottobre 2015 — 16 — Commissioni riunite VII e IX



Premettere il seguente:

ART. 01.

(Servizio pubblico radiofonico, televisivo e
multimediale).

1. Il servizio pubblico radiofonico, te-
levisivo e multimediale si fonda sul prin-
cipio costituzionale della libera manifesta-
zione del pensiero e sul diritto dei cittadini
di informare e di essere informati per
concorrere allo sviluppo sociale e culturale
del Paese. La Repubblica, in tutte le sue
articolazioni, ne riconosce l’importanza
come strumento formativo della colletti-
vità e pertanto tutela, valorizza e sostiene
la produzione e la diffusione di pro-
grammi radiotelevisivi e multimediali di
interesse generale.

2. Il servizio pubblico radiofonico, te-
levisivo e multimediale consiste nella dif-
fusione di contenuti audiovisivi fruibili e
condivisibili tramite la radio, la televisione
ed altri dispositivi multimediali disponibili
attraverso le diverse piattaforme, rivolti al
grande pubblico e intesi anche a soddi-
sfare interessi speciali, purché essi rispon-
dano alle esigenze democratiche, culturali
e sociali della collettività e siano contrad-
distinti da una informazione libera, com-
pleta, obiettiva e plurale che valorizzi le
storie, le lingue, le culture e le identità
locali.

3. In particolare, si definiscono di pub-
blico interesse:

a) i programmi di informazione e
approfondimento generale: notiziari nazio-
nali e regionali con programmazione quo-
tidiana o straordinaria; informazione isti-
tuzionale e parlamentare, nazionale ed
europea; rubriche tematiche, inchieste e
dibattiti di rete o di testata, attinenti ai
temi dell’attualità interna, ai fenomeni
sociali, alle diverse religioni, alle condi-
zioni della vita quotidiana del Paese, con
riferimento ad ambiti quali la salute, la
giustizia e la sicurezza; confronti su temi
politici, culturali e religiosi, sociali ed
economici; informazione di carattere in-
ternazionale accompagnata da un appro-

fondimento qualificato dei temi trattati;
informazione sulle attività e il funziona-
mento dell’Unione europea;

b) le rubriche di servizio: trasmissioni
incentrate sui bisogni della collettività;
trasmissioni a carattere sociale, anche in-
centrate su specifiche fasce deboli; pro-
grammi legati ai bisogni della collettività,
quali le condizioni delle strutture sanita-
rie, assistenziali e previdenziali, all’am-
biente e alla qualità della vita, alle inizia-
tive delle associazioni della società civile;
trasmissioni sulle pari opportunità anche
in adempimento dei princìpi costituzio-
nali; comunicazioni relative ai servizi di
pubblica utilità in ambito nazionale e
regionale; trasmissioni che consentano
adeguati spazi alle associazioni e ai mo-
vimenti della società civile, ai gruppi etno-
culturali e linguistici presenti in Italia e
specifiche trasmissioni per l’informazione
dei consumatori; trasmissioni che contri-
buiscano alla conoscenza della lingua ita-
liana e delle lingue straniere e alla alfa-
betizzazione informatica;

c) i programmi e le rubriche di
promozione culturale: trasmissioni a ca-
rattere culturale con particolare atten-
zione alle forme artistiche dal vivo, quali
teatro, danza, lirica, prosa e musica in
tutti i suoi generi; trasmissioni finalizzate
alla promozione e valorizzazione delle
lingue, delle culture e delle identità, della
storia, delle tradizioni, dei costumi e del
patrimonio storico-culturale del Paese e a
diffonderne la conoscenza; trasmissioni
volte alla partecipazione della società alla
tutela del patrimonio artistico e ambien-
tale; trasmissioni e documentari a conte-
nuto educativo, storico, artistico, letterario
e scientifico e trasmissioni finalizzate alla
promozione dell’industria musicale ita-
liana; programmi per la valorizzazione del
turismo e del made in Italy nel mondo;
trasmissioni volte a valorizzare la pre-
senza sul territorio di enti ed organizza-
zioni no profit, con particolare riguardo
all’attività sociale, formativa ed educativa
in genere; programmi di approfondimento
della cultura e della storia europea;

Mercoledì 7 ottobre 2015 — 17 — Commissioni riunite VII e IX



d) i programmi concernenti lavoro,
comunicazione sociale, pubblica utilità:
trasmissioni dedicate al tema del lavoro,
delle sue condizioni, della sua tutela e
della sua sicurezza; trasmissioni dedicate
all’integrazione ed alla comprensione della
cultura di riferimento; comunicazioni re-
lative ai servizi di pubblica utilità in
ambito nazionale e regionale;

e) l’informazione e i programmi spor-
tivi: eventi sportivi nazionali e internazio-
nali trasmessi in diretta o registrati; no-
tiziari; rubriche di approfondimento;

f) i programmi per i minori: pro-
grammi di tutti i generi, anche in lingua
originale, dedicati ai bambini delle diverse
fasce di età, compresa quella inferiore ai
tre anni, agli adolescenti e ai giovani, che
abbiano finalità formativa, informativa o
di intrattenimento, nel rispetto del diritto
dei minori alla tutela della loro dignità e
del loro sviluppo fisico, psichico ed etico;
trasmissioni finalizzate a promuovere la
conoscenza dell’Unione europea tra i mi-
nori;

g) le produzioni audiovisive italiane
ed europee: prodotti cinematografici, fic-
tion, film e serie televisive in animazione,
cartoni, documentari, di produzione ita-
liana o europea; programmi per la valo-
rizzazione dell’audiovisivo in generale.

01. 2. Caparini, Borghesi.

Sopprimerlo.

1. 4. Brunetta, Biasotti, Palmieri, Lainati.

Sostituirlo con il seguente:

« ART. 1. – (Privatizzazione della RAI-
Radiotelevisione italiana Spa e utilizzo del
termine « servizio pubblico generale radio-
televisivo nazionale »). – 1. Entro 3 mesi
dall’entrata in vigore della presente legge,
il Ministro dello sviluppo economico, di
concerto con il Ministro dell’economia e
delle finanze, avvia il procedimento per
l’alienazione della partecipazione dello
Stato nella RAI-Radiotelevisione italiana

spa, in conformità a quanto previsto dal-
l’articolo 1 della legge 14 novembre 1995,
n. 481, e successive modificazioni. Entro i
successivi 120 giorni, il Ministro dello
sviluppo economico, di concerto con il
Ministro dell’economia e delle finanze, con
uno o più decreti, provvede a definire i
tempi, le modalità, i requisiti, le condizioni
e ogni altro elemento delle offerte pubbli-
che di vendita, anche relative a specifici
rami di azienda. La vendita dell’intera
partecipazione e di tutte le quote deve
concludersi entro il 30 dicembre 2017. Il
procedimento per avviare l’alienazione
della partecipazione dello Stato deve es-
sere corredato da un Piano di utilizzo del
personale della RAI-Radiotelevisione ita-
liana spa in essere, anche in previsione che
dal nuovo assetto societario possa derivare
una razionalizzazione delle risorse umane
della RAI-Radiotelevisione italiana spa.

2. Per servizio pubblico generale radio-
televisivo nazionale si intende, oltre a
quanto stabilito dall’articolo 45 del decreto
legislativo 31 luglio 2005, n. 177, un ser-
vizio offerto da un soggetto privato, anche
in forma di società per azioni, volto a
diffondere informazioni tramite televi-
sione, radio e altri dispositivi multimediali,
attraverso le diverse piattaforme, che ri-
sponda, prioritariamente, ai compiti di
libertà, completezza, obiettività e plurali-
smo dell’informazione, nonché di valoriz-
zazione delle identità locali e delle mino-
ranze linguistiche, attraverso, principal-
mente, programmi, rubriche e notiziari
con programmazione quotidiana o straor-
dinaria. La concessione del servizio pub-
blico generale radiotelevisivo continua ad
essere affidata, in via transitoria, a far
data dalla vendita di tutte le quote dete-
nute dallo Stato nella RAI-Radiotelevi-
sione italiana spa, per 5 anni alla società
a capitale privato RAI-Radiotelevisione
italiana spa. Dopo tale data la denomina-
zione RAI-Radiotelevisione italiana non
può essere usata dalla società a capitale
privato.

3. All’articolo 45, comma 1, del decreto
legislativo 31 luglio 2005, n. 177 sostituire
le parole « Il servizio pubblico generale
radiotelevisivo è affidato per concessione a
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una società per azioni » con le seguenti:
« Il servizio pubblico generale radiotelevi-
sivo è affidato per concessione a una
società ».

4. Con legge dello Stato sono stabilite le
modalità di concessione di incentivi, ali-
mentati, per quelli di natura finanziaria,
anche attraverso l’imposta sulla pubblicità
televisiva, per le società che offrono un
servizio pubblico generale radiotelevisivo
nazionale e la possibilità da parte loro di
utilizzare tale termine. ».

Conseguentemente, sopprimere gli arti-
coli 2, 3, 4 e 5.

1. 5. Brunetta, Biasotti, Palmieri, Lainati.

Sostituirlo con il seguente:

« ART. 1. – (Privatizzazione della RAI-
Radiotelevisione italiana Spa). – 1. L’arti-
colo 21 della Legge 3 maggio 2004, n. 112
è sostituito dal seguente:

“ART. 21. – (Dismissione della parteci-
pazione dello Stato nella RAI-Radiotelevi-
sione italiana Spa) – 1. Entro 3 mesi
dall’entrata in vigore della presente legge,
il Ministro dello sviluppo economico, di
concerto con il Ministro dell’economia e
delle finanze, avvia il procedimento per
l’alienazione della partecipazione dello
Stato nella RAI-Radiotelevisione italiana
spa. L’alienazione avviene mediante of-
ferta pubblica di vendita, in conformità al
testo unico di cui al decreto legislativo 24
febbraio 1998, n. 58, e successive modifi-
cazioni, e relativi regolamenti attuativi, e
al decreto-legge 31 maggio 1994, n. 332,
convertito, con modificazioni, dalla legge
30 luglio 1994, n. 474, e successive modi-
ficazioni. Nel rispetto dei suddetti termini,
con una o più deliberazioni del Comitato
interministeriale per la programmazione
economica sono definiti i tempi, le moda-
lità di presentazione, le condizioni e gli
altri elementi dell’offerta o delle offerte
pubbliche di vendita, anche relative a
specifici rami d’azienda, di cui al presente

comma. La vendita dell’intera partecipa-
zione e delle quote deve concludersi non
oltre il 30 dicembre 2017.

2. I proventi derivanti dalle operazioni
di collocamento sul mercato di azioni
ordinarie della RAI-Radiotelevisione ita-
liana spa sono destinati per il 100 per
cento al Fondo per l’ammortamento dei
titoli di Stato, di cui all’articolo 2 della
legge 27 ottobre 1993, n. 432, e successive
modificazioni.

3. Gli articoli 20 e 21 della legge 3
maggio 2004, n. 112, e gli articoli da 45 a
49 del testo unico di cui al decreto legi-
slativo 31 luglio 2005, n. 177, e successive
modificazioni, sono abrogati.” ».

Conseguentemente, sopprimere gli arti-
coli 2, 3 , 4 e 5.

1. 6. Brunetta, Biasotti, Palmieri, Lainati.

Sostituirlo con il seguente:

ART. 1.

(Privatizzazione della RAI-Radiotelevisione
italiana Spa).

1. Entro 5 mesi dall’entrata in vigore
della presente legge, il Ministro dello svi-
luppo economico, di concerto con il Mi-
nistro dell’economia e delle finanze, avvia
il procedimento per l’alienazione della
partecipazione dello Stato nella RAI-Ra-
diotelevisione italiana spa, in conformità a
quanto previsto dall’articolo 1 della legge
14 novembre 1995, n. 481, e successive
modificazioni. Entro i successivi 120
giorni, il Ministro dello sviluppo econo-
mico, di concerto con il Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze, con uno o più
decreti, provvede a definire i tempi, le
modalità, i requisiti, le condizioni e ogni
altro elemento delle offerte pubbliche di
vendita, anche relative a specifici rami di
azienda. La vendita dell’intera partecipa-
zione e di tutte le quote deve concludersi
entro il 30 dicembre 2017. Il procedimento
per avviare l’alienazione della partecipa-
zione dello Stato deve essere corredato da
un Piano di utilizzo del personale della
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RAI-Radiotelevisione italiana spa in es-
sere, anche in previsione che dal nuovo
assetto societario possa derivare una ra-
zionalizzazione delle risorse umane della
RAI-Radiotelevisione italiana spa.

2. Per servizio pubblico generale radio-
televisivo nazionale si intende, oltre a
quanto stabilito dall’articolo 45 del decreto
legislativo 31 luglio 2005, n. 177, un ser-
vizio offerto da un soggetto privato, anche
in forma di società per azioni, volto a
diffondere informazioni tramite televi-
sione, radio e altri dispositivi multimediali,
attraverso le diverse piattaforme, che ri-
sponda, prioritariamente, ai compiti di
libertà, completezza, obiettività e plurali-
smo dell’informazione, nonché di valoriz-
zazione delle identità locali e delle mino-
ranze linguistiche, attraverso, principal-
mente, programmi, rubriche e notiziari
con programmazione quotidiana o straor-
dinaria. La concessione del servizio pub-
blico generale radiotelevisivo continua ad
essere affidata, in via transitoria, a far
data dalla vendita di tutte le quote dete-
nute dallo Stato nella RAI-Radiotelevi-
sione italiana Spa, per 5 anni alla società
a capitale privato RAI-Radiotelevisione
italiana spa. Dopo tale data la denomina-
zione RAI-Radiotelevisione italiana non
può essere usata dalla società a capitale
privato.

3. All’articolo 45, comma 1, del decreto
legislativo 31 luglio 2005, n. 177 sostituire
le parole « Il servizio pubblico generale
radiotelevisivo è affidato per concessione a
una società per azioni » con le seguenti:
« Il servizio pubblico generale radiotelevi-
sivo è affidato per concessione a una
società ».

4. Con legge dello Stato sono stabilite le
modalità di concessione di incentivi, ali-
mentati, per quelli di natura finanziaria,
anche attraverso l’imposta sulla pubblicità
televisiva, per le società che offrono un
servizio pubblico generale radiotelevisivo
nazionale e la possibilità da parte loro di
utilizzare tale termine. »

Conseguentemente, sopprimere gli arti-
coli 2, 3 e 5.

1. 7. Altieri, Lainati.

Al comma 1, premettere il seguente:

« 01. All’articolo 2, comma 1, del de-
creto legislativo 31 luglio 2005, n. 177,
sostituire la lettera t) con la seguente:

“t) ‘servizio pubblico generale radio-
televisivo nazionale’, il pubblico servizio
esercitato su concessione nel settore ra-
diotelevisivo da un soggetto privato, a
seguito di aggiudicazione tramite gara
pubblica, mediante la complessiva pro-
grammazione, anche non informativa,
della società concessionaria secondo le
modalità e nei limiti indicati dal presente
testo unico e dalle altre norme di riferi-
mento;” ».

1. 8. Brunetta, Biasotti, Palmieri, Lainati.

Al comma 1, premettere il seguente:

« 01. All’articolo 38 del testo unico dei
servizi dei media audiovisivi e radiofonici,
di cui al decreto legislativo 31 luglio 2005,
n. 177 i commi 1 e 2 sono abrogati; ».

1. 59. Altieri.

Al comma 1, premettere il seguente:

01. All’articolo 38 del testo unico dei
servizi dei media audiovisivi e radiofonici,
di cui al decreto legislativo 31 luglio 2005,
n. 177 sono apportate le seguenti modifi-
cazioni:

a) il comma 1 è abrogato;

b) al comma 2 le parole « diversi
dalla concessionaria del servizio pubblico
generale radiotelevisivo » sono soppresse.

Conseguentemente, al comma 1, dopo la
lettera b) aggiungere le seguenti: b-bis) al
comma 2 la lettera o) è abrogata.

1. 56. Altieri, Lainati.

Mercoledì 7 ottobre 2015 — 20 — Commissioni riunite VII e IX



Al comma 1 premettere il seguente:

« 01. All’articolo 38 del testo unico dei
servizi dei media audiovisivi e radiofonici,
di cui al decreto legislativo 31 luglio 2005,
n. 177 il comma 1 è abrogato; ».

1. 60. Altieri.

Al comma 1, premettere il seguente:

01. All’articolo 42 del decreto legislativo
31 luglio 2005, n. 177, è aggiunto, in fine,
il seguente comma:

4-bis. In sede di aggiornamento del
piano di ripartizione delle frequenze, o in
caso di richiesta da parte di una regione,
il Ministero dello sviluppo economico ve-
rifica la conformità degli impianti di dif-
fusione televisiva alle prescrizioni previste
dai Piani nazionali di assegnazione delle
frequenze emanati dall’Autorità per le ga-
ranzie nelle comunicazioni, nonché veri-
fica che gli stessi siano collocati nei siti
assentiti dalle regioni. In caso di diffor-
mità il Ministero dispone il trasferimento,
entro sei mesi dalla data di accertamento
della non rispondenza tra i siti di attuale
ubicazione degli impianti e quelli di Piano,
nei siti di Piano degli impianti di radio-
diffusione, privi delle autorizzazioni di cui
all’articolo 16 della legge 6 agosto 1990,
n. 223. Gli oneri del trasferimento sono a
carico dei titolari dei medesimi impianti ».

1. 3. Vacca, Fico, Liuzzi, Simone Valente,
Nesci, De Lorenzis, Carinelli, Paolo Ni-
colò Romano, Nicola Bianchi, Brescia,
Luigi Gallo, Marzana, Di Benedetto,
D’Uva.

Al comma 1, dopo la lettera a), aggiun-
gere la seguente:

a-bis) al comma 1, le parole: « è
affidato per concessione a una società per
azioni » sono sostituite dalle seguenti: « è
affidato per concessione a una società
semplice o per azioni ».

1. 9. Brunetta, Biasotti, Palmieri, Lainati.

Al comma 1, sopprimere la lettera b).

1. 14. Brunetta, Biasotti, Palmieri, Lai-
nati.

Al comma 1, sostituire la lettera b) con
la seguente:

b) al comma 1, le parole: « sono
rinnovati ogni tre anni » sono sostituite
dalle seguenti: « sono rinnovati ogni cinque
anni ».

Conseguentemente sopprimere la lettera
h).

1. 16. Fico, Liuzzi, Simone Valente, Ne-
sci, Vacca, De Lorenzis, Carinelli, Paolo
Nicolò Romano, Nicola Bianchi, Bre-
scia, Luigi Gallo, Marzana, Di Bene-
detto, D’Uva.

Al comma 1, sostituire la lettera b) con
la seguente:

b) al comma 1, le parole: « sono
rinnovati ogni tre anni » sono sostituite
dalle seguenti: « sono rinnovati ogni cinque
anni ».

1. 15. Fico, Liuzzi, Simone Valente, Ne-
sci, Vacca, De Lorenzis, Carinelli, Paolo
Nicolò Romano, Nicola Bianchi, Bre-
scia, Luigi Gallo, Marzana, Di Bene-
detto, D’Uva.

Al comma 1, lettera b), sopprimere le
parole da: dopo la parola fino a: e.

1. 17. Brunetta, Biasotti, Palmieri, Lai-
nati.

Al comma 1, lettera b), dopo le parole:
Consiglio dei ministri aggiungere le se-
guenti: , previo parere vincolante delle
competenti commissioni parlamentari,.

1. 18. Fratoianni, Giancarlo Giordano,
Franco Bordo, Pannarale, Andrea Mae-
stri, Civati, Pastorino, Brignone, Fas-
sina, Gregori.
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Al comma 1, lettera b), dopo le parole:
Consiglio dei ministri aggiungere le se-
guenti: e successivo parere vincolante delle
competenti commissioni parlamentari.

1. 19. Pannarale, Giancarlo Giordano,
Franco Bordo, Fratoianni, Fassina,
Gregori, Civati, Pastorino, Andrea Mae-
stri, Brignone.

Al comma 1, lettera b), sopprimere le
parole da: e le parole fino alla fine della
lettera.

Conseguentemente, sopprimere la lettera
g).

1. 20. Brunetta, Biasotti, Palmieri, Lai-
nati.

Al comma 1, lettera b), sostituire le
parole: sono rinnovati ogni cinque anni,
con le seguenti: sono rinnovati ogni anno.

Conseguentemente, alla lettera g), sosti-
tuire le parole: rinnovo quinquennale con
le seguenti: rinnovo annuale.

1. 22. Brunetta, Biasotti, Palmieri, Lai-
nati.

Al comma 1, lettera b), sostituire le
parole: sono rinnovati ogni cinque anni
con le seguenti: sono rinnovati ogni due
anni.

Conseguentemente, alla lettera g), sosti-
tuire le parole: rinnovo quinquennale con
le seguenti: rinnovo biennale.

1. 23. Brunetta, Biasotti, Palmieri, Lai-
nati.

Al comma 1, lettera b), sostituire le
parole: sono rinnovati ogni cinque anni
con le seguenti: sono rinnovati ogni quat-
tro anni.

Conseguentemente, alla lettera g), sosti-
tuire le parole: rinnovo quinquennale con
le seguenti: rinnovo quadriennale.

1. 24. Brunetta, Biasotti, Palmieri, Lai-
nati.

Al comma 1, lettera b), sostituire le
parole: sono rinnovati ogni cinque anni
con le seguenti: sono rinnovati ogni sette
anni.

Conseguentemente, alla lettera g), sosti-
tuire le parole: rinnovo quinquennale con
le seguenti: rinnovo settennale.

1. 26. Brunetta, Biasotti, Palmieri, Lai-
nati.

Al comma 1, lettera b), sostituire le
parole: sono rinnovati ogni cinque anni
con le seguenti: sono rinnovati ogni sei
anni.

Conseguentemente, alla lettera g), sosti-
tuire le parole: rinnovo quinquennale con
le seguenti: rinnovo sessennale.

1. 25. Brunetta, Biasotti, Palmieri, Lai-
nati.

Al comma 1, lettera b), sostituire le
parole: nel quadro della concessione che
riconosce alla RAI-Radiotelevisione ita-
liana Spa il ruolo di con la seguente: del.

Conseguentemente, all’articolo 2, comma
1, premettere alla lettera a) la seguente:

0a) al comma 1, le parole: « fino al 6
maggio 2016 » sono sostituire dalle se-
guenti: « fino al 6 maggio 2026 ».

1. 27. Fico, Liuzzi, Simone Valente, Ne-
sci, Vacca, De Lorenzis, Carinelli, Paolo
Nicolò Romano, Nicola Bianchi, Bre-
scia, Luigi Gallo, Marzana, Di Bene-
detto, D’Uva.
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Al comma 1, lettera b), sostituire la
parola: alla con la parola: la.

Conseguentemente, alla medesima let-
tera, sostituire le parole: il ruolo di gestore
con le seguenti: quale concessionaria.

1. 28. Giancarlo Giordano, Pannarale,
Fratoianni, Franco Bordo, Civati, Pa-
storino, Andrea Maestri, Fassina, Gre-
gori, Brignone.

Al comma 1, dopo la lettera b) aggiun-
gere la seguente:

b-bis) dopo il comma 1 è aggiunto il
seguente:

« 1-bis. Si definiscono di pubblico in-
teresse:

a) i programmi di informazione e
approfondimento generate: notiziari na-
zionali e regionali con programmazione
quotidiana o straordinaria; informazione
istituzionale e parlamentare, nazionale ed
europea; rubriche tematiche, inchieste e
dibattiti direte o di testata, attinenti ai
temi dell’attualità interna, ai fenomeni
sociali, alle diverse religioni, alle condi-
zioni della vita quotidiana del Paese, con
riferimento ad ambiti quali la salute, la
giustizia e la sicurezza; confronti su temi
politici, culturali e religiosi, sociali ed
economici; informazione di carattere in-
ternazionale accompagnata da un appro-
fondimento qualificato dei temi trattati;
informazione sulle attività e il funziona-
mento dell’unione europea;

b) le rubriche di servizio: trasmissioni
incentrate sui bisogni della collettività;
trasmissioni a carattere sociale, anche in-
centrate su specifiche fasce deboli; pro-
grammi legati ai bisogni della collettività,
quali le condizioni delle strutture sanita-
rie, assistenziali e previdenziali, all’am-
biente e alla qualità della vita, alle inizia-
tive delle associazioni della società civile;
trasmissioni sulle pari opportunità anche
in adempimento dei princìpi costituzio-
nali; comunicazioni relative ai servizi di
pubblica utilità in ambito nazionale e

regionale; trasmissioni che consentano
adeguati spazi alle associazioni e ai mo-
vimenti della società civile, ai gruppi etno-
culturali e linguistici presenti in Italia e
specifiche trasmissioni per l’informazione
dei consumatori; trasmissioni che contri-
buiscano alla conoscenza della lingua ita-
liana e delle lingue straniere e alta alfa-
betizzazione informatica;

c) i programmi e le rubriche di
promozione culturale: trasmissioni a ca-
rattere culturale con particolare atten-
zione alle forme artistiche dal vivo, quali
teatro, danza, lirica, prosa e musica in
tutti i suoi generi; trasmissioni finalizzate
alla promozione e valorizzazione delle
lingue, delle culture e delle identità, della
storia, delle tradizioni, dei costumi e del
patrimonio storico-culturale del Paese e a
diffonderne la conoscenza; trasmissioni
volte alla partecipazione della società alla
tutela del patrimonio artistico e ambien-
tale; trasmissioni e documentari a conte-
nuto educativo, storico, artistico, letterario
e scientifico e trasmissioni finalizzate alta
promozione dell’industria musicate ita-
liana; programmi per la valorizzazione del
turismo e del made in Italy nel mondo;
trasmissioni volte a valorizzare la pre-
senza sul territorio di enti ed organizza-
zioni no profit, con particolare riguardo
all’attività sociale, formativa ed educativa
in genere; programmi di approfondimento
della cultura e della storia europea;

d) i programmi concernenti lavoro,
comunicazione sociale, pubblica utilità:
trasmissioni dedicate al tema del lavoro,
delle sue condizioni, della sua tutela e
della sua sicurezza; trasmissioni dedicate
all’integrazione ed alla comprensione della
cultura di riferimento; comunicazioni re-
lative ai servizi di pubblica utilità in
ambito nazionale e regionale;

e) l’informazione e i programmi spor-
tivi: eventi sportivi nazionali e internazio-
nali trasmessi in diretta o registrati; no-
tiziari; rubriche di approfondimento;

f) i programmi per i minori: pro-
grammi di tutti i generi, anche in lingua
originale, dedicati ai bambini delle diverse
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fasce di età, compresa quella inferiore ai
tre anni, agli adolescenti e ai giovani, che
abbiano finalità formativa, informativa o
di intrattenimento, nel rispetto del diritto
dei minori alla tutela della loro dignità e
del loro sviluppo fisico, psichico ed etico;
trasmissioni finalizzate a promuovere la
conoscenza dell’unione europea tra i mi-
nori;

g) le produzioni audiovisive italiane
ed europee: prodotti cinematografici, fic-
tion, film e serie televisive in animazione,
cartoni, documentari, di produzione ita-
liana o europea; programmi per la valo-
rizzazione dell’audiovisivo in generale ».

* 1. 29. Borghesi, Caparini.

Al comma 1, dopo la lettera b), aggiun-
gere la seguente:

b-bis) dopo il comma 1 è aggiunto il
seguente:

« 1-bis. Si definiscono di pubblico in-
teresse:

a) i programmi di informazione e
approfondimento generale: notiziari nazio-
nali e regionali con programmazione quo-
tidiana o straordinaria; informazione isti-
tuzionale e parlamentare, nazionale ed
europea; rubriche tematiche, inchieste e
dibattiti di rete o di testata, attinenti ai
temi dell’attualità interna, ai fenomeni
sociali, alle diverse religioni, alle condi-
zioni della vita quotidiana del Paese, con
riferimento ad ambiti quali la salute, la
giustizia e la sicurezza; confronti su temi
politici, culturali e religiosi, sociali ed
economici; informazione di carattere in-
ternazionale accompagnata da un appro-
fondimento qualificato dei temi trattati;
informazione sulle attività e il funziona-
mento dell’Unione europea;

b) le rubriche di servizio: trasmissioni
incentrate sui bisogni della collettività;
trasmissioni a carattere sociale, anche in-
centrate su specifiche fasce deboli; pro-
grammi legati ai bisogni della collettività,
quali le condizioni delle strutture sanita-
rie, assistenziali e previdenziali, all’am-

biente e alla qualità della vita, alle inizia-
tive delle associazioni della società civile;
trasmissioni sulle pari opportunità anche
in adempimento dei princìpi costituzio-
nali; comunicazioni relative ai servizi di
pubblica utilità in ambito nazionale e
regionale; trasmissioni che consentano
adeguati spazi alle associazioni e ai mo-
vimenti della società civile, ai gruppi etno-
culturali e linguistici presenti in Italia e
specifiche trasmissioni per l’informazione
dei consumatori; trasmissioni che contri-
buiscano alla conoscenza della lingua ita-
liana e delle lingue straniere e alla alfa-
betizzazione informatica;

c) i programmi e le rubriche di
promozione culturale: trasmissioni a ca-
rattere culturale con particolare atten-
zione alle forme artistiche dal vivo, quali
teatro, danza, lirica, prosa e musica in
tutti i suoi generi; trasmissioni finalizzate
alla promozione e valorizzazione delle
lingue, delle culture e delle identità, della
storia, delle tradizioni, dei costumi e del
patrimonio storico-culturale del Paese e a
diffonderne la conoscenza; trasmissioni
volte alla partecipazione della società alla
tutela del patrimonio artistico e ambien-
tale; trasmissioni e documentari a conte-
nuto educativo, storico, artistico, letterario
e scientifico e trasmissioni finalizzate alla
promozione dell’industria musicale ita-
liana; programmi per la valorizzazione del
turismo e del made in Italy nel mondo;
trasmissioni volte a valorizzare la pre-
senza sul territorio di enti ed organizza-
zioni no profit, con particolare riguardo
all’attività sociale, formativa ed educativa
in genere; programmi di approfondimento
della cultura e della storia europea;

d) i programmi concernenti lavoro,
comunicazione sociale, pubblica utilità:
trasmissioni dedicate al tema del lavoro,
delle sue condizioni, della sua tutela e
della sua sicurezza; trasmissioni dedicate
all’integrazione ed alla comprensione della
cultura di riferimento; comunicazioni re-
lative ai servizi di pubblica utilità in
ambito nazionale e regionale;

e) l’informazione e i programmi spor-
tivi: eventi sportivi nazionali e internazio-
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nali trasmessi in diretta o registrati; no-
tiziari; rubriche di approfondimento;

f) i programmi per i minori: pro-
grammi di tutti i generi, anche in lingua
originale, dedicati ai bambini delle diverse
fasce di età, compresa quella inferiore ai
tre anni, agli adolescenti e ai giovani, che
abbiano finalità formativa, informativa o
di intrattenimento, nel rispetto del diritto
dei minori alla tutela della loro dignità e
del loro sviluppo fisico, psichico ed etico;
trasmissioni finalizzate a promuovere la
conoscenza dell’Unione europea tra i mi-
nori;

g) le produzioni audiovisive italiane
ed europee: prodotti cinematografici, fic-
tion, film e serie televisive in animazione,
cartoni, documentari, di produzione ita-
liana o europea; programmi per la valo-
rizzazione dell’audiovisivo in generale ».

* 1. 30. Altieri, Lainati.

Al comma 1 dopo la lettera b) aggiun-
gere la seguente:

b-bis) dopo il comma 1 è aggiunto il
seguente:

« 1-bis. Il contratto di servizio è stipu-
lato entro sei mesi dalla scadenza ».

1. 37. Vacca, Fico, Liuzzi, Simone Va-
lente, Nesci, De Lorenzis, Carinelli,
Paolo Nicolò Romano, Nicola Bianchi,
Brescia, Luigi Gallo, Marzana, Di Be-
nedetto, D’Uva.

Al comma 1, dopo la lettera b) aggiun-
gere la seguente:

b-bis) dopo il comma 1 è aggiunto il
seguente:

« 1-bis. Per servizio pubblico radiofo-
nico, televisivo e multimediale si intende
un’informazione fruibile e condivisibile,
offerta tramite televisione, radio e altri
dispositivi multimediali, diffusa attraverso
le diverse piattaforme, che risponde, prio-
ritariamente, ai compiti di libertà, com-
pletezza, obiettività e pluralismo dell’in-

formazione, nonché di valorizzazione delle
identità locali e delle minoranze linguisti-
che ».

1. 10. Caparini, Borghesi.

Al comma 1, dopo la lettera b) aggiun-
gere la seguente:

b-bis) dopo il comma 1 è aggiunto il
seguente:

« 1-bis. Il servizio pubblico radiofonico,
televisivo e multimediale si fonda sul prin-
cipio costituzionale della libera manifesta-
zione del pensiero e sul diritto dei cittadini
di informare e di essere informati per
concorrere allo sviluppo sociale e culturale
del Paese. La Repubblica, in tutte le sue
articolazioni, ne riconosce l’importanza
come strumento formativo della colletti-
vità e pertanto tutela, valorizza e sostiene
la produzione e la diffusione di pro-
grammi radiotelevisivi e multimediali di
interesse generale ».

1. 11. Caparini, Borghesi.

Al comma 1, dopo la lettera b) aggiun-
gere la seguente:

b-bis) dopo il comma 1 è aggiunto il
seguente:

« 1-bis. Il servizio radiofonico, televisivo
e multimediale è un servizio pubblico
indispensabile per mantenere e per affer-
mare i valori culturali e sociali e per
difendere le identità locali. La Repubblica
ne riconosce l’importanza come strumento
economico e formativo della collettività e
tutela, valorizza e sostiene la produzione e
la diffusione di programmi radiotelevisivi
e multimediali di interesse pubblico ».

1. 12. Caparini, Borghesi.

Al comma 1, dopo la lettera b) aggiun-
gere la seguente:

b-bis) dopo il comma 1 è aggiunto il
seguente:

« 1-bis. Il servizio pubblico radiofonico,
televisivo e multimediale consiste nella
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diffusione di contenuti audiovisivi fruibili
e condivisibili tramite la radio, la televi-
sione ed altri dispositivi multimediali di-
sponibili attraverso le diverse piattaforme,
rivolti al grande pubblico e intesi anche a
soddisfare interessi speciali, purché essi
rispondano alle esigenze democratiche,
culturali e sociali della collettività e siano
contraddistinti da una informazione li-
bera, completa, obiettiva e plurale che
valorizzi le storie, le lingue, le culture e le
identità locali ».

1. 13. Caparini, Borghesi.

Al comma 1, dopo la lettera b) aggiun-
gere la seguente:

b-bis) dopo il comma 1, e aggiunto il
seguente:

« 1-bis) in occasione del rinnovo della
concessione di cui al comma 1, è aperta
una consultazione pubblica, da svolgersi
garantendo la più ampia partecipazione
possibile, concernente la mission del ser-
vizio pubblico radiotelevisivo, le future
scelte strategiche e gli obiettivi cui esso
deve tendere. Le modalità di svolgimento
della consultazione, anche telematica, sono
definite dall’Autorità per le garanzie nelle
telecomunicazioni ».

1. 31. Pannarale, Giancarlo Giordano,
Fratoianni, Franco Bordo, Fassina,
Gregori, Civati, Andrea Maestri, Pasto-
rino, Brignone.

Al comma 1, dopo la lettera b) aggiun-
gere la seguente:

b-bis) dopo il comma 1 è aggiunto il
seguente:

« 1-bis. L’attività di produzione e dif-
fusione su tutte le piattaforme tecnologi-
che di contenuti audiovisivi o multime-
diali, di interesse generale, e diretta a
promuovere la cultura e la creatività, la
coesione sociale, l’utilizzo delle nuove tec-
nologie e a garantire un’informazione
completa e imparziale anche nel rispetto
del pluralismo delle idee, costituiscono un

diritto dei cittadini riconosciuto dal se-
condo comma dell’articolo 3 e dall’articolo
21 della Costituzione e garantito dal ser-
vizio pubblico radiofonico, televisivo e
multimediale ».

1. 32. Rampi.

Al comma 1, dopo la lettera b) aggiun-
gere la seguente:

b-bis) al comma 2, lettera a) sono
aggiunte, in fine, le seguenti parole: « ivi
compresa la diffusione in Internet ».

1. 34. Pinna, Molea, Vezzali, Catalano,
D’Agostino, Galgano, Palmieri, Quinta-
relli, Vargiu, Vecchio, Monchiero.

Al comma 1, dopo la lettera b) aggiun-
gere la seguente:

b-bis) al comma 2, dopo la lettera a)
aggiunta la seguente:

« a-bis) la disponibilità di tutte le
trasmissioni televisive e radiofoniche, non-
ché multimediali, di servizio pubblico della
società concessionaria per la trasmissione,
ritrasmissione e messa a disposizione per
società terze. In caso di controversie, l’Au-
torità per le garanzie nelle comunicazioni
può fissare le condizioni che garantiscano
la effettività gratuità per gli utenti, la
ampiezza della finestra di catch-up, la non
discriminazione tra piattaforme di ritra-
smissione e i limiti per i terzi ad associare
i programmi di servizio pubblico ad altri
contenuti ».

1. 33. Boccadutri, Coppola.

Al comma 1, dopo la lettera b) aggiun-
gere la seguente:

b-bis) al comma 2, la lettera b) è
sostituita dalla seguente:

« b) un canale destinato a trasmis-
sioni radio-tv in lingua inglese dedicate
all’educazione, all’informazione, alla for-
mazione, alla promozione culturale, con
particolare riguardo alla valorizzazione
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delle opere teatrali, cinematografiche, te-
levisive e musicali riconosciute di alto
livello artistico o maggiormente innovative
e dell’attività delle istituzioni europee. La
garanzia si estende anche a un numero
adeguato di ore delle suddette trasmissioni
in lingua italiana. Tale numero di ore è
definito ogni tre anni con deliberazione
dell’Autorità; dal computo di tali ore sono
escluse le trasmissioni di intrattenimento
per i minori; ».

1. 45. Vargiu, Molea, Capua, Catalano,
Galgano, Matarrese, Antimo Cesaro,
Pinna, Monchiero, Vecchio, Quintarelli.

Al comma 1, dopo la lettera b) aggiun-
gere la seguente:

b-bis) al comma 2, lettera b) dopo le
parole: « alla formazione, » sono aggiunte
le seguenti: « alla diffusione di specifici
approfondimenti volti alla promozione
delle lingue ufficiali e di lavoro ricono-
sciute nell’ambito dell’Unione europea ».

1. 38. Pinna, Molea, Vezzali, Catalano,
D’Agostino, Galgano, Palmieri, Quinta-
relli, Vargiu, Vecchio, Monchiero.

Al comma 1, dopo la lettera b) aggiun-
gere la seguente:

b-bis) al comma 2, lettera b), dopo le
parole: « alla formazione, » sono aggiunte
le seguenti: « alla divulgazione dei princìpi
di educazione civica, ».

1. 35. Pinna, Molea, Vezzali, Catalano,
D’Agostino, Galgano, Palmieri, Quinta-
relli, Vargiu, Vecchio, Monchiero.

Al comma 1, dopo la lettera b) aggiun-
gere la seguente:

b-bis) al comma 2, lettera b) dopo le
parole: « maggiormente innovative » sono
aggiunte le seguenti: « , alla diffusione
della cultura digitale e dell’innovazione ».

1. 36. Coppola, Bruno Bossio, Quintarelli,
Barbanti, Dallai, Pinna, Galgano, Ten-

tori, Palmieri, Bonomo, Catalano, Tina-
gli, Ascani, Cristian Iannuzzi, Furnari,
Mucci, Pierdomenico Martino.

Al comma 1, dopo la lettera b) aggiun-
gere la seguente:

b-bis) al comma 2, lettera b) le pa-
role: « ogni tre anni » sono sostituite dalle
seguenti: « ogni cinque anni ».

1. 21. Rampi.

Al comma 1, dopo la lettera b), inserire
la seguente:

b-bis) al comma 2, lettera b) dopo le
parole: « dell’Autorità » sono aggiunte le
seguenti: « che garantisce la diffusione
delle trasmissioni in tutti i canali e in tutte
le fasce orarie, anche di maggiore
ascolto ».

1. 47. Vacca, Simone Valente, Fico,
Liuzzi, Nesci, De Lorenzis, Carinelli,
Paolo Nicolò Romano, Nicola Bianchi,
Brescia, Luigi Gallo, Marzana, Di Be-
nedetto, D’Uva.

Al comma 1, dopo la lettera b), aggiun-
gere la seguente:

b-bis) al comma 2, lettera b) sono
aggiunte, in fine, le seguenti parole: « . Alla
programmazione di trasmissioni in lingua
inglese è destinato uno specifico canale del
servizio pubblico radiotelevisivo-multime-
diale ».

1. 48. Vargiu, Molea, Capua, Catalano,
Galgano, Matarrese, Antimo Cesaro,
Pinna, Monchiero, Vecchio, Quintarelli.

Al comma 1, dopo la lettera b) aggiun-
gere la seguente:

b-bis) al comma 2, la lettera c) è
sostituita dalla seguente:

« c) la diffusione delle trasmissioni di
cui alla lettera b) in tutte le fasce orarie,
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con particolare concentrazione nelle fasce
di maggiore ascolto, e su tutti i programmi
televisivi e radiofonici; ».

1. 39. Pinna, Molea, Vezzali, Catalano,
D’Agostino, Galgano, Palmieri, Quinta-
relli, Vargiu, Vecchio, Monchiero.

Al comma 1, dopo la lettera b) aggiun-
gere la seguente:

b-bis) al comma 2, dopo la lettera f)
è aggiunta la seguente:

« f-bis) la produzione, la distribu-
zione e la trasmissione di programmi
radiotelevisivi nel rispetto delle lingue mi-
noritarie o regionali storicamente radicate.

1. 40. Pinna, Molea, Vezzali, Catalano,
D’Agostino, Galgano, Palmieri, Quinta-
relli, Vargiu, Vecchio, Monchiero.

Al comma 1, dopo la lettera b) aggiun-
gere la seguente:

b-bis) al comma 2, lettera n) sono
aggiunte, in fine, le seguenti parole: « , e la
promozione della cultura digitale per un
pieno utilizzo delle potenzialità dei servizi
stessi ».

1. 41. Coppola, Bruno Bossio, Quintarelli,
Barbanti, Dallai, Pinna, Galgano, Ten-
tori, Palmieri, Bonomo, Catalano, Tina-
gli, Ascani, Cristian Iannuzzi, Furnari,
Mucci, Pierdomenico Martino.

Al comma 1, sopprimere la lettera c).

1. 42. Brunetta, Biasotti, Palmieri, Lai-
nati.

Al comma 1 sostituire la lettera c) con
la seguente:

c) al comma 2, la lettera q) è sosti-
tuita dalla seguente:

« p) l’informazione pubblica attra-
verso un unico canale televisivo per la
diffusione di trasmissioni sia a livello na-

zionale sia a livello regionale attraverso la
presenza in ciascuna regione e provincia
autonoma di proprie redazioni e strutture
adeguate alle specifiche produzioni, nel
rispetto di quanto previsto alla lettera f) ».

1. 43. Altieri, Lainati.

Al comma 1, lettera c), capoverso lettera
p), sostituire le parole da: l’informazione
pubblica fino a: livello regionale con le
seguenti: l’informazione pubblica attra-
verso un unico canale televisivo per la
diffusione di trasmissioni sia a livello na-
zionale sia a livello regionale;.

1. 44. Altieri, Lainati.

Al comma 1, dopo la lettera d) aggiun-
gere la seguente:

d-bis) al comma 2, lettera s) sono
inserite, in fine, le seguenti parole: fina-
lizzate a concorrere allo sviluppo delle
capacità fondamentali per la crescita in-
dividuale, la partecipazione economica e
l’inclusione sociale degli individui.

1. 49. Pinna, Molea, Vezzali, Catalano,
D’Agostino, Galgano, Palmieri, Quinta-
relli, Vargiu, Vecchio, Monchiero.

Al comma 1, dopo la lettera d), aggiun-
gere la seguente:

d-bis) al comma 2, dopo la lettera s)
è aggiunta la seguente:

« s-bis) un numero adeguato di ore di
trasmissioni televisive e radiofoniche di
programmi televisivi, di opere teatrali e
cinematografiche in lingua originale, con
particolare riguardo alla lingua inglese;
tale numero di ore è definito dalla deli-
berazione dell’Autorità di cui alla prece-
dente lettera b) ».

1. 46. Simone Valente, Fico, Liuzzi, Ne-
sci, Vacca, De Lorenzis, Carinelli, Paolo
Nicolò Romano, Nicola Bianchi, Bre-
scia, Luigi Gallo, Marzana, Di Bene-
detto, D’Uva.
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Al comma 1, lettera f), dopo il capoverso
3-ter aggiungere il seguente:

3-ter.1. Ai fornitori di servizi di media
in ambito locale che raggiungano una
copertura pari ad almeno l’80 per cento
della popolazione nazionale, attraverso ac-
cordi con operatori di rete locali, e che
abbiano un patrimonio netto non inferiore
a euro 6.200.000 ed impieghino non meno
di venti dipendenti in regola con le vigenti
disposizioni di legge in materia fiscale,
previdenziale e contributiva, vengono at-
tribuite numerazioni automatiche dei ca-
nali della televisione digitale terrestre de-
stinate ai canali nazionali, incluse le nu-
merazioni destinate ai diversi generi di
programmazione.

1. 50. Caparini, Borghesi.

Al comma 1, lettera f), dopo il capoverso
3.ter aggiungere il seguente:

3-ter.1) dopo il comma 3 è aggiunto il
seguente:

« Ai sensi della lettera r) del comma 1
la sede regionale della regione autonoma
della Sardegna, oltre a garantire l’infor-
mazione pubblica a livello regionale, co-
stituisce centro di produzione decentrato
specializzato nella produzione di trasmis-
sioni in lingua inglese dedicate alla pro-
mozione culturale del Mediterraneo e del-
l’innovazione tecnologica.

1. 51. Vargiu, Molea, Capua, Catalano,
Galgano, Matarrese, Antimo Cesaro,
Pinna, Monchiero, Vecchio, Quintarelli.

Al comma 1, lettera g) dopo le parole:
rinnovo quinquennale aggiungere le se-
guenti: e dopo la parola « comunicazioni »
sono aggiunte le seguenti: « e sentita la
società concessionaria, almeno ogni sei
mesi ».

1. 52. Rampi.

Al comma 1, sopprimere la lettera h).

* 1. 53. Fico, Liuzzi, Simone Valente,
Nesci, Vacca, De Lorenzis, Carinelli,
Paolo Nicolò Romano, Nicola Bianchi,
Brescia, Luigi Gallo, Marzana, Di Be-
nedetto, D’Uva.

Al comma 1, sopprimere la lettera h).

* 1. 54. Brunetta, Biasotti, Palmieri, Lai-
nati.

Al comma 1 aggiungere, in fine, la
seguente lettera:

h-bis) al comma 5, dopo la parola:
« collegate » sono aggiunte le parole: « o
controllate ».

1. 55. Rampi.

Dopo il comma 1, aggiungere, il se-
guente:

1-bis. All’articolo 48 del testo unico dei
servizi di media audiovisivi e radiofonici,
di cui al decreto legislativo 31 luglio 2005,
n. 177, il comma 9 è sostituito dal se-
guente:

« 9. L’Autorità dà conto dei risultati del
controllo nella relazione annuale, dedi-
cando in ogni caso autonoma rilevanza
alla verifica dei risultati concernenti:

a) lo sviluppo e la commercializza-
zione del prodotto audiovisivo nazionale
verso l’estero;

b) l’innovazione tecnologica, con par-
ticolare riguardo allo sviluppo del portale
della società RAI-Radiotelevisione Spa e
alla fruizione dei contenuti audiovisivi sui
dispositivi e sulle piattaforme esistenti;

c) la qualità e le esigenze culturali
della programmazione del servizio pub-
blico radiotelevisivo ».

1. 57. Fico, Liuzzi, Simone Valente, Ne-
sci, Vacca, De Lorenzis, Carinelli, Paolo
Nicolò Romano, Nicola Bianchi, Bre-
scia, Luigi Gallo, Marzana, Di Bene-
detto, D’Uva.
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Dopo il comma 1 aggiungere il seguente:

1-bis. Alla data di scadenza della con-
venzione in essere tra il Ministero dello
sviluppo economico e il Centro di produ-
zione Spa, il servizio di trasmissione delle
sedute parlamentari è garantito in via
esclusiva dai canali satellitari e dalle web
tv.

1. 58. Caparini, Borghesi.

ART. 2.

Sopprimerlo.

2. 1. Brunetta, Biasotti, Palmieri, Lainati.

Sostituire gli articoli 2 e 3 con i se-
guenti:

ART. 2.

(Erogazione del servizio pubblico televisivo).

1. Con cadenza triennale, la CONSIP
Spa procede a una stima del valore delle
trasmissioni televisive riconducibili ai ge-
neri di cui all’articolo 1 e indice gare per
l’espletamento del servizio pubblico per un
numero di pacchetti pari ai medesimi
generi. Un operatore ha la facoltà di
partecipare all’aggiudicazione di uno solo
ovvero di più pacchetti.

2. Entro il 31 dicembre 2015, il Mi-
nistero dello sviluppo economico provvede
a definire i requisiti necessari per la
partecipazione al bando di gara di cui al
comma 1, tenendo conto, tra gli altri, della
copertura sull’intero territorio nazionale,
dell’affidabilità dell’emittente e della con-
dotta aziendale, dell’offerta qualitativa
della programmazione e dell’offerta digi-
tale.

3. Attraverso la stipula di convenzioni
tra il Ministero dello sviluppo economico e
le televisioni private nazionali aggiudica-
trici, sono definiti gli obblighi di program-
mazione per l’espletamento del pacchetto
o dei pacchetti di servizio pubblico aggiu-
dicato, assicurandone comunque la tra-

smissione nelle fasce orarie di maggior
ascolto e il divieto di interruzioni pubbli-
citarie all’interno del singolo programma.

4. L’Autorità per le garanzie nelle co-
municazioni (AGCOM) è tenuta a monito-
rare regolarmente, anche attraverso mec-
canismi di controllo qualitativi e quanti-
tativi, le attività di tutti gli operatori
aggiudicatari e la rispondenza sostanziale
delle trasmissioni realizzate al progetto
presentato e ha poteri di intervento e di
sanzione, fino alla sospensione delle atti-
vità e al ritiro della concessione.

5. Le televisioni private possono al-
tresì stipulare convenzioni, con oneri posti
in tutto o in parte a carico degli enti locali
interessati, in ambito regionale, provin-
ciale o comunale, per programmi giorna-
listici o per trasmissioni giornalistiche
nelle lingue ammesse a tutela ai sensi della
legge 15 dicembre 1999, n. 482, nell’am-
bito delle proprie programmazioni radio-
foniche e televisive regionali.

6. Nel caso in cui una o più gare
vadano deserte, con decreto del Ministro
dello sviluppo economico si procede, tra-
mite apposite convenzioni, all’assegnazione
a tutte le emittenti private nazionali, in
base alla capacità trasmissiva, dei pac-
chetti di servizio pubblico, interi o frazio-
nati, da trasmettere nelle fasce di maggior
ascolto, in cambio del corrispettivo eco-
nomico di cui al comma 1, a valere sulle
risorse del Fondo appositamente istituito
con decreto ministeriale.

ART. 3.

(Erogazione del servizio pubblico
radiofonico).

1. Con cadenza decennale, il Ministero
dello sviluppo economico, attraverso ap-
posite convenzioni, affida il servizio pub-
blico radiofonico a una o più emittenti
radiofoniche che ne fanno richiesta, pur-
ché assicurino un grado di copertura del
servizio di radiodiffusione sonora in mo-
dulazione di frequenza (FM) non inferiore
al 90 per cento della popolazione e di
copertura del territorio non inferiore
all’80 percento, salvo le implicazioni in-
terferenziali.
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2. Il Ministero dello sviluppo econo-
mico provvede ad incrementare il servizio
Radio Data System (RDS) sulle reti radio-
foniche concessionarie in FM mediante il
sistema Enhanced Other Network (EON),
conformemente alle norme dell’European
Teleccomunications Standards Institute
(ETSI) e può estendere la sperimentazione
del servizio RDS-Traffic Message Channel
(TMC).

3. Nel corso dell’attività di adegua-
mento della rete per garantire il grado di
copertura con impianti che rispettano i
valori della normativa vigente in materia
di limiti elettromagnetici, è ammissibile
una temporanea riduzione del grado di
copertura di cui al comma 1.

4. Le emittenti radiofoniche che svol-
gono il servizio pubblico, anche attraverso
consorzi, sono tenute a sviluppare concre-
tamente le trasmissioni radiofoniche in
tecnica digitale secondo i nuovi standard
trasmissivi che costituiscono l’evoluzione
del Digital Audio Broadcasting (DAB) nel
rispetto della regolamentazione adottata
dall’AGCOM, cooperando attivamente per
lo sviluppo del mercato della radio digitale
nell’osservanza del principio di neutralità
tecnologica e competitiva.

5. Le emittenti radiofoniche si impe-
gnano a presentare al Ministero dello
sviluppo economico, entro sei mesi dalla
stipula della convenzione di cui al comma
1, un progetto di razionalizzazione del
servizio di radiodiffusione sonora in onde
medie, finalizzato alla riduzione dei campi
elettromagnetici irradiati, che garantisce la
copertura delle principali aree metropoli-
tane e che rende possibile la sperimenta-
zione della modulazione digitale secondo
lo standard Digital Radio Mondiale (DRM).

2. 2. Caparini, Borghesi.

Sostituire gli articoli 2 e 3 con il seguente:

ART. 2.

(Disposizioni concernenti Rai S.p.a.).

1. Entro il 30 dicembre 2015, il Mi-
nistero dello sviluppo economico, di con-

certo con il Ministero dell’economia e delle
finanze, avvia il procedimento per l’alie-
nazione della partecipazione dello Stato
nella RAI-Radiotelevisione italiana Spa.
Entro il 30 settembre 2015, i Ministeri
dello sviluppo economico e dell’economia,
con uno o più decreti, provvedono a
definire i tempi, le modalità, i requisiti, le
condizioni e ogni altro elemento delle
offerte pubbliche di vendita, anche relative
a specifici rami d’azienda.

2. La vendita dell’intera partecipa-
zione e di tutte le quote deve concludersi
entro e non oltre il 31 giugno 2016.1
proventi derivanti dal procedimento di cui
sopra, sono destinati al Fondo per l’am-
mortamento dei titoli di Stato, di cui alla
legge 27 ottobre 1993, n. 432, e successive
modificazioni. Attraverso la stipula di con-
tratti di servizio fra il Ministero dello
sviluppo economico e le televisioni private
nazionali, secondo quanto previsto dall’ar-
ticolo 17, comma 1, della legge 3 maggio
2004, n. 112, senza nuovi o maggiori oneri
a carico della finanza pubblica, si defini-
scono gli obblighi di programmazione per
l’espletamento del servizio pubblico radio-
televisivo, che tutte le televisioni devono
garantire, comunque assicurando il servi-
zio pubblico generale televisivo con tra-
smissioni, anche nelle fasce orarie di mag-
gior ascolto, che rispondano ai criteri
qualitativi previsti dagli articoli 6 e 17
della legge 3 maggio 2004, n. 112.

3. A decorrere dal 19 gennaio 2017, il
canone di abbonamento alle radioaudi-
zioni e alla televisione di cui al regio
decreto-legge 21 febbraio 1938, n. 246,
convertito dalla legge 4 giugno 1938,
n. 880, e successive modificazioni, nonché
la tassa di concessione governativa previ-
sta dall’articolo 17 della tariffa delle tasse
sulle concessioni governative, di cui al
decreto del Ministro delle finanze 28 di-
cembre 1995, pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale n. 303 del 30 dicembre 1995, e
successive modificazioni, sono aboliti.
Conseguentemente, l’articolo 17 della legge
14 aprile 1975, n. 103, l’articolo 18 della
legge 3 maggio 2004, n. 112, e l’articolo 47
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del testo unico della radiotelevisione, di
cui al decreto legislativo 31 luglio 2005,
n. 177, sono abrogati ».

2. 3. Caparini, Borghesi.

Sostituire gli articoli 2 e 3 con il seguente:

ART. 2.

(Privatizzazione della Rai).

1. Entro il 30 dicembre 2015, il Mi-
nistero dello sviluppo economico, di con-
certo con il Ministero dell’economia e delle
finanze, avvia il procedimento per l’alie-
nazione della partecipazione dello Stato
nella RAI-Radiotelevisione italiana Spa, in
conformità a quanto previsto dall’articolo
1 della legge 14 novembre 1995, n. 481, e
successive modificazioni.

2. Entro il 30 giugno 2016, il Ministro
dello sviluppo economico, di concerto con
il Ministro dell’economia e delle finanze,
con uno o più decreti, provvede a definire
i tempi, le modalità, i requisiti, le condi-
zioni e ogni altro elemento delle offerte
pubbliche di vendita, anche relative a
specifici rami di azienda. La vendita del-
l’intera partecipazione e di tutte le quote
deve concludersi entro il 30 dicembre
2015.

3. I proventi derivanti dal procedi-
mento di cui al presente articolo sono
destinati al Fondo per l’ammortamento dei
titoli di Stato, di cui al capo III del titolo
I del testo unico delle disposizioni legisla-
tive e regolamentazioni in materia di de-
bito pubblico, di cui al decreto del Presi-
dente della Repubblica 30 dicembre 2003,
n. 398, e successive modificazioni.

2. 4. Caparini, Borghesi.

Sostituirlo con il seguente:

ART. 2.

(Disciplina della RAI-Radiotelevisione ita-
liana Spa).

1. Il servizio pubblico radiofonico, te-
levisivo e multimediale è affidato in con-
cessione a una società per azioni sulla

base di un contratto nazionale di servizio
stipulato con il Ministero dello sviluppo
economico e di contratti di servizio regio-
nali, e per le province autonome di Trento
e di Bolzano provinciali, con i quali sono
individuati i diritti e gli obblighi della
società concessionaria. I suddetti contratti
sono rinnovati ogni cinque anni.

2. La concessione del servizio pub-
blico radiofonico, televisivo e multimediale
è affidata, per la durata di venti anni dalla
scadenza della concessione in essere alla
data di entrata in vigore della presente
legge, alla RAI-Radiotelevisione italiana
Spa. Per quanto non diversamente previsto
dalla presente legge, la RAI-Radiotelevi-
sione italiana è assoggettata alla disciplina
generale delle società per azioni.

3. Entro il 30 luglio 2015, il Ministero
dello sviluppo economico, di concerto con
il Ministero dell’economia e delle finanze,
avvia il procedimento per la cessione di
una quota pari al 49 per cento delle azioni
dello Stato nella RAI-Radiotelevisione ita-
liana Spa, in conformità a quanto previsto
dall’articolo 1 della legge 14 novembre
1995, n. 481, e successive modificazioni.

4. Entro il 30 dicembre 2015, con uno
o più decreti dei Ministeri dello sviluppo
economico e dell’economia e delle finanze
si provvede a definire i tempi, le modalità,
i requisiti, le condizioni e ogni altro ele-
mento delle offerte pubbliche di vendita,
anche relative a specifici rami d’azienda.
La vendita della quota di partecipazione di
cui al comma 3 deve concludersi entro e
non oltre il 6 maggio 2016.

5. I proventi derivanti dal procedi-
mento di cessione della partecipazione
azionaria, di cui ai commi 3 e 4, sono
destinati al Fondo per l’ammortamento dei
titoli di Stato, di cui alla legge 27 ottobre
1993, n. 432, e successive modificazioni.

6. Il consiglio di amministrazione
della Rai-Radiotelevisione italiana Spa,
formula gli indirizzi generali per l’attua-
zione dei princìpi di cui all’articolo 1 e per
la predisposizione dei programmi; indica i
criteri generali per la formazione dei piani
annuali e pluriennali di spesa e di inve-
stimento con riferimento alle prescrizioni
dell’atto di concessione; formula Indirizzi
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generali relativamente ai messaggi pubbli-
citari, allo scopo di assicurare la tutela del
consumatore e la compatibilità delle esi-
genze delle attività produttive con la fina-
lità di pubblico interesse e le responsabi-
lità del servizio pubblico radiofonico, te-
levisivo e multimediale.

7. Il consiglio di amministrazione
della RAI-Radiotelevisione italiana Spa è
composto da sette membri. Possono essere
eletti membri del consiglio di amministra-
zione persone di riconosciuto prestigio e
competenza professionale e di notoria in-
dipendenza di comportamenti, che ab-
biano maturato significative esperienze nel
settore radiotelevisivo e delle telecomuni-
cazioni e che non abbiano ricoperto in-
carichi di natura politica a qualunque
titolo nei dieci anni precedenti alla no-
mina. I membri del consiglio di ammini-
strazione durano in carica cinque anni e
sono rieleggibili una sola volta. Il consiglio
di amministrazione svolge funzioni di in-
dirizzo, controllo e garanzia circa le fina-
lità e gli adempimenti del servizio pubblico
radiotelevisivo.

8. Un membro del consiglio di ammi-
nistrazione, in rappresentanza degli enti
locali, è eletto a maggioranza semplice
dalla Conferenza unificata di cui all’arti-
colo 8 del decreto legislativo 28 agosto
1997, n. 281; il presidente e due membri
del consiglio di amministrazione sono
eletti, a maggioranza assoluta, dalle Com-
missioni parlamentari competenti in ma-
teria di cultura e di telecomunicazioni
della Camera dei deputati e del Senato
della Repubblica in seduta congiunta; un
membro del consiglio di amministrazione
è eletto a maggioranza relativa fra i di-
pendenti della RAI-Radiotelevisione ita-
liana Spa; un membro del consiglio di
amministrazione è eletto a maggioranza
semplice in sede di Consiglio nazionale dei
consumatori e degli utenti in rappresen-
tanza delle associazioni dei consumatori e
degli utenti riconosciute secondo i criteri
stabiliti dall’articolo 137 del codice del
consumo, di cui al decreto legislativo 6
settembre 2005, n. 206; un membro del

consiglio di amministrazione è eletto a
maggioranza assoluta dall’Autorità per le
garanzie nelle comunicazioni.

9. L’amministratore delegato della
RAI-Radiotelevisione italiana Spa è nomi-
nato dai membri del consiglio di ammi-
nistrazione fra persone in possesso dei
requisiti di cui al comma 7. L’amministra-
tore delegato dura in carica cinque anni
ed opera con autonomia gestionale e con
potere di rappresentanza e poteri di spesa
fino a importi massimi di dieci milioni di
euro per ogni operazione, nell’ambito del
predefinito bilancio di previsione.

2. 5. Caparini, Borghesi.

Sostituire il comma 1, con i seguenti:

1. All’articolo 49 del testo unico dei
servizi di media audiovisivi e radiofonici,
di cui al decreto legislativo 31 luglio 2005,
n. 177, sono apportate le seguenti modi-
ficazioni:

a) il comma 3 è sostituito dal se-
guente:

« 3. Il consiglio di amministrazione
della società RAI-Radiotelevisione italiana
Spa è composto da cinque membri, ivi
compresi il presidente e l’amministratore
delegato, che durano in carica per cinque
anni, non rinnovabili. Il consiglio, oltre ad
essere organo di amministrazione della
società, svolge anche funzioni di controllo
e di garanzia circa il corretto adempi-
mento delle finalità e degli obblighi del
servizio pubblico generale radiotelevi-
sivo. »;

b) i commi da 4 a 12 sono sostituiti
dai seguenti:

4. Le candidature per la carica di
consigliere di amministrazione sono pre-
sentate entro il termine di trenta giorni
dalla data di pubblicazione nella Gazzetta
Ufficiale di un avviso pubblico predisposto
dall’Autorità, di cui è data altresì tempe-
stiva notizia nei siti internet della mede-
sima Autorità e della società RAI-Radio-
televisione Spa.
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5. Ciascun candidato deve allegare
alla domanda il proprio curriculum vitae
e un elaborato sulla propria visione stra-
tegica del servizio pubblico radiotelevisivo,
in riferimento alle aree di competenza di
cui alle lettere a), b) e c) del comma 9,
concernente rispettivamente:

a) lo sviluppo dei mercati, con par-
ticolare riferimento alla commercializza-
zione del prodotto audiovisivo nazionale
verso l’estero;

b) la qualità e l’identità culturale
della programmazione del servizio pub-
blico radiotelevisivo;

c) lo sviluppo tecnologico, con parti-
colare riferimento all’integrazione dei
mezzi di comunicazione e alle diverse
modalità di fruizione dei contenuti audio-
visivi.

6. I criteri per la redazione dei curri-
cula e degli elaborati sono definiti nell’av-
viso pubblico di cui al comma 4.

7. L’Autorità cura la pubblicazione dei
curricula e degli elaborati nel proprio sito
Internet.

8. Non possono candidarsi alla carica
di consigliere i soggetti che nei sette anni
precedenti alla nomina abbiano ricoperto
cariche di governo o cariche politiche
elettive a qualunque livello, ovvero inca-
richi o uffici di rappresentanza nei partiti
politici, né coloro che sono privi dei re-
quisiti di onorabilità per le seguenti cause:

a) stato di interdizione perpetua o
temporanea dai pubblici uffici;

b) stato di interdizione legale ovvero
temporanea dagli uffici direttivi delle per-
sone giuridiche e delle imprese, o comun-
que alcuna delle situazioni indicate nel-
l’articolo 2382 del codice civile;

c) assoggettamento a misure di pre-
venzione disposte dall’autorità giudiziaria
ai sensi del codice delle leggi antimafia e
delle misure di prevenzione, di cui al
decreto legislativo 6 settembre 2011,
n. 159, salvi gli effetti della riabilitazione;

d) condanna con sentenza definitiva
alla reclusione per uno dei delitti previsti

nel titolo XI del libro quinto del codice
civile, fatti salvi gli effetti della riabilita-
zione;

e) condanna con sentenza definitiva
alla reclusione per un delitto contro la
pubblica amministrazione, contro la fede
pubblica, contro il patrimonio, contro l’or-
dine pubblico, contro l’economia pubblica
ovvero per un delitto in materia tributaria;

f) condanna con sentenza definitiva
alla reclusione per qualunque delitto non
colposo per un tempo pari o superiore a
due anni.

9. I consiglieri sono scelti secondo i
criteri di professionalità individuati nelle
seguenti aree di competenza:

a) due componenti con competenze
economico-giuridiche, che abbiano matu-
rato esperienza dirigenziale almeno trien-
nale presso imprese pubbliche o private,
enti o istituti di ricerca pubblici o privati
operanti a livello nazionale o internazio-
nale, nei settori della radiotelevisione e
delle reti di comunicazione elettronica;

b) due componenti dell’area della
produzione audiovisiva, che abbiano ma-
turato esperienza dirigenziale almeno
quinquennale nelle attività di capo pro-
getto, ideatore o conduttore di programmi
radiotelevisivi afferenti ai generi predeter-
minati di cui al vigente Contratto nazio-
nale di servizio stipulato tra il Ministero e
la società RAI-Radiotelevisione Spa;

c) un componente con competenze
tecnico-scientifiche che abbia maturato
esperienza dirigenziale almeno triennale
presso imprese pubbliche o private, enti o
istituti di ricerca pubblici o privati ope-
ranti a livello nazionale o internazionale,
nei settori della radiotelevisione, delle tec-
nologie dell’informazione e della comuni-
cazione, della convergenza dei mezzi di
comunicazione, delle reti di comunica-
zione elettronica.

10. Entro trenta giorni dal termine per
la presentazione delle candidature, l’Au-
torità pubblica nel proprio sito internet
l’elenco dei candidati che soddisfano le
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condizioni di cui ai commi 5, 8 e 9 e
procede al sorteggio di due nominativi per
l’area di competenza di cui alla lettera a),
di due nominativi per l’area di competenza
di cui alla lettera b) e di un nominativo
per l’area di competenza di cui alla lettera
c) del citato comma 9.

11. Le Commissioni parlamentari
competenti procedono senza indugio al-
l’audizione dei soggetti sorteggiati ai sensi
del comma io, ai fini della valutazione
dell’elaborato sulla visione strategica del
servizio pubblico radiotelevisivo, secondo
le diverse aree di competenza. Le Camere
determinano, nell’ambito della loro auto-
nomia, le forme di pubblicità delle audi-
zioni.

12. Qualora una Commissione parla-
mentare di cui al comma 11, con la
maggioranza dei due terzi dei componenti,
esprima un parere contrario su un sog-
getto audìto, l’Autorità procede all’estra-
zione di un nuovo nominativo nell’ambito
della medesima area di competenza. Le
Commissioni parlamentari indicono una
nuova audizione, fatto salvo quanto stabi-
lito dal comma 12-bis.

12-bis. Decorso il termine di trenta
giorni dall’inizio della procedura di cui ai
commi 11 e 12, il Ministro dell’economia
e delle finanze nomina, con proprio de-
creto, consiglieri di amministrazione i cin-
que candidati estratti, anche se non auditi.

12-ter. Il Ministro dell’economia e delle
finanze può indicare, nel decreto di cui al
comma 12-bis, il presidente del consiglio
di amministrazione. In mancanza di tale
indicazione, il presidente è eletto dal con-
siglio di amministrazione.

12-quater. A pena di decadenza, le
cariche di consigliere e di presidente del
consiglio di amministrazione sono incom-
patibili con qualunque altro ufficio pub-
blico o privato, incarico elettivo o di
rappresentanza nei partiti politici, attività
professionale, di consulenza ovvero con
l’esistenza di qualunque interesse, diretto
o indiretto, nelle imprese operanti nel
settore delle comunicazioni, dell’audiovi-
sivo, della pubblicità e in qualunque altro
settore relativo alla fornitura e alla som-
ministrazione di beni e servizi alla società

RAI-Radiotelevisione italiana Spa o alle
società collegate. All’atto di accettazione
della nomina, ove gli eletti siano dipen-
denti di pubbliche amministrazioni sono
collocati fuori ruolo o in posizioni analo-
ghe.

12-quinquies. In caso di dimissioni o
impedimento permanente ovvero di revoca
del presidente o di uno o più membri del
consiglio di amministrazione, i nuovi com-
ponenti sono nominati con la medesima
procedura di cui ai commi da 4 a 12-
quater entro i trenta giorni successivi alla
data di comunicazione formale delle di-
missioni o di comunicazione formale della
sussistenza della causa di impedimento
permanente.

12-sexies. Il consiglio di amministra-
zione della società RAI-Radiotelevisione
Spa, oltre alle funzioni attribuite dal co-
dice civile e dal comma 3, coerentemente
con le linee-guida adottate d’intesa dal-
l’Autorità e dal Ministro dello sviluppo
economico e con le disposizioni del con-
tratto di servizio, svolge la funzione di
indirizzo strategico della società in rela-
zione allo sviluppo e alla commercializza-
zione del prodotto audiovisivo nazionale
sul mercato internazionale, allo sviluppo
del portale della società RAI-Radiotelevi-
sione Spa e alla fruizione dei relativi
contenuti attraverso i nuovi dispositivi e
piattaforme, alla qualità e alle esigenze
culturali della programmazione del servi-
zio pubblico radiotelevisivo.

12-septies. L’amministratore delegato è
eletto con deliberazione del consiglio di
amministrazione. Nella deliberazione sono
stabiliti l’estensione della delega, i criteri e
le modalità del suo esercizio, nonché le
modalità di revoca.

12-octies. Il consiglio di amministra-
zione:

a) approva il piano strategico e fi-
nanziario e il bilancio di esercizio;

b) assegna annualmente le risorse
economiche alle diverse aree di attività
aziendale;

c) determina le linee editoriali e le
direttive generali della programmazione

Mercoledì 7 ottobre 2015 — 35 — Commissioni riunite VII e IX



radiotelevisiva nell’ambito delle prescri-
zioni dell’atto di concessione e del con-
tratto di servizio, nonché degli indirizzi
strategici definiti ai sensi del comma 12-
sexies;

d) nomina i dirigenti di primo e di
secondo livello nonché i direttori di rete e
delle testate giornalistiche, con le modalità
di cui al comma 12-decies;

e) nomina i dirigenti esterni, con le
modalità di cui ai commi 12-decies e
12-undecies, nel limite del 2 per cento
della dotazione organica dei dirigenti;

f) approva gli atti e i contratti azien-
dali aventi carattere strategico, nonché
tutti gli altri atti e i contratti attinenti alla
gestione della società che, anche comples-
sivamente nell’ambito di più esercizi, com-
portino oneri finanziari di importo supe-
riore a 2.582.284,50 euro;

g) approva i piani annuali di tra-
smissione e di produzione dell’azienda e le
variazioni che si rendano necessarie;

h) approva i progetti di fusione e
scissione delle società partecipate;

i) approva l’istituzione e la soppres-
sione di sedi secondarie;

l) approva il Piano per la trasparenza
e la comunicazione aziendale di cui al
comma 12-quaterdecies;

12-novies. Non possono essere delegate
le funzioni di cui alle lettere a), c), f) e 1)
del comma 12-octies.

12-decies. Ai fini del conferimento degli
incarichi di cui alle lettere d) ed e) del
comma 12-octies, il consiglio di ammini-
strazione rende conoscibili, anche me-
diante pubblicazione di apposito avviso nel
sito internet della società RAI-Radiotele-
visione Spa, il numero e la tipologia dei
posti di funzione dirigenziale disponibili
nella dotazione organica, gli obiettivi e i
criteri generali di scelta. Il consiglio di
amministrazione acquisisce le disponibilità
degli interessati ed effettua la scelta fra
soggetti in possesso di particolare e com-

provata qualificazione professionale e di
specifiche competenze attinenti all’inca-
rico da assegnare.

12-undecies, Gli incarichi di cui alla
lettera e) del comma 12-octies sono con-
feriti a tempo determinato e in ogni caso
cessano, fatta salva una durata inferiore,
decorsi sessanta giorni dalla scadenza del
mandato del consiglio di amministrazione
che li ha conferiti.

12-duodecies. Il presidente ha la rap-
presentanza legale della società ed esercita
i relativi poteri. Oltre alle funzioni con-
nesse alla carica di componente del con-
siglio di amministrazione, il presidente:

a) convoca il consiglio di ammini-
strazione, ne fissa l’ordine del giorno, ne
coordina i lavori e provvede affinché ade-
guate informazioni sulle materie iscritte
all’ordine del giorno vengano fornite a
tutti i consiglieri;

b) tiene i rapporti con l’assemblea
degli azionisti;

c) convoca l’assemblea degli azioni-
sti, in esecuzione della deliberazione del
consiglio di amministrazione.

12-terdecies. In deroga a quanto previ-
sto dall’articolo 2381 del codice civile, al
presidente non possono essere conferite
deleghe di gestione e di amministrazione
della società.

12-quaterdecies. Il consiglio di ammini-
strazione, entro tre mesi dal suo insedia-
mento, approva, su proposta dell’ammini-
stratore delegato, il Piano per la traspa-
renza e la comunicazione aziendale. Il
Piano prevede le forme più idonee per
rendere conoscibili alla generalità degli
utenti, in regola con il pagamento del
canone o che ne sono legalmente esenti:

a) i singoli atti e le informazioni
sull’attività complessivamente svolta dal
consiglio di amministrazione, salvi casi
particolari di riservatezza adeguatamente
motivati;

b) i dati relativi agli investimenti
totali destinati ai prodotti audiovisivi na-
zionali e ai progetti di co-produzione in-
ternazionale;
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c) le informazioni sui curricula e i
compensi lordi percepiti dai dirigenti, dai
collaboratori e dai consulenti;

d) i criteri e le modalità per le
assegnazioni di lavori e forniture di qual-
siasi tipologia;

e) i dati risultanti dalla verifica del
gradimento della programmazione gene-
rale e specifica della società, nell’ambito di
un costante dialogo e interscambio con
l’utenza, in particolare ai fini del perse-
guimento degli obiettivi di servizio pub-
blico normativamente prescritti.

12-quinquiesdecies. Ai consiglieri di
amministrazione della società RAI-Radio-
televisione Spa si applica il limite massimo
retributivo di cui all’articolo 23-bis, commi
5-bis e 5-ter, del decreto-legge 6 dicembre
2011, n. 201, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 22 dicembre 2011,
n. 214, e successive modificazioni.

12-sexiesdecies. Al personale e ai con-
sulenti della società RAI-Radiotelevisione
Spa si applica il limite massimo retributivo
di cui all’articolo 13, comma 1, del decre-
to-legge 24 aprile 2014, n. 66, convertito,
con modificazioni, dalla legge 23 giugno
2014, n. 89. L’emissione di strumenti fi-
nanziari quotati in mercati regolamentati
non costituisce causa di esclusione dall’ap-
plicazione dei limite ».

1-bis. Gli articoli 5, 11 e 14 del decreto
legislativo del Capo provvisorio dello Stato
3 aprile 1947, n. 428 e successive modifi-
cazioni sono abrogati.

1-ter. La Commissione per l’indirizzo
generale e la vigilanza dei servizi radiote-
levisivi, prevista e disciplinata dalla legge
14 aprile 1975, n. 103, è soppressa.

1-quater. Le Commissioni parlamentari
competenti possono convocare, secondo le
norme dei regolamenti parlamentari, i
componenti del consiglio di amministra-
zione della società concessionaria del ser-
vizio pubblico radiotelevisivo per la veri-
fica del rispetto dei princìpi che regolano
lo svolgimento del medesimo servizio.

1-quinquies. Le competenze attribuite
dalla legge 22 febbraio 2000, n. 28, alla

Commissione parlamentare per l’indirizzo
generale e la vigilanza dei servizi radiote-
levisivi sono trasferite all’Autorità per le
garanzie nelle comunicazioni.

2. 6. Fico, Liuzzi, Simone Valente, Nesci,
Vacca, De Lorenzis, Carinelli, Paolo
Nicolò Romano, Nicola Bianchi, Bre-
scia, Luigi Gallo, Marzana, Di Bene-
detto, D’Uva.

Al comma 1, premettere alla lettera a), la
seguente:

0a) il comma 1 è sostituito dal se-
guente: La concessione del servizio pub-
blico radiofonico, televisivo e multimediale
è affidata, per la durata di venti anni dalla
scadenza della concessione in essere alla
data di entrata in vigore della presente
legge, alla RAI-Radiotelevisione italiana
Spa. Per quanto non diversamente previsto
dalla presente legge, la RAI-Radiotelevi-
sione italiana è assoggettata alla disciplina
generale delle società per azioni.

2. 7. Caparini, Borghesi.

Al comma 1, premettere alla lettera a), la
seguente:

0a) il comma 1 è sostituito dal se-
guente: La concessione del servizio pub-
blico radiofonico, televisivo e multimediale
è affidata alla RAI-Radiotelevisione ita-
liana s.p.a. sino al 31 dicembre 2016. In
fase di rinnovo la concessione affidata alla
Rai-Radiotelevisione Italiana s.p.a. è di
durata decennale.

2. 8. Rampi.

Al comma 1, lettera a), dopo la parola:
trasparenza aggiungere le seguenti: libertà
e diritto all’informazione, partecipazione e
accessibilità da parte dei cittadini, nonché.

2. 10. Giancarlo Giordano, Pannarale,
Fratoianni, Franco Bordo, Civati, An-
drea Maestri, Pastorino, Fassina, Gre-
gori, Brignone.
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Al comma 1, dopo la lettera a), aggiun-
gere la seguente:

a.bis) dopo il comma 2 sono inseriti i
seguenti:

2-bis. Entro il 30 luglio 2015, il Mini-
stero dello sviluppo economico, di con-
certo con il Ministero dell’economia e delle
finanze, avvia il procedimento per la ces-
sione di una quota pari al 49 per cento
delle azioni dello Stato nella RAI-Radio-
televisione italiana Spa, in conformità a
quanto previsto dall’articolo 1 della legge
14 novembre 1995, n. 481, e successive
modificazioni.

2-ter. Entro il 30 dicembre 2015, con
uno o più decreti dei Ministeri dello svi-
luppo economico e dell’economia e delle
finanze si provvede a definire i tempi, le
modalità, i requisiti, le condizioni e ogni
altro elemento delle offerte pubbliche di
vendita, anche relative a specifici rami
d’azienda. La vendita della quota di par-
tecipazione deve concludersi entro e non
oltre il 6 maggio 2016.

2-quater. I proventi derivanti dal pro-
cedimento di cessione della partecipazione
azionaria, di cui ai commi precedenti,
sono destinati al Fondo per l’ammorta-
mento dei titoli di Stato, di cui alla legge
27 ottobre 1993, n. 432, e successive mo-
dificazioni.

2. 11. Caparini, Borghesi.

Al comma 1, lettera b), sostituire le
parole: composto da sette membri, con le
seguenti: composto da dodici membri.

Conseguentemente:

a) alla lettera e), capoverso comma 6,
apportare le seguenti modificazioni:

1) sostituire la lettera a) con la
seguente: « a) sei eletti dalla Camera dei
deputati e sei eletti dal Senato della Re-
pubblica »;

2) sopprimere la lettera b);

3) sopprimere la lettera c);

b) il capoverso comma 6-ter;

2. 12. Brunetta, Biasotti, Palmieri, Lai-
nati.

Al comma 1, lettera b), sostituire le
parole: composto da sette membri, con le
seguenti: composto da dodici membri.

Conseguentemente:

a) alla lettera e), capoverso comma 6,
apportare le seguenti modificazioni:

1) sostituire la lettera a) con la
seguente: « a) cinque eletti dalla Camera
dei deputati e cinque eletti dal Senato
della Repubblica »;

2) sopprimere la lettera b);

3) sostituire la lettera c) con la
seguente: « c) due designati dall’assemblea
dei dipendenti della RAI-Radiotelevisione
italiana Spa, tra i dipendenti dell’azienda
titolari di un rapporto di lavoro subordi-
nato da almeno tre anni consecutivi, con
le modalità che garantiscano la traspa-
renza e la rappresentatività della designa-
zione stessa ».

b) alla lettera e), capoverso comma
6-ter, sostituire le parole: del componente,
con le seguenti: dei componenti.

2. 13. Brunetta, Biasotti, Palmieri, Lai-
nati.

Al comma 1, lettera b), sostituire le
parole: composto da sette membri, con le
seguenti: composto da dodici membri.

Conseguentemente:

a) alla lettera e), capoverso comma 6,
apportare le seguenti modificazioni:

1) sostituire la lettera a) con la
seguente:

« a) cinque eletti dalla Camera dei
deputati e cinque eletti dal Senato della
Repubblica »;

2) sostituire la lettera b) con la
seguente:

« b) uno designato dal Consiglio dei
Ministri, su proposta del Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze ».

2. 14. Brunetta, Biasotti, Palmieri, Lai-
nati.
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Al comma 1, lettera b), sostituire le
parole: composto da sette membri con le
seguenti: composto da dodici membri ».

Conseguentemente:

a) alla lettera e), capoverso comma 6,
apportare le seguenti modificazioni:

1) sostituire la lettera a) con la
seguente:

« a) cinque eletti dalla Camera dei de-
putati e cinque eletti dal Senato della
Repubblica »;

2) sopprimere la lettera e).

b) alla lettera e), sopprimere il capo-
verso comma 6-ter.

2. 15. Brunetta, Biasotti, Palmieri, Lai-
nati.

Al comma 1, lettera b), sostituire le
parole: composto da sette membri con le
seguenti: composto da dodici membri.

Conseguentemente:

a) alla lettera e), capoverso comma 6,
apportare le seguenti modificazioni:

1) sostituire la lettera a) con la
seguente:

« a) quattro eletti dalla Camera dei
deputati e quattro eletti dal Senato della
Repubblica »;

2) sopprimere la lettera b);

3) sostituire la lettera c), con la
seguente:

« c) quattro designati dall’assem-
blea dei dipendenti della RAI-Radiotelevi-
sione italiana Spa, tra i dipendenti del-
l’azienda titolari di un rapporto di lavoro
subordinato da almeno tre anni consecu-
tivi, con le modalità che garantiscano la
trasparenza e la rappresentatività della
designazione stessa ».

b) al capoverso comma 6-ter, sosti-
tuire le parole: del componente, con le
parole: dei componenti.

2. 16. Brunetta, Biasotti, Palmieri, Lai-
nati.

Al comma 1, lettera b), sostituire le
parole: composto da sette membri con le
seguenti: composto da dodici membri.

Conseguentemente:

a) alla lettera e), capoverso comma 6,
apportare le seguenti modificazioni:

1) sostituire la lettera a), con la
seguente:

« a) quattro eletti dalla Camera
dei deputati e quattro eletti dal Senato
della Repubblica »;

2) sostituire la lettera b), con la
seguente:

« b) tre designati dal Consiglio dei
Ministri, su proposta del Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze ».

2. 17. Brunetta, Biasotti, Palmieri, Lai-
nati.

Al comma 1, lettera b), sostituire le
parole: composto da sette membri con le
seguenti: composto da dodici membri.

Conseguentemente:

a) alla lettera e), capoverso comma 6,
apportare le seguenti modificazioni:

1) sostituire la lettera a), con la
seguente:

« a) quattro eletti dalla Camera
dei deputati e quattro eletti dal Senato
della Repubblica »;

2) sostituire la lettera b), con la
seguente:

b) uno designato dal Consiglio dei
Ministri, su proposta del Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze »;

3) sostituire la lettera c), con la
seguente:

« c) tre designati dall’assemblea
dei dipendenti della RAI-radiotelevisione
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italiana Spa, tra i dipendenti dell’azienda
titolari di un rapporto di lavoro subordi-
nato da almeno tre anni consecutivi, con
le modalità che garantiscano la traspa-
renza e la rappresentatività della designa-
zione stessa ».

2. 18. Brunetta, Biasotti, Palmieri, Lai-
nati.

Al comma 1, lettera b), sostituire le
parole: composto da sette membri con le
seguenti: composto da dodici membri.

Conseguentemente:

a) alla lettera e), capoverso comma 6,
apportare le seguenti modificazioni:

1) sostituire la lettera a), con la
seguente:

« a) quattro eletti dalla Camera
dei deputati e quattro eletti dal Senato
della Repubblica;

2) sostituire la lettera c), con la
seguente:

« c) due designati dall’assemblea
dei dipendenti della RAI-Radiotelevisione
italiana Spa, tra i dipendenti dell’azienda
titolari di un rapporto di lavoro subordi-
nato da almeno tre anni consecutivi, con
le modalità che garantiscano la traspa-
renza e la rappresentatività della designa-
zione stessa »;

b) alla lettera e), capoverso comma
6-ter, sostituire le parole: del componente,
con le seguenti: dei componenti.

2. 19. Brunetta, Biasotti, Palmieri, Lai-
nati.

Al comma 1, lettera b), sostituire le
parole: composto da sette membri con le
seguenti: composto da dodici membri.

Conseguentemente:

a) alla lettera e), capoverso comma 6,
apportare le seguenti modificazioni:

1) sostituire la lettera a), con la
seguente:

« a) tre eletti dalla Camera dei
deputati e tre eletti dal Senato della Re-
pubblica »;

2) sopprimere la lettera b);

3) sostituire la lettera c), con la
seguente:

« c) sei designati dall’assemblea
dei dipendenti della RAI-Radiotelevisione
italiana Spa, tra i dipendenti dell’azienda
titolari di un rapporto di lavoro subordi-
nato da almeno tre anni consecutivi, con
le modalità che garantiscano la traspa-
renza e la rappresentatività della designa-
zione stessa ».

b) alla lettera e), al capoverso comma
6-ter, sostituire le parole: del componente,
con le seguenti: dei componenti.

2. 20. Brunetta, Biasotti, Palmieri, Lai-
nati.

Al comma 1, lettera b), sostituire le
parole: composto da sette membri con le
seguenti: composto da dodici membri.

Conseguentemente:

a) alla lettera e), capoverso comma 6,
apportare le seguenti modificazioni:

1) sostituire la lettera a), con la
seguente:

« a) tre eletti dalla Camera dei
deputati e tre eletti dal Senato della Re-
pubblica »;

2) sostituire la lettera b), con la
seguente:

« b) sei designati dal Consiglio dei
Ministri, su proposta del Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze »;

3) sopprimere la lettera c).

b) alla lettera e), sopprimere il capo-
verso comma 6-ter.

2. 21. Brunetta, Biasotti, Palmieri, Lai-
nati.
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Al comma 1, lettera b), sostituire le
parole: composto da sette membri con le
seguenti: composto da dodici membri.

Conseguentemente:

a) alla lettera e), capoverso comma 6,
apportare le seguenti modificazioni:

1) sostituire la lettera a), con la
seguente:

« a) tre eletti dalla Camera dei
deputati e tre eletti dal Senato della Re-
pubblica »;

2) sostituire la lettera b), con la
seguente:

« b) cinque designati dal Consiglio dei
Ministri, su proposta del Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze ».

2. 22. Brunetta, Biasotti, Palmieri, Lai-
nati.

Al comma 1, lettera b), sostituire le
parole: composto da sette membri con le
seguenti: composto da dodici membri.

Conseguentemente:

a) alla lettera e), capoverso comma 6,
apportare le seguenti modificazioni:

1) sostituire la lettera a), con la
seguente:

« a) tre eletti dalla Camera dei
deputati e tre eletti dal Senato della Re-
pubblica »;

2) sostituire la lettera b), con la
seguente:

« b) quattro designati dal Consi-
glio dei Ministri, su proposta del Ministro
dell’economia e delle finanze »;

3) sostituire la lettera c), con la
seguente:

« c) due designati dall’assemblea
dei dipendenti della RAI-Radiotelevisione
italiana Spa, tra i dipendenti dell’azienda
titolari di un rapporto di lavoro subordi-
nato da almeno tre anni consecutivi, con

le modalità che garantiscano la traspa-
renza e la rappresentatività della designa-
zione stessa ».

b) alla lettera e) al capoverso comma
6-ter, sostituire le parole: del componente,
con le seguenti: dei componenti.

2. 23. Brunetta, Biasotti, Palmieri, Lai-
nati.

Al comma 1, lettera b), sostituire le
parole: composto da sette membri con le
seguenti: composto da dodici membri.

Conseguentemente:

a) alla lettera e), capoverso comma 6,
apportare le seguenti modificazioni:

1) sostituire la lettera a), con la
seguente:

« a) tre eletti dalla Camera dei
deputati e tre eletti dal Senato della Re-
pubblica »;

2) sostituire la lettera b), con la
seguente:

« b) tre designati dal Consiglio dei
Ministri, su proposta del Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze »;

3) sostituire la lettera c), con la
seguente:

« c) tre designati dall’assemblea
dei dipendenti della RAI-Radiotelevisione
italiana Spa, tra i dipendenti dell’azienda
titolari di un rapporto di lavoro subordi-
nato da almeno tre anni consecutivi, con
le modalità che garantiscano la traspa-
renza e la rappresentatività della designa-
zione stessa ».

b) alla lettera e) al capoverso comma
6-ter, sostituire le parole: del componente,
con le seguenti: dei componenti.

2. 24. Brunetta, Biasotti, Palmieri, Lai-
nati.

Al comma 1, lettera b), sostituire le
parole: composto da sette membri, con le
seguenti: composto da dodici membri.
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Conseguentemente:

a) alla lettera e), capoverso comma 6,
apportare le seguenti modificazioni:

1) sostituire la lettera a), con la
seguente:

« a) tre eletti dalla Camera dei
deputati e tre eletti dal Senato della Re-
pubblica »;

2) sostituire la lettera b), con la
seguente:

« b) uno designato dal Consiglio
dei Ministri, su proposta del Ministro
dell’economia e delle finanze »;

3) sostituire la lettera c), con la
seguente:

« c) cinque designati dall’assem-
blea dei dipendenti della RAI – Radiote-
levisione italiana Spa, tra i dipendenti
dell’azienda titolari di un rapporto di
lavoro subordinato da almeno tre anni
consecutivi, con le modalità che garanti-
scano la trasparenza e la rappresentatività
della designazione stessa ».

b) alla lettera e) al capoverso comma
6-ter, sostituire le parole: del componente,
con le seguenti: dei componenti.

2. 25. Brunetta, Biasotti, Palmieri, Lai-
nati.

Al comma 1, lettera b), sostituire le
parole: composto da sette membri, con le
seguenti: composto da dodici membri.

Conseguentemente:

a) alla lettera e), capoverso comma 6,
apportare le seguenti modificazioni:

1) sostituire la lettera a) con la
seguente:

a) tre eletti dalla Camera dei
deputati e tre eletti dal Senato della Re-
pubblica;

2) sostituire la lettera c) con la
seguente:

c) quattro designati dall’assem-
blea dei dipendenti della RAI-Radiotelevi-
sione italiana Spa, tra i dipendenti del-
l’azienda titolari di un rapporto di lavoro
subordinato da almeno tre anni consecu-
tivi, con le modalità che garantiscano la
trasparenza e la rappresentatività della
designazione stessa.

b) alla lettera e) al capoverso comma
6-ter, sostituire le parole: del componente,
con le seguenti: dei componenti.

2. 26. Brunetta, Biasotti, Palmieri, Lai-
nati.

Al comma 1, lettera b), sostituire le
parole: composto da sette membri, con le
seguenti: composto da dodici membri.

Conseguentemente:

a) alla lettera e), capoverso comma 6,
apportare le seguenti modificazioni:

1) sopprimere la lettera b);

2) sostituire la lettera c) con la
seguente:

c) otto designati dall’assemblea
dei dipendenti della RAI-Radiotelevisione
italiana Spa, tra i dipendenti dell’azienda
titolari di un rapporto di lavoro subordi-
nato da almeno tre anni consecutivi, con
le modalità che garantiscano la traspa-
renza e la rappresentatività della designa-
zione stessa.

b) alla lettera e) al capoverso comma
6-ter, sostituire le parole: del componente,
con le seguenti: dei componenti;

2. 27. Brunetta, Biasotti, Palmieri, Lai-
nati.

Al comma 1, lettera b), sostituire le
parole: composto da sette membri, con le
seguenti: composto da dodici membri.
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Conseguentemente:

a) alla lettera e), capoverso comma 6,
apportare le seguenti modificazioni:

1) sostituire la lettera b) con la
seguente:

b) otto designati dal Consiglio dei
Ministri, su proposta del Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze;

2) sopprimere la lettera c).

b) alla lettera e) sopprimere il capo-
verso comma 6-ter.

2. 28. Brunetta, Biasotti, Palmieri, Lai-
nati.

Al comma 1, lettera b), sostituire le
parole: composto da sette membri, con le
seguenti: composto da dodici membri.

Conseguentemente, alla lettera b), capo-
verso comma 6, sostituire la lettera b) con
la seguente:

b) sette designati dal Consiglio dei
Ministri, su proposta del Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze.

2. 29. Brunetta, Biasotti, Palmieri, Lai-
nati.

Al comma 1, lettera b), sostituire le
parole: composto da sette membri, con le
seguenti: composto da dodici membri.

Conseguentemente:

alla lettera b), capoverso comma 6,
apportare le seguenti modificazioni:

1) sostituire la lettera b) con la
seguente:

b) sei designati dal Consiglio dei
Ministri, su proposta del Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze;

2) sostituire la lettera c) con la
seguente:

c) due designati dall’assemblea
dei dipendenti della RAI-Radiotelevisione

italiana Spa, tra i dipendenti dell’azienda
titolari di un rapporto di lavoro subordi-
nato da almeno tre anni consecutivi, con
le modalità che garantiscano la traspa-
renza e la rappresentatività della designa-
zione stessa.

alla lettera e) al capoverso comma
6-ter, sostituire le parole: del componente,
con le seguenti: dei componenti.

2. 30. Brunetta, Biasotti, Palmieri, Lai-
nati.

Al comma 1, lettera b), sostituire le
parole: composto da sette membri, con le
seguenti: composto da dodici membri.

Conseguentemente:

a) alla lettera e), capoverso comma 6,
apportare le seguenti modificazioni:

1) sostituire la lettera b) con la
seguente:

b) cinque designati dal Consiglio
dei Ministri, su proposta del Ministro
dell’economia e delle finanze;

2) sostituire la lettera c) con la
seguente:

c) tre designati dall’assemblea dei
dipendenti della RAI-Radiotelevisione ita-
liana Spa, tra i dipendenti dell’azienda
titolari di un rapporto di lavoro subordi-
nato da almeno tre anni consecutivi, con
le modalità che garantiscano la traspa-
renza e la rappresentatività della designa-
zione stessa.

alla lettera e), al capoverso comma
6-ter, sostituire le parole: del componente,
con le seguenti: dei componenti;

2. 31. Brunetta, Biasotti, Palmieri, Lai-
nati.

Al comma 1, lettera b), sostituire le
parole: composto da sette membri, con le
seguenti: composto da dodici membri.
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Conseguentemente:

a) alla lettera e), capoverso comma 6,
apportare le seguenti modificazioni:

1) sostituire la lettera b) con la
seguente:

b) quattro designati dal Consiglio
dei Ministri, su proposta del Ministro
dell’economia e delle finanze;

2) sostituire la lettera c) con la
seguente:

c) quattro designati dall’assem-
blea dei dipendenti della RAI-Radiotelevi-
sione italiana Spa, tra i dipendenti del-
l’azienda titolari di un rapporto di lavoro
subordinato da almeno tre anni consecu-
tivi, con le modalità che garantiscano la
trasparenza e la rappresentatività della
designazione stessa.

b) alla lettera e) al capoverso comma
6-ter, sostituire le parole: del componente,
con le seguenti: dei componenti.

2. 32. Brunetta, Biasotti, Palmieri, Lai-
nati.

Al comma 1, lettera b), sostituire le
parole: composto da sette membri, con le
seguenti: composto da dodici membri.

Conseguentemente:

a) alla lettera e), capoverso comma 6,
apportare le seguenti
modificazioni:

1) sostituire la lettera b) con la
seguente:

b) tre designati dal Consiglio dei
Ministri, su proposta del Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze;

2) sostituire la lettera c) con la
seguente:

c) cinque designati dall’assemblea
dei dipendenti della RAI-Radiotelevisione
italiana Spa, tra i dipendenti dell’azienda
titolari di un rapporto di lavoro subordi-
nato da almeno tre anni, consecutivi, con

le modalità che garantiscano la traspa-
renza e la rappresentatività della designa-
zione stessa.

b) alla lettera e) al capoverso comma
6-ter, sostituire le parole: del componente,
con le seguenti: dei componenti.

2. 33. Brunetta, Biasotti, Palmieri, Lai-
nati.

Al comma 1, lettera b), sostituire le
parole: composto da sette membri, con le
seguenti: composto da dodici membri.

Conseguentemente:

a) alla lettera e), capoverso comma 6,
apportare le seguenti modificazioni:

1) sostituire la lettera b) con la
seguente:

b) uno designato dal Consiglio dei
Ministri, su proposta del Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze;

2) sostituire la lettera c) con la
seguente:

c) sette designati dall’assemblea
dei dipendenti della RAI-Radiotelevisione
italiana Spa, tra i dipendenti dell’azienda
titolari di un rapporto di lavoro subordi-
nato da almeno tre anni consecutivi, con
le modalità che garantiscano la traspa-
renza e la rappresentatività della designa-
zione stessa.

b) alla lettera e), al capoverso comma
6-ter, sostituire le parole: del componente,
con le seguenti: dei componenti.

2. 34. Brunetta, Biasotti, Palmieri, Lai-
nati.

Al comma 1, lettera b), sostituire le
parole: composto da sette membri, con le
seguenti: composto da dodici membri.
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Conseguentemente:

a) alla lettera e), capoverso comma 6,
sostituire la lettera c) con la seguente:

c) sei designati dall’assemblea dei
dipendenti della RAI-Radiotelevisione ita-
liana Spa, tra i dipendenti dell’azienda
titolari di un rapporto di lavoro subordi-
nato da almeno tre anni consecutivi con le
modalità che garantiscano la trasparenza e
la rappresentatività della designazione
stessa.

b) alla lettera e) capoverso comma
6-ter, sostituire le parole: del componente,
con le seguenti: dei componenti.

2. 35. Brunetta, Biasotti, Palmieri, Lai-
nati.

Al comma 1, lettera b) sostituire le
parole: composto da Sette membri con le
seguenti: composto da undici membri.

Conseguentemente, alla lettera e), capo-
verso comma 6 apportare le seguenti mo-
dificazioni:

1) sostituire la lettera a) con la se-
guente:

a) cinque eletti dalla Camera dei
deputati e cinque eletti dal Senato della
Repubblica;

2) sopprimere la lettera b);

3) sostituire la lettera c) con la se-
guente:

c) uno designato dall’assemblea dei
dipendenti della RAI-Radiotelevisione ita-
liana Spa, con le modalità che garanti-
scano la trasparenza e la rappresentatività
della designazione stessa.

2. 36. Brunetta, Biasotti, Palmieri, Lai-
nati.

Al comma 1, lettera b) sostituire le
parole: composto da sette membri con le
seguenti: composto da undici membri.

Conseguentemente:

a) alla lettera e), capoverso comma 6
apportare le seguenti modificazioni:

1) sostituire la lettera a) con la
seguente:

a) cinque eletti dalla Camera dei
deputati e cinque eletti dal Senato della
Repubblica;

2) sostituire la lettera b) con la
seguente:

b) uno designato dal Consiglio dei
ministri, su proposta del Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze;

3) sopprimere la lettera c).

b) alla lettera e), sopprimere il capo-
verso comma 6-ter.

2. 37. Brunetta, Biasotti, Palmieri, Lai-
nati.

Al comma 1, lettera b) sostituire le
parole: composto da sette membri con le
seguenti: composto da undici membri.

Conseguentemente:

a) alla lettera e), capoverso comma 6
apportare le seguenti modificazioni:

1) sostituire la lettera a) con la
seguente:

a) quattro eletti dalla Camera dei
deputati e quattro eletti dal Senato della
Repubblica;

2) sostituire la lettera b) con la
seguente:

b) tre designati dal Consiglio dei
Ministri, su proposta del Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze.

3) sopprimere la lettera c).

b) alla lettera e) sopprimere il capo-
verso comma 6-ter.

2. 38. Brunetta, Biasotti, Palmieri, Lai-
nati.

Al comma 1, lettera b) sostituire le
parole: composto da sette membri con le
seguenti: composto da undici membri.
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Conseguentemente:

a) alla lettera e), capoverso comma 6
apportare le seguenti modificazioni:

1) sostituire la lettera a) con la
seguente:

a) quattro eletti dalla Camera dei
deputati e quattro eletti dal Senato della
Repubblica;

2) sostituire la lettera b) con la
seguente:

b) uno designato dal Consiglio dei
Ministri, su proposta del Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze;

3) sostituire la lettera c) con la
seguente:

c) due designati dall’assemblea
dei dipendenti della RAI-radiotelevisione
italiana Spa, con le modalità che garanti-
scano la trasparenza e la rappresentatività
della designazione stessa.

b) alla lettera e), al capoverso comma
6-ter, sostituire le parole: del componente,
con le parole: dei componenti.

2. 39. Brunetta, Biasotti, Palmieri, Lai-
nati.

Al comma 1, lettera b) sostituire le
parole: composto da sette membri con le
seguenti: composto da undici membri.

Conseguentemente:

a) alla lettera b), capoverso comma 6,
apportare le seguenti modificazioni:

1) sostituire la lettera a) con la
seguente:

a) quattro eletti dalla Camera dei
deputati e quattro eletti dal Senato della
Repubblica;

sopprimere la lettera b);

3) sostituire la lettera c) con la
seguente:

c) tre designati dall’assemblea dei
dipendenti della RAI-Radiotelevisione ita-

liana Spa, con le modalità che garanti-
scano la trasparenza e la rappresentatività
della designazione stessa.

b) alla lettera e) al capoverso comma
6-ter, sostituire le parole: del componente,
con le seguenti; dei componenti;

2. 40. Brunetta, Biasotti, Palmieri, Lai-
nati.

Al comma 1, lettera b), sostituire le
parole: composto da sette membri, con le
seguenti: composto da undici membri.

Conseguentemente, alla lettera e), capo-
verso comma 6, sostituire la lettera a), con
la seguente:

a) quattro eletti dalla Camera dei
deputati e quattro eletti dal Senato della
Repubblica;.

2. 41. Brunetta, Biasotti, Palmieri, Lai-
nati.

Al comma 1, lettera b) sostituire le
parole: composto da sette membri con le
parole: composto da undici membri.

Conseguentemente:

a) alla lettera e), capoverso comma 6,
apportare le seguenti modificazioni:

1) sostituire la lettera a) con la
seguente:

a) tre eletti dalla Camera dei
deputati e tre eletti dal Senato della Re-
pubblica;

2) sopprimere la lettera b);

3) sostituire la lettera c) con la
seguente:

c) cinque designati dall’assemblea
dei dipendenti della RAI-Radiotelevisione
italiana Spa, con le modalità che garanti-
scano la trasparenza e la rappresentatività
della designazione stessa.
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b) alla lettera e), al capoverso comma
6-ter, sostituire le parole: del componente,
con le seguenti: dei componenti;.

2. 42. Brunetta, Biasotti, Palmieri, Lai-
nati.

Al comma 1, lettera a), sostituire le
parole: composto da sette membri, con le
seguenti: composto da undici membri.

Conseguentemente:

a) alla lettera b), capoverso comma 6,
apportare le seguenti
modificazioni:

1) sostituire la lettera a) con la
seguente:

a) tre eletti dalla Camera dei
deputati e tre eletti dal Senato della Re-
pubblica;

2) sostituire la lettera b) con la
seguente:

b) cinque designati dal Consiglio
dei Ministri, su proposta del Ministro
dell’economia e delle finanze;

3) sopprimere la lettera c).

b) alla lettera e), sopprimere il capo-
verso comma 6-ter.

2. 43. Brunetta, Biasotti, Palmieri, Lai-
nati.

Al comma 1, lettera b), sostituire le
parole: composto da sette membri, con le
seguenti: composto da undici membri.

Conseguentemente, alla lettera e), capo-
verso comma 6, apportare le seguenti mo-
dificazioni:

1) sostituire la lettera a) con la se-
guente:

a) tre eletti dalla Camera dei de-
putati e tre eletti dal Senato della Repub-
blica;

2) sostituire la lettera b) con la se-
guente:

b) quattro designati dal Consiglio
dei Ministri, su proposta del Ministro
dell’economia e delle finanze.

2. 44. Brunetta, Biasotti, Palmieri, Lai-
nati.

Al comma 1, lettera b), sostituire le
parole: composto da sette membri, con le
seguenti: composto da dodici membri.

Conseguentemente:

a) alla lettera e), capoverso comma 6
apportare le seguenti modificazioni:

1) sostituire la lettera a) con la
seguente:

a) tre eletti dalla Camera dei
deputati e tre eletti dal Senato della Re-
pubblica;

2) sostituire la lettera b) con la
seguente:

b) tre designati dal Consiglio dei
Ministri, su proposta del Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze;

3) sostituire la lettera c) con la
seguente:

c) due designati dall’assemblea
dei dipendenti della RAI-Radiotelevisione
italiana Spa, con le modalità che garanti-
scano la trasparenza e la rappresentatività
della designazione stessa.

b) alla lettera e), capoverso comma
6-ter, sostituire le parole: del componente,
con le seguenti: dei componenti;

2. 45. Brunetta, Biasotti, Palmieri, Lai-
nati.

Al comma 1, lettera b), sostituire le
parole: composto da sette membri, con le
seguenti: composto da dodici membri.
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Conseguentemente:

a) alla lettera e), capoverso comma 6
apportare le seguenti modificazioni:

1) sostituire la lettera a) con la
seguente:

a) tre eletti dalla Camera dei
deputati e tre eletti dal Senato della Re-
pubblica;

2) sostituire la lettera b) con la
seguente:

b) uno designato dal Consiglio dei
Ministri, su proposta del Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze;

3) sostituire la lettera c) con la
seguente:

c) quattro designati dall’assem-
blea dei dipendenti della RAI-Radiotelevi-
sione italiana Spa, con le modalità che
garantiscano la trasparenza e la rappre-
sentatività della designazione stessa.

b) alla lettera e), al capoverso comma
6-ter, sostituire le parole: del componente,
con le seguenti: dei componenti;

2. 46. Brunetta, Biasotti, Palmieri, Lai-
nati.

Al comma 1, lettera b), sostituire le
parole: composto da sette membri, con le
seguenti: composto da undici membri.

Conseguentemente:

a) alla lettera e), capoverso comma 6,
apportare le seguenti modificazioni:

1) sostituire la lettera a) con la
seguente:

a) tre eletti dalla Camera dei
deputati e tre eletti dal Senato della Re-
pubblica;

2) sostituire la lettera c) con la
seguente:

c) tre designati dall’assemblea dei
dipendenti della RAI-Radiotelevisione ita-

liana Spa, con le modalità che garanti-
scano la trasparenza e la rappresentatività
della designazione stessa.

b) alla lettera e), al capoverso comma
6-ter, sostituire le parole: del componente,
con le seguenti: dei componenti;.

2. 47. Brunetta, Biasotti, Palmieri, Lai-
nati.

Al comma 1, lettera b), sostituire le
parole: composto da sette membri, con le
seguenti: composto da undici membri.

Conseguentemente:

a) alla lettera b), capoverso comma 6,
apportare le seguenti modificazioni:

1) sopprimere la lettera b);

2) sostituire la lettera c) con la
seguente:

c) sette designati dall’assemblea
dei dipendenti della RAI-Radiotelevisione
italiana Spa, con le modalità che garanti-
scano la trasparenza e la rappresentatività
della designazione stessa.

b) alla lettera e), al capoverso comma
6-ter, sostituire le parole: del componente,
con le seguenti: dei componenti;.

2. 48. Brunetta, Biasotti, Palmieri, Lai-
nati.

Al comma 1, lettera b), sostituire le
parole: composto da sette membri, con le
seguenti: composto da undici membri.

Conseguentemente:

a) alla lettera e), capoverso comma 6,
apportare le seguenti modificazioni:

1) sostituire la lettera b) con la
seguente:

b) sette designati dal Consiglio
dei Ministri, su proposta del Ministro
dell’economia e delle finanze;

2) sopprimere la lettera c).

b) alla lettera e) sopprimere il capo-
verso comma 6-ter.

2. 49. Brunetta, Biasotti, Palmieri, Lai-
nati.
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Al comma 1, lettera b), sostituire le
parole: composto da sette membri, con le
seguenti: composto da undici membri.

Conseguentemente:

a) alla lettera e), capoverso comma 6,
apportare le seguenti modificazioni:

1) sostituire la lettera b) con la
seguente:

b) cinque designati dal Consiglio
dei Ministri, su proposta del Ministro
dell’economia e delle finanze;

2) sostituire la lettera c) con la
seguente:

c) due designati dall’assemblea
dei dipendenti della RAI-Radiotelevisione
italiana Spa, con le modalità che garanti-
scano la trasparenza e la rappresentatività
della designazione stessa.

b) alla lettera e), al capoverso comma
6-ter, sostituire le parole: del componente,
con le seguenti: dei componenti;

2. 50. Brunetta, Biasotti, Palmieri, Lai-
nati.

Al comma 1, lettera b), sostituire le
parole: composto da sette membri, con le
seguenti: composto da undici membri.

Conseguentemente:

a) alla lettera e), capoverso comma 6,
apportare le seguenti modificazioni:

1) sostituire la lettera b) con la
seguente:

c) tre designati dal Consiglio dei
Ministri, su proposta del Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze;

2) sostituire la lettera c) con la
seguente:

c) quattro designati dall’assem-
blea dei dipendenti della RAI-Radiotelevi-

sione italiana Spa, con le modalità che
garantiscano la trasparenza e la rappre-
sentatività della designazione stessa.

b) alla lettera e), al capoverso comma
6-ter, sostituire le parole: del componente,
con le seguenti: dei componenti;

2. 51. Brunetta, Biasotti, Palmieri, Lai-
nati.

Al comma 1, lettera b), sostituire le
parole: composto da sette membri, con le
seguenti: composto da dodici membri.

Conseguentemente:

a) alla lettera e), capoverso comma 6,
apportare le seguenti modificazioni:

1) sostituire la lettera b) con la
seguente:

b) uno designato dal Consiglio dei
Ministri, su proposta del Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze;

2) sostituire la lettera c) con la
seguente:

c) sei designati dall’assemblea dei
dipendenti della RAI-Radiotelevisione ita-
liana Spa, con le modalità che garanti-
scano la trasparenza e la rappresentatività
della designazione stessa.

b) alla lettera e), capoverso comma
6-ter, sostituire le parole: del componente,
con le seguenti: dei componenti.

2. 52. Brunetta, Biasotti, Palmieri, Lai-
nati.

Al comma 1, lettera b), sostituire le
parole: composto da sette membri, con le
seguenti: composto da undici membri.

Conseguentemente:

a) alla lettera e), capoverso comma 6,
sostituire la lettera c) con la seguente:

c) cinque designati dall’assemblea
dei dipendenti della RAI-Radiotelevisione
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italiana Spa, con le modalità che garanti-
scano la trasparenza e la rappresentatività
della designazione stessa.

b) alla lettera e), capoverso comma
6-ter, sostituire le parole: del componente,
con le parole: dei componenti;

2. 53. Brunetta, Biasotti, Palmieri, Lai-
nati.

Al comma 1, lettera b), sostituire le
parole: composto da sette membri, con le
seguenti: composto da undici membri.

Conseguentemente:

a) alla lettera e), capoverso comma 6,
sostituire la lettera c) con la seguente:

c) cinque designati dall’assemblea
dei dipendenti della RAI-Radiotelevisione
italiana Spa, con le modalità che garanti-
scano la trasparenza e la rappresentatività
della designazione stessa.

b) alla lettera e), capoverso comma
6-ter, sostituire le parole: del componente,
con le parole: dei componenti;

2. 54. Brunetta, Biasotti, Palmieri, Lai-
nati.

Al comma 1, lettera b), sostituire le
parole: composto da sette membri, con le
seguenti: composto da dieci membri.

Conseguentemente:

a) alla lettera e), capoverso apportare
le seguenti modificazioni:

1) sostituire la lettera b) con la
seguente:

c) cinque eletti dalla Camera dei
deputati e cinque eletti dal Senato della
Repubblica;

2) sopprimere le lettere b) e c).

b) alla lettera e), sopprimere il capo-
verso comma 6-ter.

2. 55. Brunetta, Biasotti, Palmieri, Lai-
nati.

Al comma 1, lettera b), sostituire le
parole: composto da sette membri, con le
seguenti: composto da tre membri.

Conseguentemente:

a) alla lettera e), capoverso comma 6,
apportare le seguenti modificazioni:

1) sostituire la lettera a) con la
seguente:

a) uno eletto dalla Camera dei
deputati e uno eletto dal Senato della
Repubblica;

2) sostituire la lettera b) con la
seguente:

b) uno designato dal Consiglio dei
Ministri, su proposta del Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze;

3) sopprimere la lettera c).

b) alla lettera e), sopprimere il capo-
verso comma 6-ter.

2. 56. Brunetta, Biasotti, Palmieri, Lai-
nati.

Al comma 1, lettera b), sostituire le
parole: composto da sette membri, con le
seguenti: composto da quattro membri.

Conseguentemente:

a) alla lettera e), capoverso comma 6,
sopprimere le lettere b) e c).

b) alla lettera e) sopprimere il capo-
verso comma 6-ter.

2. 57. Brunetta, Biasotti, Palmieri, Lai-
nati.

Al comma 1, lettera b) sostituire le
parole: sette membri, con le seguenti: cin-
que membri;.

Conseguentemente:

a) alla lettera e) sostituire il capoverso
comma 5 con il seguente:

5. I componenti del Consiglio di am-
ministrazione, con voto qualificato, eleg-
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gono come Presidente un soggetto
esterno, selezionato tra i nominativi i cui
curricula siano stati presentati, da al-
meno un mese, nell’apposito Albo di cui
al comma 5-bis e previa audizione for-
male pubblica presso le Commissioni par-
lamentari competenti. Il Presidente del
Consiglio di Amministrazione ne convoca
le sedute, fissandone l’ordine del giorno.
Il consiglio di amministrazione può de-
legare, esprimendosi all’unanimità, ulte-
riori funzioni di supervisione e relazioni
istituzionali al Presidente.

b) alla lettera e) sostituire le parole:
Commissione parlamentare per l’indirizzo
e la vigilanza dei servizi radiotelevisivi di
cui all’articolo 4 della legge 4 aprile 1975
n. 103 e successive modificazioni, con le
seguenti: Consiglio per le garanzie del
servizio pubblico.

c) alla lettera e) dopo il capoverso
comma 5, aggiungere il seguente:

5-bis. Può essere nominato Presidente
del consiglio di amministrazione una per-
sona di riconosciuto prestigio e compe-
tenza professionale e di notoria indipen-
denza di comportamenti, che vanti un
titolo di carattere economico, scientifico,
giuridico, di cultura umanistica, con signi-
ficative esperienze nella comunicazione,
nonché un giornalista che non abbia avuto
nel triennio precedente e che si impegni
nel triennio successivo al proprio incarico,
a non avere rapporti di lavoro o di col-
laborazione nel settore delle radiocomu-
nicazioni pubbliche e private. Gli aspiranti
alla carica di Presidente del Consiglio di
Amministrazione presentano il proprio
curriculum vitae alla Autorità per la ga-
ranzia nelle comunicazioni, presso la
quale è istituito un apposito Albo.;

d) alla lettera e), capoverso comma 6,
sostituire la lettera b) con la seguente:

b) uno eletto direttamente dagli
utenti del servizio radiotelevisivo in regola
con il pagamento del canone, secondo
quanto disposto dal comma 6-quater;

e) alla lettera e), dopo il capoverso
comma 6-ter aggiungere il seguente:

6-quater. Gli utenti del servizio radio-
televisivo eleggono il proprio rappresen-
tante nel Consiglio di amministrazione
attraverso una procedura telematica nel
sito internet istituzionale della società RAI
Spa, esprimendo due preferenze, per nu-
mero di utenza legata al canone, su liste di
candidati presentate dalle associazioni dei
consumatori e dalle confederazioni sinda-
cali maggiormente rappresentative in am-
bito nazionale; le specifiche modalità della
votazione sono stabilite con decreto del
Presidente del Consiglio dei ministri.;

f) alla lettera e), capoverso comma 7,
e ovunque ricorrano, sostituire le parole:
Commissione parlamentare per l’indirizzo
generale e la vigilanza dei servizi radiote-
levisivi, con le seguenti: Consiglio per le
garanzie del servizio pubblico;

g) alla lettera e), capoverso 10, sosti-
tuire le parole da: Il Consiglio di ammini-
strazione, a: L’amministratore delegato,
con le seguenti: 10. I componenti del
consiglio di amministrazione eleggono a
maggioranza qualificata un soggetto
esterno all’Assemblea e al Consiglio stesso
in qualità di Direttore Generale, scegliendo
tra i nominativi presenti in un Albo isti-
tuito presso l’Autorità per la garanzia nelle
comunicazioni e previa audizione formale
pubblica presso le Commissioni parlamen-
tari competenti. Può essere nominato Di-
rettore generale un soggetto di riconosciuti
prestigio, competenza professionale e in-
dipendenza, che vanti un titolo di carat-
tere economico, scientifico, giuridico, di
cultura umanistica, con significative espe-
rienze manageriali, di gestione aziendale e
nella comunicazione e sulla base della
valutazione sul progetto editoriale. I can-
didati alla carica di Direttore Generale
presentano il proprio curriculum vitae e il
progetto editoriale alla Autorità per la
garanzia nelle comunicazioni almeno un
mese prima della nomina. Il Direttore
Generale:;
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h) alla lettera e), capoverso comma 10,
lettera e) le parole: delle politiche del
personale sono soppresse;

i) alla lettera e) capoverso comma 10,
la lettera f) è soppressa.

l) alla lettera e) capoverso 10-bis, e
ovunque ricorrano successivamente sosti-
tuire le parole: L’amministratore delegato,
con le seguenti: il direttore generale;

m) dopo l’articolo 2, aggiungere il
seguente:

ART. 2-bis.

(Consiglio per le garanzie del servizio
pubblico).

1. È istituito il Consiglio per le garanzie
del servizio pubblico, di seguito denomi-
nato « Consiglio », dotato di autonomia
finanziaria e di un’organizzazione secondo
il modello tipico delle autorità indipen-
denti.

2. Il Consiglio è un organismo rappre-
sentativo delle diverse istanze politiche,
sociali e culturali del Paese nel settore dei
media audiovisivi e radiofonici ed opera
per garantire e tutelare il bene comune del
servizio pubblico sui diversi media, il
quale si caratterizza per la promozione del
pluralismo dei mezzi di comunicazione,
dello sviluppo democratico, sociale e cul-
turale, dei diritti umani di ogni società e,
in particolare, del diritto di ogni cittadini
a ricevere e diffondere le informazioni,
idee e opinioni.

3. Il Consiglio svolge le attività neces-
sarie per la realizzazione di un pieno
diritto di accesso alle piattaforme di co-
municazione del servizio pubblico da parte
di tutti i cittadini.

4. Il Consiglio elegge i membri del
consiglio di amministrazione della RAI
Spa a seguito di selezione mediante avviso
pubblico. La selezione è svolta da un’ap-
posita commissione nominata dal Consi-
glio che è tenuta a dare specifica motiva-
zione delle scelte operate in modo da
garantire il possesso da parte dei candidati
di comprovate esperienze professionali in
attività economiche, giuridiche o della co-

municazione. I candidati presentano alla
commissione di selezione un progetto di
sviluppo per la società RAI Spa che tenga
conto di quanto stabilito dai commi 2 e 3.

5. Il Consiglio:

a) determina gli indirizzi generali
sulla programmazione definiti sulla base
dei princìpi di cui ai commi 2 e 3;

b) vigila sulla completa realizzazione
degli obblighi del servizio pubblico; in
particolare, riceve dal consiglio di ammi-
nistrazione della società RAI Spa le rela-
zioni sui programmi trasmessi e ne accerta
la rispondenza agli indirizzi generali de-
finiti ai sensi della lettera a);

c) revoca i consiglieri di amministra-
zione della RAI Spa sulla base di criteri
stabiliti dal decreto del Presidente del
Consiglio dei ministri di cui al comma 8
del presente articolo, tenendo conto di
quanto stabilito dai commi 2 e 3;

d) indica i criteri generali per la
formazione di piani annuali e pluriennali
di spesa e di investimento, facendo rife-
rimento al contratto di servizio stipulato
tra la RAI Spa e il Ministero dello sviluppo
economico;

e) formula indirizzi generali relativa-
mente ai messaggi pubblicitari, allo scopo
di assicurare la tutela del consumatore e
la compatibilità delle esigenze delle attività
produttive con la finalità di pubblico in-
teresse e con le responsabilità del servizio
pubblico radiotelevisivo;

f) disciplina la trasmissione di appo-
siti programmi televisivi e radiofonici volti
ad illustrare le fasi del procedimento re-
lativo all’elezione del Consiglio stesso, con
particolare riferimento alle operazioni di
voto e di scrutinio;

g) esercita le competenze della Com-
missione parlamentare per l’indirizzo ge-
nerale e la vigilanza dei servizi radiotele-
visivi di cui alla legge 14 aprile 1975,
n. 103. Restano ferme le competenze del-
l’Autorità per le garanzie nelle comunica-
zioni.
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6. Il Consiglio dura in carica tre anni e
svolge le proprie attività secondo princìpi
e regole di ampia trasparenza e parteci-
pazione. Il mandato dei componenti del
Consiglio non è rinnovabile.

7. Il Consiglio è composto da ventuno
membri, eletti con modalità tali da con-
sentire la loro nomina in tempi diversi. La
composizione è così determinata:

a) sei membri eletti dalla Camera dei
deputati e dal Senato della Repubblica;

b) due membri eletti dalla Confe-
renza permanente per i rapporti tra lo
Stato, le regioni e le province autonome di
Trento e di Bolzano;

c) un membro eletto dall’Associa-
zione nazionale dei comuni italiani
(ANCI);

d) un membro eletto dalle associa-
zioni degli artisti registrate nell’elenco di
cui al comma 8;

e) un membro eletto dai produttori di
contenuti registrati nell’elenco di cui al
comma 8;

f) cinque membri eletti direttamente
dagli utenti del servizio radiotelevisivo in
regola con il pagamento del canone, se-
condo quanto disposto dal comma 9;

g) un membro eletto dalle associa-
zioni femminili registrate nell’elenco di cui
al comma 8;

h) un membro eletto dalle associa-
zioni rappresentative del mondo dell’istru-
zione e della ricerca registrate nell’elenco
di cui al comma 8;

i) un membro eletto dalle associa-
zioni e dalle organizzazioni non governa-
tive impegnate nella lotta alle mafie e nella
promozione della cultura della legalità,
registrate nell’elenco di cui al comma 8;

l) un membro eletto dalle associa-
zioni e dalle organizzazioni non governa-
tive ambientaliste registrate nell’elenco di
cui al comma 8;

m) un membro eletto dalle associa-
zioni e dalle organizzazioni non governa-

tive impegnate sul fronte della promozione
e della tutela dei diritti dell’infanzia e
dell’adolescenza, registrate nell’elenco di
cui al comma 8.

8. Presso la Presidenza del Consiglio
dei ministri sono istituiti gli elenchi delle
associazioni degli artisti e dei produttori di
contenuti, nonché delle associazioni e delle
organizzazioni non governative di cui al
comma 7, secondo le modalità stabilite
con decreto del Presidente del Consiglio
dei ministri da adottare entro sei mesi
dalla data di entrata in vigore della pre-
sente legge. L’iscrizione nell’elenco è con-
dizione essenziale per accedere alla no-
mina dei componenti del Consiglio di cui
al citato comma 7.

9. Gli utenti del servizio radiotelevisivo
eleggono i propri rappresentanti nel Con-
siglio attraverso una procedura telematica
nel sito internet istituzionale della società
RAI Spa, esprimendo due preferenze, per
numero di utenza legata al canone, su liste
di candidati presentate dalle associazioni
dei consumatori e dalle confederazioni
sindacali maggiormente rappresentative in
ambito nazionale; le specifiche modalità
della votazione sono stabilite con il de-
creto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri di cui al comma 8.

10. I componenti del Consiglio devono
fornire garanzie di totale indipendenza e
possedere comprovata esperienza nel set-
tore delle comunicazioni. Tutti i membri
di nomina non parlamentare sono ascol-
tati in audizione formale presso le com-
petenti Commissioni parlamentari della
Camera dei deputati e del Senato della
Repubblica per l’acquisizione di un pa-
rere.

11. Il Consiglio vigila sull’attuazione del
contratto di servizio stipulato tra la RAI
Spa e il Ministero dello sviluppo econo-
mico.

12. Il Consiglio riferisce ogni sei mesi
alle Camere sulle sue attività e, in parti-
colare, sull’attività della società RAI Spa e
sugli obiettivi alla stessa affidati mediante
il contratto di servizio stipulato con il
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Ministero dello sviluppo economico, per
una piena realizzazione degli obblighi di
servizio pubblico.

n) dopo l’articolo 5, aggiungere il
seguente:

ART. 5-bis.

(Disposizione finale).

1. La Commissione parlamentare per
l’indirizzo generale e la vigilanza dei ser-
vizi radiotelevisivi, di cui alla legge 14
aprile 1975, n. 103, è soppressa.

2. 58. Pannarale, Giancarlo Giordano,
Franco Bordo, Fratoianni, Fassina,
Gregori, Civati, Andrea Maestri, Pasto-
rino, Brignone.

Al comma 1, lettera b), sostituire le
parole: sette membri con le seguenti: cin-
que membri.

Conseguentemente:

a) alla lettera g), capoverso comma 5,
sostituire le parole da: della Commissione
parlamentare a: e successive modificazioni
con le seguenti: del Consiglio per le ga-
ranzie del servizio pubblico di cui all’ar-
ticolo 2-bis della presente legge;

b) alla lettera e), sostituire il capo-
verso comma 6, con il seguente: 6. I
membri del Consiglio di Amministrazione
sono eletti con voto limitato a tre prefe-
renze dal Consiglio per le garanzie del
servizio pubblico. Il consiglio di ammini-
strazione dura in carica tre anni; il man-
dato dei componenti del consiglio di am-
ministrazione non è rinnovabile.;

c) alla lettera e), capoverso comma 6,
sostituire le parole: detta Commissione
parlamentare per l’indirizzo generale e la
vigilanza dei servizi radiotelevisivi con le
seguenti: Consiglio per le garanzie del
servizio pubblico;

d) alla lettera e), sopprimere il capo-
verso comma 12-ter.

e) dopo l’articolo 2, inserire il se-
guente:

ART. 2-bis.

(Consiglio per le garanzie del servizio
pubblico).

1. È istituito il Consiglio per le garan-
zie del servizio pubblico, di seguito deno-
minato « Consiglio », dotato di autonomia
finanziaria e di un’organizzazione secondo
il modello tipico delle autorità indipen-
denti.

2. Il Consiglio è un organismo rappre-
sentativo delle diverse istanze politiche,
sociali e culturali del Paese nel settore dei
media audiovisivi e radiofonici ed opera
per garantire e tutelare il bene comune dei
servizio pubblico sui diversi media, il
quale si caratterizza per la promozione del
pluralismo dei mezzi di comunicazione,
dello sviluppo democratico, sociale e cul-
turale, dei diritti umani di ogni società e,
in particolare, del diritto di ogni cittadini
a ricevere e diffondere le informazioni,
idee e opinioni.

3. Il Consiglio svolge le attività neces-
sarie per la realizzazione di un pieno
diritto di accesso alle piattaforme di co-
municazione del servizio pubblico da parte
di tutti i cittadini.

4. Il Consiglio elegge i membri del
consiglio di amministrazione della RAI
Spa a seguito di selezione mediante avviso
pubblico. La selezione è svolta da un’ap-
posita commissione nominata dal Consi-
glio che è tenuta a dare specifica motiva-
zione delle scelte operate in modo da
garantire il possesso da parte dei candidati
di comprovate esperienze professionali in
attività economiche, giuridiche o della co-
municazione. I candidati presentano alla
commissione di selezione un progetto di
sviluppo per la società RAI Spa che tenga
conto di quanto stabilito dai commi 2 e 3.

5. Il Consiglio:

a) determina gli indirizzi generali
sulla programmazione definiti sulla base
dei princìpi di cui ai commi 2 e 3;

b) vigila sulla completa realizza-
zione degli obblighi del servizio pubblico;
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in particolare, riceve dal consiglio di am-
ministrazione della società RAI Spa le
relazioni sui programmi trasmessi e ne
accerta la rispondenza agli indirizzi gene-
rali definiti ai sensi della lettera a);

c) revoca i consiglieri di ammini-
strazione della RAI Spa sulla base di
criteri stabiliti dal decreto del Presidente
del Consiglio dei ministri di cui al comma
8 del presente articolo, tenendo conto di
quanto stabilito dai commi 2 e 3;

d) indica i criteri generali per la
formazione di piani annuali e pluriennali
di spesa e di investimento, facendo rife-
rimento al contratto di servizio stipulato
tra la RAI Spa e il Ministero dello sviluppo
economico;

e) formula indirizzi generali relati-
vamente ai messaggi pubblicitari, allo
scopo di assicurare la tutela del consuma-
tore e la compatibilità delle esigenze delle
attività produttive con la finalità di pub-
blico interesse e con le responsabilità del
servizio pubblico radiotelevisivo;

f) disciplina la trasmissione di appo-
siti programmi televisivi e radiofonici volti
ad illustrare le fasi del procedimento re-
lativo all’elezione del Consiglio stesso, con
particolare riferimento alle operazioni di
voto e di scrutinio;

g) esercita le competenze della Com-
missione parlamentare per l’indirizzo ge-
nerale e la vigilanza dei servizi radiotele-
visivi di cui alla legge 14 aprile 1975,
n. 103. Restano ferme le competenze del-
l’Autorità per le garanzie nelle comunica-
zioni.

6. Il Consiglio dura in carica tre anni
e svolge le proprie attività secondo princìpi
e regole di ampia trasparenza e parteci-
pazione. Il mandato dei componenti del
Consiglio non è rinnovabile.

7. Il Consiglio è composto da ventuno
membri, eletti con modalità tali da con-
sentire la loro nomina in tempi diversi. La
composizione è così determinata:

a) sei membri eletti dalla Camera
dei deputati e dal Senato della Repubblica;

b) due membri eletti dalla Confe-
renza permanente per i rapporti tra lo
Stato, le regioni e le province autonome di
Trento e di Bolzano;

c) un membro eletto dall’Associa-
zione nazionale dei comuni italiani
(ANCI);

d) un membro eletto dalle associa-
zioni degli artisti registrate nell’elenco di
cui al comma 8;

e) un membro eletto dai produttori
di contenuti registrati nell’elenco di cui al
comma 8;

f) cinque membri eletti direttamente
dagli utenti dei servizio radiotelevisivo in
regola con il pagamento del canone, se-
condo quanto disposto dal comma 9;

g) un membro eletto dalle associa-
zioni femminili registrate nell’elenco di cui
al comma 8;

h) un membro eletto dalle associa-
zioni rappresentative del mondo dell’istru-
zione e della ricerca registrate nell’elenco
di cui al comma 8;

i) un membro eletto dalle associa-
zioni e dalle organizzazioni non governa-
tive impegnate nella lotta alle mafie e nella
promozione della cultura della legalità,
registrate nell’elenco di cui al comma 8;

l) un membro eletto dalle associa-
zioni e dalle organizzazioni non governa-
tive ambientaliste registrate nell’elenco di
cui al comma 8;

m) un membro eletto dalle associa-
zioni e dalle organizzazioni non governa-
tive impegnate sul fronte della promozione
e della tutela dei diritti dell’infanzia e
dell’adolescenza, registrate nell’elenco di
cui al comma 8.

8. Presso la Presidenza del Consiglio
dei ministri sono istituiti gli elenchi delle
associazioni degli artisti e dei produttori di
contenuti, nonché delle associazioni e delle
organizzazioni non governative di cui al
comma 7, secondo le modalità stabilite
con decreto del Presidente del Consiglio
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dei ministri da adottare entro sei mesi
dalla data di entrata in vigore della pre-
sente legge. L’iscrizione nell’elenco è con-
dizione essenziale per accedere alla no-
mina dei componenti del Consiglio di cui
al citato comma 7.

9. Gli utenti del servizio radiotelevi-
sivo eleggono i propri rappresentanti nel
Consiglio attraverso una procedura tele-
matica nel sito internet istituzionale della
società RAI Spa, esprimendo due prefe-
renze, per numero di utenza legata al
canone, su liste di candidati presentate
dalle associazioni dei consumatori e dalle
confederazioni sindacali maggiormente
rappresentative in ambito nazionale; le
specifiche modalità della votazione sono
stabilite con il decreto del Presidente del
Consiglio dei ministri di cui al comma 8.

10. I componenti del Consiglio devono
fornire garanzie di totale indipendenza e
possedere comprovata esperienza nel set-
tore delle comunicazioni. Tutti i membri
di nomina non parlamentare sono ascol-
tati in audizione formale presso le com-
petenti Commissioni parlamentari della
Camera dei deputati e del Senato della
Repubblica per l’acquisizione di un pa-
rere.

11. Il Consiglio vigila sull’attuazione
del contratto di servizio stipulato tra la
RAI Spa e il Ministero dello sviluppo
economico.

12. Il Consiglio riferisce ogni sei mesi
alle Camere sulle sue attività e, in parti-
colare, sull’attività della società RAI Spa e
sugli obiettivi alla stessa affidati mediante
il contratto di servizio stipulato con il
Ministero dello sviluppo economico, per
una piena realizzazione degli obblighi di
servizio pubblico.

Dopo l’articolo 5, aggiungere il seguente:

ART. 5-bis.

(Disposizione finale).

1. La Commissione parlamentare per
l’indirizzo generale e la vigilanza dei ser-

vizi radiotelevisivi, di cui alla legge 14
aprile 1975, n. 103, è soppressa.

2. 60. Civati, Andrea Maestri, Pastorino,
Fassina, Gregori, Fratoianni, Pannarale,
Franco Bordo, Giancarlo Giordano,
Brignone.

Al comma 1, sostituire le parole: sette
membri con le seguenti: cinque membri.

Conseguentemente:

a) alla lettera e), sostituire il capo-
verso comma 5, con il seguente: 5. I
componenti del Consiglio di amministra-
zione, con voto qualificato, eleggono come
Presidente un soggetto esterno, selezionato
tra i nominativi i cui curricula siano stati
presentati, da almeno un mese, nell’appo-
sito Albo di cui al comma 5-bis e previa
audizione formale pubblica presso le Com-
missioni parlamentari competenti. Il Pre-
sidente del Consiglio di Amministrazione
ne convoca le sedute, fissandone l’ordine
del giorno. Il consiglio di amministrazione
può delegare, esprimendosi all’unanimità,
ulteriori funzioni di supervisione e rela-
zioni istituzionali al Presidente.

b) alla lettera e), capoverso comma 5
aggiungere il seguente: 5-bis. Può essere
nominato Presidente del consiglio di am-
ministrazione una persona di riconosciuto
prestigio e competenza professionale e di
notoria indipendenza di comportamenti,
che vanti un titolo di carattere economico,
scientifico, giuridico, di cultura umani-
stica, con significative esperienze nella
comunicazione, nonché un giornalista che
non abbia avuto nel triennio precedente e
che si impegni, nel triennio successivo al
proprio incarico, a non avere rapporti di
lavoro o di collaborazione nel settore delle
radiocomunicazioni pubbliche e private.
Gli aspiranti alla carica di Presidente del
consiglio di amministrazione presentano il
proprio curriculum vitae alla Autorità per
la garanzia nelle comunicazioni, presso la
quale è istituito un apposito Albo.;

c) alla lettera e), capoverso comma
6-ter, sostituire la lettera b), con la se-
guente: b) uno eletto direttamente dagli
utenti del servizio radiotelevisivo in regola
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con il pagamento del canone, secondo
quanto disposto dal comma 6-quater;

d) alla lettera e), dopo il capoverso
comma 6-ter aggiungere il seguente: 6-qua-
ter. Gli utenti del servizio radiotelevisivo
eleggono il proprio rappresentante nel
Consiglio di amministrazione attraverso
una procedura telematica nel sito internet
istituzionale della società RAI Spa, espri-
mendo due preferenze, per numero di
utenza legata al canone, su liste di can-
didati presentate dalle associazioni dei
consumatori e dalle confederazioni sinda-
cali maggiormente rappresentative in am-
bito nazionale; le specifiche modalità della
votazione sono stabilite con decreto del
Presidente del Consiglio dei ministri.;

e) alla lettera e), capoverso comma 10,
sostituire le parole da: Il Consiglio di
amministrazione a: L’amministratore de-
legato con le seguenti: 10. I componenti del
consiglio di amministrazione eleggono a
maggioranza qualificata un soggetto
esterno all’Assemblea e al Consiglio stesso
in qualità di Direttore Generale, scegliendo
tra i nominativi presenti in un Albo isti-
tuito presso l’Autorità per la garanzia nelle
comunicazioni e previa audizione formale
pubblica presso le Commissioni parlamen-
tari competenti. Può essere nominato Di-
rettore generale un soggetto di riconosciuti
prestigio, competenza professionale e in-
dipendenza, che vanti un titolo di carat-
tere economico, scientifico, giuridico, di
cultura umanistica, con significative espe-
rienze manageriali, di gestione aziendale e
nella comunicazione e sulla base della
valutazione sul progetto editoriale. I can-
didati alla carica di Direttore Generale
presentano il proprio curriculum vitae e il
progetto editoriale alla Autorità per la
garanzia nelle comunicazioni almeno un
mese prima della nomina. Il Direttore
Generale:;

f) alla lettera e), capoverso comma 10,
lettera e) sopprimere le parole: delle poli-
tiche del personale;

g) alla lettera e), capoverso comma 10,
sopprimere la lettera f).

h) alla lettera e), capoverso comma
10-bis e ovunque ricorrano sostituire le
parole: Amministratore delegato con le
seguenti: Direttore Generale.

2. 59. Andrea Maestri, Pastorino, Civati,
Fratoianni, Giancarlo Giordano, Pan-
narale, Franco Bordo, Brignone, Fas-
sina, Gregori.

Al comma 1, lettera b), sostituire le
parole: composto da sette membri con le
seguenti: composto da cinque membri.

Conseguentemente, alla lettera e), capo-
verso comma 6, sopprimere la lettera b).

*2. 61. Brunetta, Biasotti, Palmieri, Lai-
nati.

Al comma 1, lettera b), sostituire le
parole: composto da sette membri con le
seguenti: composto da cinque membri.

Conseguentemente, alla lettera e), capo-
verso comma 6, sopprimere la lettera b).

*2. 62. Pannarale, Giancarlo Giordano,
Fratoianni, Franco Bordo, Civati, An-
drea Maestri, Pastorino, Brignone, Fas-
sina, Gregori.

Al comma 1, lettera b), sostituire le
parole: composto da sette membri con le
seguenti: composto da cinque membri.

Conseguentemente:

a) alla lettera e), capoverso comma 6,
apportare le seguenti modificazioni:

1) sostituire la lettera b) con la
seguente:

« b) uno designato dal Consiglio
dei Ministri, su proposta del Ministro
dell’economia e delle finanze »;

2) sopprimere la lettera c).

b) alla lettera e), sopprimere il capo-
verso comma 6-ter.

2. 64. Brunetta, Biasotti, Palmieri, Lai-
nati.
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Al comma 1, sostituire le parole: sette
membri con le seguenti: cinque membri;

Conseguentemente:

a) alla lettera e), capoverso comma 6,
sostituire la lettera b) con la seguente: b)
uno eletto direttamente dagli utenti del
servizio radiotelevisivo in regola con il
pagamento del canone, secondo quanto
disposto dal comma 6-quater.

b) alla lettera e) dopo il capoverso
6-ter, aggiungere il seguente: 6-quater. Gli
utenti del servizio radiotelevisivo eleggono
il proprio rappresentante nel Consiglio di
amministrazione attraverso una procedura
telematica nel sito internet istituzionale
della società RAI Spa, esprimendo due
preferenze, per numero di utenza legata al
canone, su liste di candidati presentate
dalle associazioni dei consumatori e dalle
confederazioni sindacali maggiormente
rappresentative in ambito nazionale; le
specifiche modalità della votazione sono
stabilite con decreto del Presidente del
Consiglio dei ministri.

2. 63. Fratoianni, Pannarale, Giancarlo
Giordano, Fassina, Gregori, Civati, An-
drea Maestri, Pastorino, Franco Bordo,
Brignone.

Al comma 1, lettera b), sostituire le
parole: sette membri con le seguenti: sei
membri.

Conseguentemente, al medesimo comma
1, lettera e), capoverso comma 6, apportare
le seguenti modificazioni:

1) alla lettera a), sostituire le parole:
con voto limitato a uno con le seguenti:
con la maggioranza dei due terzi dei
componenti;

2) alla lettera b), sostituire le parole:
due designati con le seguenti: uno desi-
gnato.

2. 65. Fico, Liuzzi, Simone Valente, Ne-
sci, Vacca, De Lorenzis, Carinelli, Paolo

Nicolò Romano, Nicola Bianchi, Bre-
scia, Luigi Gallo, Marzana, Di Bene-
detto, D’Uva.

Al comma 1, lettera b), sostituire le
parole: composto da sette membri con le
seguenti: composto da sei membri.

Conseguentemente:

a) alla lettera e), capoverso comma 6,
apportare le seguenti modificazioni:

1) sopprimere la lettera b).

2) sostituire la lettera c) con al
seguente:

« c) due designati dall’assemblea dei
dipendenti della RAI-Radiotelevisione ita-
liana spa, tra i dipendenti dell’azienda
titolari di rapporto di lavoro subordinato
da almeno tra anni consecutivi, con le
modalità che garantiscano la trasparenza e
la rappresentatività della designazione
stessa ».

b) al capoverso comma 6-ter, sosti-
tuire le parole: del componente, con le
parole: dei componenti.

2. 66. Brunetta, Biasotti, Palmieri, Lai-
nati.

Al comma 1, lettera c), sostituire le
parole da: ed è aggiunto fino alla fine della
lettera, con le seguenti: e le parole: ogni tre
anni sono sostituite dalle seguenti: ogni 5
anni.

Conseguentemente, al comma 1, lettera
e), sostituire il capoverso comma 11, con il
seguente:

11. L’amministratore delegato rimane
in carica per cinque anni dall’atto di
nomina e comunque non oltre la scadenza
del consiglio di amministrazione, salva la
facoltà di revoca da parte del consiglio di
amministrazione, sentito il parere dell’as-
semblea. La revoca dell’amministratore
delegato diviene efficace dopo la valuta-
zione favorevole della Commissione par-
lamentare per l’indirizzo generale e la
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vigilanza dei servizi radiotelevisivi,
espressa con la maggioranza dei due terzi.
Nel quinquennio successivo al termine del
mandato di amministratore delegato, non
può assumere incarichi o fornire consu-
lenze presso società operanti in qualunque
settore relativo alla fornitura e alla som-
ministrazione di beni e servizi alla società
RAI-Radiotelevisione italiana Spa o alle
società collegate.

2. 68. Nesci, Fico, Liuzzi, Simone Va-
lente, Vacca, De Lorenzis, Carinelli,
Paolo Nicolò Romano, Nicola Bianchi,
Brescia, Luigi Gallo, Marzana, Di Be-
nedetto, D’Uva.

Al comma 1, lettera c), sostituire le
parole da: ed è aggiunto fino alla fine della
lettera, con le seguenti: le parole: ogni tre
anni sono sostituite dalle seguenti: ogni
cinque anni.

2. 67. Fico, Liuzzi, Simone Valente, Ne-
sci, Vacca, De Lorenzis, Carinelli, Paolo
Nicolò Romano, Nicola Bianchi, Bre-
scia, Luigi Gallo, Marzana, Di Bene-
detto, D’Uva.

Al comma 1, sostituire la lettera d), con
la seguente:

d) dopo il comma 4 sono inseriti i
seguenti:

4-bis. I membri del consiglio di ammi-
nistrazione, nominati ai sensi del comma
6, lettere a) e b), sono scelti tra persone di
indiscussa moralità e indipendenza, se-
condo i seguenti criteri di professionalità e
competenza:

a) soggetti con competenze econo-
mico-giuridiche che abbiano maturato una
esperienza dirigenziale almeno triennale
presso imprese pubbliche o private, enti o
istituti di ricerca pubblici o privati ope-
ranti a livello nazionale o internazionale,
in materie attinenti ai settori della radio-
televisione e delle reti di comunicazione
elettronica;

b) soggetti dell’area della produ-
zione audiovisiva che abbiano maturato
una esperienza dirigenziale almeno quin-
quennale nelle attività di capo progetto,
ideatore o conduttore di programmi ra-
diotelevisivi afferenti ai generi predeter-
minati di cui al vigente contratto nazionale
di servizio stipulato tra il Ministero dello
sviluppo economico e la società RAI-Ra-
diotelevisione italiana Spa;

c) soggetti con competenze tecnico-
scientifiche che abbiano maturato una
esperienza dirigenziale almeno triennale
presso imprese pubbliche o private, enti o
istituti di ricerca pubblici o privati ope-
ranti a livello nazionale o internazionale,
in materie attinenti ai settori della radio-
televisione, delle tecnologie dell’informa-
zione e della comunicazione, della conver-
genza dei mezzi di comunicazione, delle
reti di comunicazione elettronica.

4-ter. Non possono essere nominati e se
nominati decadono dall’ufficio i soggetti
che si trovino in una delle seguenti situa-
zioni:

a) stato di interdizione perpetua o
temporanea dai pubblici uffici;

b) stato di interdizione legale ovvero
temporanea dagli uffici direttivi delle per-
sone giuridiche e delle imprese, o comun-
que alcuna delle situazioni indicate nel-
l’articolo 2382 del codice civile;

c) assoggettamento a misure di pre-
venzione disposte dall’autorità giudiziaria
ai sensi del codice delle leggi antimafia e
delle misure di prevenzione, di cui al
decreto legislativo 6 settembre 2011,
n. 159, fatti salvi gli effetti della riabilita-
zione;

d) condanna con sentenza definitiva
alla reclusione per uno dei delitti previsti
nel titolo XI del libro quinto del codice
civile, fatti salvi gli effetti della riabilita-
zione;

e) condanna con sentenza definitiva
alla reclusione per un delitto contro la
pubblica amministrazione, contro la fede
pubblica, contro il patrimonio, contro l’or-
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dine pubblico, contro l’economia pubblica
ovvero per un delitto in materia tributaria,
fatti salvi gli effetti della riabilitazione;

f) condanna con sentenza definitiva
alla reclusione per qualunque delitto non
colposo per un tempo pari o superiore a
due anni, fatti salvi gli effetti della riabi-
litazione.

4-quater. Non possono essere nominati
e se nominati decadono dall’ufficio i sog-
getti che ricoprono cariche pubbliche elet-
tive o di governo, anche a livello regionale,
ovvero incarichi in partiti politici o in
organizzazioni sindacali, oppure che ab-
biano ricoperto tali cariche ed incarichi
nei cinque anni precedenti alla nomina.

4-quinquies. La carica di membro del
consiglio di amministrazione è incompati-
bile, a pena di decadenza, con qualunque
altro ufficio pubblico o privato, incarico
elettivo o di rappresentanza nei partiti
politici, attività professionale, di consu-
lenza ovvero con resistenza di qualunque
interesse, diretto o indiretto, nelle imprese
operanti nel settore delle comunicazioni,
dell’audiovisivo, della pubblicità e in qua-
lunque altro settore relativo alla fornitura
e alla somministrazione di beni e servizi
alla società RAI-Radiotelevisione italiana
Spa o alle società collegate.

4-sexies. All’atto di accettazione della
nomina, i componenti del consiglio di
amministrazione hanno l’obbligo di di-
chiarare l’eventuale titolarità di partecipa-
zioni societarie, anche minoritarie. La Rai-
Radiotelevisione italiana SpA non può
concludere, indipendentemente dall’im-
porto, contratti relativi a lavori, servizi e
forniture con società detenute da compo-
nenti del consiglio di amministrazione fino
al termine del mandato e nel triennio
successivo alla scadenza dello stesso.

2. 70. Fico, Liuzzi, Simone Valente, Ne-
sci, Vacca, De Lorenzis, Carinelli, Paolo
Nicolò Romano, Nicola Bianchi, Bre-
scia, Luigi Gallo, Marzana, Di Bene-
detto, D’UVa.

Al comma 1, lettera d), sostituire il
capoverso 4-bis con il seguente:

« 4-bis. I membri del consiglio di am-
ministrazione, nominati ai sensi del
comma 6, lettere a) e b), sono scelti tra
persone di indiscussa moralità e indipen-
denza, tenendo conto dell’autorevolezza
richiesta dall’incarico, l’assenza di conflitti
di interesse o di cumulo di cariche in
società concorrenti, secondo i seguenti
criteri di professionalità e competenza:

a) soggetti con competenze economi-
co-giuridiche che abbiano maturato una
esperienza dirigenziale almeno triennale
presso imprese pubbliche o private, enti o
istituti di ricerca pubblici o privati ope-
ranti a livello nazionale o internazionale,
in materie attinenti ai settori della radio-
televisione e delle reti di comunicazione
elettronica;

b) soggetti dell’area della produzione
audiovisiva che abbiano maturato una
esperienza dirigenziale almeno quinquen-
nale nelle attività di capo progetto, idea-
tore o conduttore di programmi radiote-
levisivi afferenti ai generi predeterminati
di cui al vigente contratto nazionale di
servizio stipulato tra il Ministero dello
sviluppo economico e la società RAI-Ra-
diotelevisione italiana spa;

c) soggetti con competenze tecnico-
scientifiche che abbiano maturato una
esperienza dirigenziale almeno triennale
presso imprese pubbliche o private, enti o
istituti di ricerca pubblici o privati ope-
ranti a livello nazionale o internazionale,
in materie attinenti ai settori della radio-
televisione, delle tecnologie dell’informa-
zione e della comunicazione, della conver-
genza dei mezzi di comunicazione, delle
reti di comunicazione elettronica ».

2. 71. Fico, Liuzzi, Simone Valente, Ne-
sci, Vacca, De Lorenzis, Carinelli, Paolo
Nicolò Romano, Nicola Bianchi, Bre-
scia, Luigi Gallo, Marzana, Di Bene-
detto, D’Uva.
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Al comma 1, lettera d), capoverso 4-bis
aggiungere in fine il seguente periodo: Gli
stipendi dei consiglieri non possono supe-
rare i 240.000 euro annui.

2. 72. Sammarco, Garofalo.

Al comma 1, lettera d), sostituire il
capoverso comma 4-ter con il seguente:

« 4-ter. L’amministratore delegato e i
componenti del consiglio di amministra-
zione, compreso il Presidente, non possono
aver ricoperto incarichi politici, parlamen-
tari o di Governo, anche in ambito regio-
nale e comunale, né all’interno di società
controllate direttamente o indirettamente
dalle regioni o dagli enti locali, ovvero
essere stati componenti del collegio di
un’autorità indipendente, nei tre anni pre-
cedenti la nomina, ovvero essere portatori
di interessi in conflitto con gli interessi
materiali e morali della società RAI spa. I
medesimi soggetti devono fornire ogni ga-
ranzia di indipendenza e possedere com-
provata esperienza nel settore delle comu-
nicazioni, in particolare in campo giuri-
dico, economico o umanistico. Ove siano
lavoratori dipendenti essi sono, a richiesta,
collocati in aspettativa non retribuita per
tutta la durata del mandato. Per l’anno
successivo alla scadenza del mandato, i
soggetti di cui al comma 1 non possono
ricoprire cariche all’interno di società le-
gate o controllate, direttamente o indiret-
tamente, dalla società RAI spa ».

2. 73. Fratoianni, Civati, Andrea Maestri,
Pastorino, Fassina, Gregori, Pannarale,
Franco Bordo, Giancarlo Giordano,
Brignone.

Al comma 1, lettera d), sostituire il
capoverso 4-ter con il seguente:

« 4-ter Non possono essere nominati
membri del consiglio di amministrazione,
a pena di decadenza, i soggetti che rico-
prono cariche pubbliche elettive o di Go-
verno, anche a livello regionale, ovvero
incarichi in partiti politici o in organizza-

zioni sindacali, oppure che abbiano rico-
perto tali cariche ed incarichi nei sette
anni precedenti alla nomina ».

2. 74. Fico, Liuzzi, Simone Valente, Ne-
sci, Vacca, De Lorenzis, Carinelli, Paolo
Nicolò Romano, Nicola Bianchi, Bre-
scia, Luigi Gallo, Marzana, Di Bene-
detto, D’Uva.

Al comma 1, lettera d), sostituire il
capoverso 4-ter con il seguente:

« 4-ter. Non possono essere nominati
membri del consiglio di amministrazione,
a pena di decadenza, i soggetti che rico-
prono cariche pubbliche elettive o di go-
verno, anche a livello regionale, ovvero
incarichi in partiti politici o in organizza-
zioni sindacali, oppure che abbiano rico-
perto tali cariche ed incarichi nei sei anni
precedenti alla nomina ».

2. 75. Fico, Liuzzi, Simone Valente, Ne-
sci, Vacca, De Lorenzis, Carinelli, Paolo
Nicolò Romano, Nicola Bianchi, Bre-
scia, Luigi Gallo, Marzana, Di Bene-
detto, D’Uva.

Al comma 1, lettera d), sostituire il
capoverso 4-ter con il seguente:

« 4-ter. La carica di membro del con-
siglio di amministrazione non può essere
ricoperta, a pena di ineleggibilità o deca-
denza, anche in corso di mandato, da
coloro che ricoprano le cariche di cui
all’articolo 7, del testo unico di cui al
decreto del Presidente della Repubblica 30
marzo 1957, n. 361 ».

2. 77. Altieri, Lainati.

Al comma 1, lettera d), sostituire il
capoverso 4-ter con il seguente:

« 4-ter. La carica di membro del con-
siglio di amministrazione non può essere
ricoperta, a pena di ineleggibilità o deca-
denza, anche in corso di mandato, da
coloro che ricoprano le cariche di cui
all’articolo 7, primo comma, lettera a), b),
c), d), e), f), g), h), del testo unico di cui al
decreto del Presidente della Repubblica 30
marzo 1957, n. 361 ».

2. 78. Altieri, Lainati.
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Al comma 1, lettera d), capoverso
comma 4-ter, dopo le parole: sottosegreta-
rio di Stato aggiungere le seguenti: Presi-
dente del Senato, Presidente della Camera,
vicepresidente del Senato, vicepresidente
della Camera;

Conseguentemente, al medesimo capo-
verso, apportare le seguenti modificazioni:

a) sostituire le parole: dodici mesi con
le seguenti: cinque anni;

b) dopo le parole: mesi precedenti alla
data della nomina aggiungere le seguenti: o
che ricoprano le cariche di cui al comma
8 dell’articolo 2 della legge 14 novembre
1995, n. 481 e.

2. 79. Altieri, Lainati.

Al comma 1, lettera d) capoverso comma
4-ter, dopo le parole: Sottosegretario di
Stato aggiungere le seguenti: Presidente del
Senato, Presidente della Camera, vicepre-
sidente del Senato, vicepresidente della
Camera.

2. 80. Altieri, Lainati.

Al comma 1, lettera d), capoverso 4-ter
dopo le parole: Sottosegretario di Stato
aggiungere le seguenti: ovvero cariche pub-
bliche elettive a livello nazionale e regio-
nale.

2. 81. Vacca, Fico, Liuzzi, Simone Va-
lente, Nesci, De Lorenzis, Carinelli,
Paolo Nicolò Romano, Nicola Bianchi,
Brescia, Luigi Gallo, Marzana, Di Be-
nedetto, D’Uva.

Al comma 1, lettera d), capoverso 4-ter,
sostituirete parole: dodici mesi con le se-
guenti: sette anni.

2. 82. Vacca, Fico, Liuzzi, Simone Va-
lente, Nesci, De Lorenzis, Carinelli,
Paolo Nicolò Romano, Nicola Bianchi,
Brescia, Luigi Gallo, Marzana, Di Be-
nedetto, D’Uva.

Al comma 1 lettera d), capoverso 4-ter
sostituire le parole dodici mesi con le
seguenti: sei anni.

2. 83. Vacca, Fico, Liuzzi, Simone Va-
lente, Nesci, De Lorenzis, Carinelli,
Paolo Nicolò Romano, Nicola Bianchi,
Brescia, Luigi Gallo, Marzana, Di Be-
nedetto, D’Uva.

Al comma 1, lettera d), capoverso 4-ter,
sostituire le parole: dodici mesi con le
seguenti: cinque anni.

Conseguentemente, dopo le parole: che
ricoprano le cariche di cui aggiungere le
seguenti: al comma 8 dell’articolo 2 della
legge 14 novembre 1995, n. 481 e ».

2. 84. Altieri, Lainati.

Al comma 1, lettera d), capoverso
comma 4-ter sostituire le parole: dodici
mesi con le seguenti: 5 anni.

*2. 85. Altieri, Lainati.

Al comma 1, lettera d), capoverso
comma 4-ter sostituire le parole: dodici
mesi con le seguenti: 5 anni.

*2. 86. Vacca, Fico, Liuzzi, Simone Va-
lente, Nesci, De Lorenzis, Carinelli,
Paolo Nicolò Romano, Nicola Bianchi,
Brescia, Luigi Gallo, Marzana, Di Be-
nedetto, D’Uva.

Al comma 1, lettera d), capoverso 4-ter,
sostituire le parole: dodici mesi con le
seguenti: quattro anni.

Conseguentemente, al medesimo capo-
verso, dopo le parole: che ricoprano le
cariche di cui aggiungere le seguenti: al
comma 8 dell’articolo 2 della legge 14
novembre 1995, n. 481 e.

2. 88. Altieri, Lainati.
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Al comma 1, lettera d), capoverso
comma 4-ter, sostituire le parole: dodici
mesi con le seguenti: quattro anni.

2. 87. Altieri, Lainati.

Al comma 1, lettera d), capoverso
comma 4-ter, sostituire le parole: dodici
mesi con le seguenti: tre anni.

Conseguentemente, al medesimo capo-
verso dopo le parole: che ricoprano le
cariche di cui aggiungere le seguenti: al
comma 8 dell’articolo 2 della legge 14
novembre 1995, n. 481 e.

2. 89. Altieri, Lainati.

Al comma 1, lettera d), capoverso
comma 4-ter, sostituire le parole: dodici
mesi con la parola: tre anni.

2. 90. Altieri, Lainati.

Al comma 1, lettera d), capoverso
comma 4-ter, sostituire la parola: dodici
mesi con le seguenti: due anni.

Conseguentemente, al medesimo capo-
verso dopo le parole: che ricoprano le
cariche di cui aggiungere le parole: al
comma 8 dell’articolo 2 della legge 14
novembre 1995, n. 481 e.

2. 92. Altieri, Lainati.

Al comma 1, lettera d), capoverso
comma 4-ter, sostituire le parole: dodici
mesi con le seguenti: due anni.

2. 94. Altieri, Lainati.

Al comma 1, lettera d), capoverso
comma 4-ter, sopprimere le parole: primo
comma, lettere b) e c),.

2. 96. Altieri, Lainati.

Al comma 1, lettera d), capoverso
comma 4-ter, sostituire le parole: lettere b)
e c) con la seguente: lettera c).

Conseguentemente al medesimo capo-
verso comma 4-ter, dopo le parole: n. 361
aggiungere le seguenti: , di cui all’articolo
1, comma 54, lettera a), della legge 7 aprile
2014, n. 56.

2. 500. I Relatori.

Al comma 1, lettera d), capoverso
comma 4-ter, dopo le parole: primo
comma, lettere b) e c), aggiungere le se-
guenti: d), e), f), g), h),.

2. 95. Altieri, Lainati.

Al comma 1, lettera d), capoverso
comma « 4-ter » aggiungere in fine le se-
guenti parole: , sindaco o assessore di
comuni con popolazione superiore a
100.000 abitanti.

2. 97. Giancarlo Giordano, Pannarale,
Franco Bordo, Fratoianni, Civati, An-
drea Maestri, Pastorino, Fassina, Gre-
gori, Brignone.

Al comma 1, lettera d), dopo il capoverso
4-ter aggiungere i seguenti:

4-ter.1. La carica di membro del con-
siglio di amministrazione è incompatibile,
a pena di decadenza, con qualunque altro
ufficio pubblico o privato, incarico elettivo
o di rappresentanza nei partiti politici,
attività professionale, di consulenza ovvero
con l’esistenza di qualunque interesse, di-
retto o indiretto, nelle imprese operanti
nel settore delle comunicazioni, dell’audio-
visivo, della pubblicità e in qualunque
altro settore relativo alla fornitura e alla
somministrazione di beni e servizi alla
società RAI-Radiotelevisione italiana Spa o
alle società collegate.

4-ter.2. All’atto di accettazione della
nomina, i componenti del consiglio di
amministrazione hanno l’obbligo di di-
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chiarare l’eventuale titolarità di partecipa-
zioni societarie, anche minoritarie. La Rai-
Radiotelevisione italiana SpA non può
concludere contratti relativi a lavori, ser-
vizi e forniture con società detenute da
componenti del consiglio di amministra-
zione fino al termine del mandato e nel
triennio successivo alla scadenza dello
stesso.

2. 98. Fico, Liuzzi, Simone Valente, Ne-
sci, Vacca, De Lorenzis, Carinelli, Paolo
Nicolò Romano, Nicola Bianchi, Bre-
scia, Luigi Gallo, Marzana, Di Bene-
detto, D’Uva.

Al comma 1, lettera d), sostituire il
capoverso, comma 4-quater con il seguente:

4-quater. Non possono essere nominati
e se nominati decadono dall’ufficio i sog-
getti che si trovino in una delle seguenti
situazioni:

a) stato di interdizione perpetua o
temporanea dai pubblici uffici;

b) stato di interdizione legale ovvero
temporanea dagli uffici direttivi delle per-
sone giuridiche e delle imprese, o comun-
que alcuna delle situazioni indicate nel-
l’articolo 2382 del codice civile;

c) assoggettamento a misure di pre-
venzione disposte dall’autorità giudiziaria
ai sensi del codice delle leggi antimafia e
delle misure di prevenzione, di cui al
decreto legislativo 6 settembre 2011,
n. 159, fatti salvi gli effetti della riabilita-
zione;

d) condanna con sentenza definitiva
alla reclusione per uno dei delitti previsti
nel titolo XI del libro quinto del codice
civile, fatti salvi gli effetti della riabilita-
zione;

e) condanna con sentenza definitiva
alla reclusione per un delitto contro la
pubblica amministrazione, contro la fede
pubblica, contro il patrimonio, contro l’or-
dine pubblico, contro l’economia pubblica
ovvero per un delitto in materia tributaria,
fatti salvi gli effetti della riabilitazione;

f) condanna con sentenza definitiva
alla reclusione per qualunque delitto non
colposo per un tempo pari o superiore a
due anni, fatti salvi gli effetti della riabi-
litazione.

2. 99. Fico, Liuzzi, Simone Valente, Ne-
sci, Vacca, De Lorenzis, Carinelli, Paolo
Nicolò Romano, Nicola Bianchi, Bre-
scia, Luigi Gallo, Marzana, Di Bene-
detto, D’Uva.

Al comma 1, lettera d), capoverso
comma 4-quater, premettere, ovunque ri-
corra, alla parola: definitiva la seguente:
non.

2. 100. Vacca, Fico, Liuzzi, Simone Va-
lente, Nesci, De Lorenzis, Carinelli,
Paolo Nicolò Romano, Nicola Bianchi,
Brescia, Luigi Gallo, Marzana, Di Be-
nedetto, D’Uva.

Al comma 1, sostituire la lettera e) con
la seguente:

e) i commi da 5 a 12 sono sostituiti
dai seguenti:

5. Il consiglio di amministrazione della
Rai-Radiotelevisione italiana Spa, formula
gli indirizzi generali per l’attuazione dei
princìpi di cui all’articolo 1 e per la
predisposizione dei programmi; indica i
criteri generali per la formazione dei piani
annuali e pluriennali di spesa e di inve-
stimento con riferimento alle prescrizioni
dell’atto di concessione; formula indirizzi
generali relativamente ai messaggi pubbli-
citari, allo scopo di assicurare la tutela del
consumatore e la compatibilità delle esi-
genze delle attività produttive con la fina-
lità di pubblico interesse e le responsabi-
lità del servizio pubblico radiofonico, te-
levisivo e multimediale.

6. Il consiglio di amministrazione della
RAI-Radiotelevisione italiana Spa è com-
posto da sette membri. Possono essere
eletti membri del consiglio di amministra-
zione persone di riconosciuto prestigio e
competenza professionale e di notoria in-
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dipendenza di comportamenti, che ab-
biano maturato significative esperienze nel
settore radiotelevisivo e delle telecomuni-
cazioni e che non abbiano ricoperto in-
carichi di natura politica a qualunque
titolo nei dieci anni precedenti alla no-
mina. I membri del consiglio di ammini-
strazione durano in carica cinque anni e
sono rieleggibili una sola volta. Il consiglio
di amministrazione svolge funzioni di in-
dirizzo, controllo e garanzia circa le fina-
lità e gli adempimenti del servizio pubblico
radiotelevisivo.

7. Un membro del consiglio di ammi-
nistrazione, in rappresentanza degli enti
locali, è eletto a maggioranza semplice
dalla Conferenza unificata di cui all’arti-
colo 8 del decreto legislativo 28 agosto
1997, n. 281; il presidente e due membri
del consiglio di amministrazione sono
eletti, a maggioranza assoluta, dalle Com-
missioni parlamentari competenti in ma-
teria di cultura e di telecomunicazioni
della Camera dei deputati e del Senato
della Repubblica in seduta congiunta; un
membro del consiglio di amministrazione
è eletto a maggioranza relativa fra i di-
pendenti della RAI-Radiotelevisione ita-
liana Spa; un membro del consiglio di
amministrazione è eletto a maggioranza
semplice in sede di Consiglio nazionale dei
consumatori e degli utenti in rappresen-
tanza delle associazioni dei consumatori e
degli utenti riconosciute secondo i criteri
stabiliti dall’articolo 137 del codice del
consumo, di cui al decreto legislativo 6
settembre 2005, n. 206; un membro del
consiglio di amministrazione è eletto a
maggioranza assoluta dall’Autorità per le
garanzie nelle comunicazioni.

8. L’amministratore delegato della RAI-
Radiotelevisione italiana Spa è nominato
dai membri del consiglio di amministra-
zione fra persone in possesso dei requisiti
di cui al comma 7. L’amministratore de-
legato dura in carica cinque anni ed opera
con autonomia gestionale e con potere di
rappresentanza e poteri di spesa fino a
importi massimi di dieci milioni di euro
per ogni operazione, nell’ambito del pre-
definito bilancio di previsione.

2. 101. Caparini, Borghesi.

Al comma 1, lettera e) sostituire il
capoverso comma 5, con i seguenti:

5. I componenti del Consiglio di am-
ministrazione, con voto qualificato, eleg-
gono come Presidente un soggetto esterno,
selezionato tra i nominativi i cui curricula
siano stati presentati, da almeno un mese,
nell’apposito Albo di cui al comma 5-bis e
previa audizione formale pubblica presso
le Commissioni parlamentari competenti.
Il Presidente del Consiglio di Amministra-
zione ne convoca le sedute, fissandone
l’ordine del giorno. Il consiglio di ammi-
nistrazione può delegare, esprimendosi al-
l’unanimità, ulteriori funzioni di supervi-
sione e relazioni 4 istituzionali al Presi-
dente;.

5-bis. Può essere nominato Presidente
del consiglio di amministrazione una per-
sona di riconosciuto prestigio e compe-
tenza professionale e di notoria indipen-
denza di comportamenti, che vanti un
titolo di carattere economico, scientifico,
giuridico, di cultura umanistica, con signi-
ficative esperienze nella comunicazione,
nonché un giornalista che non abbia avuto
nel triennio precedente e che si impegni
nel triennio successivo al proprio incarico,
a non avere rapporti di lavoro o di col-
laborazione nel settore delle radiocomu-
nicazioni pubbliche e private. Gli aspiranti
alla carica di Presidente del Consiglio di
Amministrazione presentano il proprio
curriculum vitae alla Autorità per la ga-
ranzia nelle comunicazioni, presso la
quale è istituito l’apposito Albo.

2. 102. Pannarale, Giancarlo Giordano,
Fratoianni, Civati, Andrea Maestri, Pa-
storino, Franco Bordo, Brignone, Fas-
sina, Gregori.

Al comma 1, lettera e), capoverso
comma 5, sostituire le parole da: commis-
sione parlamentare fino a: modificazioni
con le seguenti: Consiglio per le garanzie
del servizio pubblico.

Conseguentemente,

a) al comma 1, lettera e), capoverso
comma 6-ter, le parole: dal Consiglio di
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amministrazione uscente della medesima
azienda con le seguenti: dal Consiglio per
le garanzie del servizio pubblico;

b) al comma 1, lettera e), capoverso
comma 7 e ovunque ricorrano successiva-
mente sostituire le parole: Commissione
parlamentare per l’indirizzo generale e la
vigilanza dei servizi radiotelevisivi con le
seguenti: Consiglio per le garanzie del
servizio pubblico;

c) dopo l’articolo 2, aggiungere il se-
guente:

ART. 2-bis.

(Consiglio per le garanzie del servizio pub-
blico).

1. È istituito il Consiglio per le garanzie
del servizio pubblico, di seguito denomi-
nato « Consiglio », dotato di autonomia
finanziaria e di un’organizzazione secondo
il modello tipico delle autorità indipen-
denti.

2. Il Consiglio è un organismo rappre-
sentativo delle diverse istanze politiche,
sociali e culturali del Paese nel settore dei
media audiovisivi e radiofonici ed opera
per garantire e tutelare il bene comune del
servizio pubblico sui diversi media, il quale
si caratterizza per la promozione del plu-
ralismo dei mezzi di comunicazione, dello
sviluppo democratico, sociale e culturale,
dei diritti umani di ogni società e, in
particolare, del diritto di ogni cittadini a
ricevere e diffondere le informazioni, idee
e opinioni.

3. Il Consiglio svolge le attività neces-
sarie per la realizzazione di un pieno
diritto di accesso alle piattaforme di co-
municazione del servizio pubblico da parte
di tutti i cittadini.

4. Il Consiglio elegge i membri del
consiglio di amministrazione della RAI
Spa a seguito di selezione mediante avviso
pubblico. La selezione è svolta da un’ap-
posita commissione nominata dal Consi-
glio che è tenuta a dare specifica motiva-
zione delle scelte operate in modo da
garantire il possesso da parte dei candidati
di comprovate esperienze professionali in

attività economiche, giuridiche o della co-
municazione. I candidati presentano alla
commissione di selezione un progetto di
sviluppo per la società RAI Spa che tenga
conto di quanto stabilito dai commi 2 e 3.

5. Il Consiglio:

a) determina gli indirizzi generali
sulla programmazione definiti sulla base
dei princìpi di cui ai commi 2 e 3;

b) vigila sulla completa realizzazione
degli obblighi del servizio pubblico; in
particolare, riceve dal consiglio di ammi-
nistrazione della società RAI Spa le rela-
zioni sui programmi trasmessi e ne accerta
la rispondenza agli indirizzi generali de-
finiti ai sensi della lettera a);

c) revoca i consiglieri di amministra-
zione della RAI Spa sulla base di criteri
stabiliti dal decreto del Presidente del
Consiglio dei ministri di cui al comma 8
del presente articolo, tenendo conto di
quanto stabilito dai commi 2 e 3;

d) indica i criteri generali per la
formazione di piani annuali e pluriennali
di spesa e di investimento, facendo rife-
rimento al contratto di servizio stipulato
tra la RAI Spa e il Ministero dello sviluppo
economico;

e) formula indirizzi generali relativa-
mente ai messaggi pubblicitari, allo scopo
di assicurare la tutela del consumatore e
la compatibilità delle esigenze delle attività
produttive con la finalità di pubblico in-
teresse e con le responsabilità del servizio
pubblico radiotelevisivo;

f) disciplina la trasmissione di appo-
siti programmi televisivi e radiofonici volti
ad illustrare le fasi del procedimento re-
lativo all’elezione del Consiglio stesso, con
particolare riferimento alle operazioni di
voto e di scrutinio;

g) esercita le competenze della Com-
missione parlamentare per l’indirizzo ge-
nerale e la vigilanza dei servizi radiotele-
visivi di cui alla legge 14 aprile 1975,
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n. 103. Restano ferme le competenze del-
l’Autorità per le garanzie nelle comunica-
zioni.

6. Il Consiglio dura in carica tre anni e
svolge le proprie attività secondo princìpi
e regole di ampia trasparenza e parteci-
pazione. Il mandato dei componenti del
Consiglio non è rinnovabile.

7. Il Consiglio è composto da ventuno
membri, eletti con modalità tali da con-
sentire la loro nomina in tempi diversi. La
composizione è così determinata:

a) sei membri eletti dalla Camera dei
deputati e dal Senato della Repubblica;

b) due membri eletti dalla Confe-
renza permanente per i rapporti tra lo
Stato, le regioni e le province autonome di
Trento e di Bolzano;

c) un membro eletto dall’Associa-
zione nazionale dei comuni italiani
(ANCI);

d) un membro eletto dalle associa-
zioni degli artisti registrate nell’elenco di
cui al comma 8;

e) un membro eletto dai produttori di
contenuti registrati nell’elenco di cui al
comma 8;

f) cinque membri eletti direttamente
dagli utenti del servizio radiotelevisivo in
regola con il pagamento del canone, se-
condo quanto disposto dal comma 9;

g) un membro eletto dalle associa-
zioni femminili registrate nell’elenco di cui
al comma 8;

h) un membro eletto dalle associa-
zioni rappresentative del mondo dell’istru-
zione e della ricerca registrate nell’elenco
di cui al comma 8;

i) un membro eletto dalle associa-
zioni e dalle organizzazioni non governa-
tive impegnate nella lotta alle mafie e nella
promozione della cultura della legalità,
registrate nell’elenco di cui al comma 8;

l) un membro eletto dalle associa-
zioni e dalle organizzazioni non governa-
tive ambientaliste registrate nell’elenco di
cui al comma 8;

m) un membro eletto dalle associa-
zioni e dalle organizzazioni non governa-
tive impegnate sul fronte della promozione
e della tutela dei diritti dell’infanzia e
dell’adolescenza, registrate nell’elenco di
cui al comma 8.

8. Presso la Presidenza del Consiglio
dei ministri sono istituiti gli elenchi delle
associazioni degli artisti e dei produttori di
contenuti, nonché delle associazioni e delle
organizzazioni non governative di cui al
comma 7, secondo le modalità stabilite
con decreto del Presidente del Consiglio
dei ministri da adottare entro sei mesi
dalla data di entrata in vigore della pre-
sente legge. L’iscrizione nell’elenco è con-
dizione essenziale per accedere alla no-
mina dei componenti del Consiglio di cui
al citato comma 7.

9. Gli utenti del servizio radiotelevisivo
eleggono i propri rappresentanti nel Con-
siglio attraverso una procedura telematica
nel sito internet istituzionale della società
RAI Spa, esprimendo due preferenze, per
numero di utenza legata al canone, su liste
di candidati presentate dalle associazioni
dei consumatori e dalle confederazioni
sindacali maggiormente rappresentative in
ambito nazionale; le specifiche modalità
della votazione sono stabilite con il de-
creto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri di cui al comma 8.

10. I componenti del Consiglio devono
fornire garanzie di totale indipendenza e
possedere comprovata esperienza nel set-
tore delle comunicazioni. Tutti i membri
di nomina non parlamentare sono ascol-
tati in audizione formale presso le com-
petenti Commissioni parlamentari della
Camera dei deputati e del Senato della
Repubblica per l’acquisizione di un pa-
rere.

11. Il Consiglio vigila sull’attuazione del
contratto di servizio stipulato tra la RAI
Spa e il Ministero dello sviluppo econo-
mico.
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12. Il Consiglio riferisce ogni sei mesi
alle Camere sulle sue attività e, in parti-
colare, sull’attività della società RAI Spa e
sugli obiettivi alla stessa affidati mediante
il contratto di servizio stipulato con il
Ministero dello sviluppo economico, per
una piena realizzazione degli obblighi di
servizio pubblico.

d) dopo l’articolo 5 aggiungere il se-
guente:

ART. 5-bis.

(Disposizione finale).

1. La Commissione parlamentare per
l’indirizzo generale e la vigilanza dei ser-
vizi radiotelevisivi, di cui alla legge 14
aprile 1975, n. 103, è soppressa.

2. 112. Fratoianni, Franco Bordo, Pan-
narale, Giancarlo Giordano, Civati, An-
drea Maestri, Pastorino, Brignone, Fas-
sina, Gregori.

Al comma 1, lettera e), capoverso
comma 5, sostituire le parole da: commis-
sione parlamentare fino a: modificazioni
con le seguenti: Consiglio per le garanzie
del servizio pubblico.

Conseguentemente,

a) al comma 1, lettera e), capoverso
comma 7, e ovunque ricorrano le parole:
della Commissione parlamentare per l’in-
dirizzo generale e la vigilanza dei servizi
radiotelevisivi sono sostituite dalle seguenti:
del Consiglio per le garanzie del servizio
pubblico;

b) dopo l’articolo 2, aggiungere il se-
guente:

ART. 2-bis.

(Consiglio per le garanzie del servizio pub-
blico).

1. È istituito il Consiglio per le garanzie
del servizio pubblico, di seguito denomi-
nato « Consiglio », dotato di autonomia
finanziaria e di un’organizzazione secondo

il modello tipico delle autorità indipen-
denti.

2. Il Consiglio è un organismo rappre-
sentativo delle diverse istanze politiche,
sociali e culturali del Paese nel settore dei
media audiovisivi e radiofonici ed opera
per garantire e tutelare il bene comune del
servizio pubblico sui diversi media, il quale
si caratterizza per la promozione del plu-
ralismo dei mezzi di comunicazione, dello
sviluppo democratico, sociale e culturale,
dei diritti umani di ogni società e, in
particolare, del diritto di ogni cittadini a
ricevere e diffondere le informazioni, idee
e opinioni.

3. Il Consiglio svolge le attività neces-
sarie per la realizzazione di un pieno
diritto di accesso alle piattaforme di co-
municazione del servizio pubblico da parte
di tutti i cittadini.

4. Il Consiglio elegge i membri del
consiglio di amministrazione della RAI
Spa a seguito di selezione mediante avviso
pubblico. La selezione è svolta da un’ap-
posita commissione nominata dal Consi-
glio che è tenuta a dare specifica motiva-
zione delle scelte operate in modo da
garantire il possesso da parte dei candidati
di comprovate esperienze professionali in
attività economiche, giuridiche o della co-
municazione. I candidati presentano alla
commissione di selezione un progetto di
sviluppo per la società RAI Spa che tenga
conto di quanto stabilito dai commi 2 e 3.

5. Il Consiglio:

a) determina gli indirizzi generali
sulla programmazione definiti sulla base
dei princìpi di cui ai commi 2 e 3;

b) vigila sulla completa realizzazione
degli obblighi del servizio pubblico; in
particolare, riceve dal consiglio di ammi-
nistrazione della società RAI Spa le rela-
zioni sui programmi trasmessi e ne accerta
la rispondenza agli indirizzi generali de-
finiti ai sensi della lettera a);

c) revoca i consiglieri di amministra-
zione della RAI Spa sulla base di criteri
stabiliti dal decreto del Presidente del
Consiglio dei ministri di cui al comma 8
del presente articolo, tenendo conto di
quanto stabilito dai commi 2 e 3;
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d) indica i criteri generali per la
formazione di piani annuali e pluriennali
di spesa e di investimento, facendo rife-
rimento al contratto di servizio stipulato
tra la RAI Spa e il Ministero dello sviluppo
economico;

e) formula indirizzi generali relativa-
mente ai messaggi pubblicitari, allo scopo
di assicurare la tutela del consumatore e
la compatibilità delle esigenze delle attività
produttive con la finalità di pubblico in-
teresse e con le responsabilità del servizio
pubblico radiotelevisivo;

f) disciplina la trasmissione di appo-
siti programmi televisivi e radiofonici volti
ad illustrare le fasi del procedimento re-
lativo all’elezione del Consiglio stesso, con
particolare riferimento alle operazioni di
voto e di scrutinio;

g) esercita le competenze della Com-
missione parlamentare per l’indirizzo ge-
nerale e la vigilanza dei servizi radiotele-
visivi di cui alla legge 14 aprile 1975,
n. 103. Restano ferme le competenze del-
l’Autorità per le garanzie nelle comunica-
zioni.

6. Il Consiglio dura in carica tre anni e
svolge le proprie attività secondo princìpi
e regole di ampia trasparenza e parteci-
pazione. Il mandato dei componenti del
Consiglio non è rinnovabile.

7. Il Consiglio è composto da ventuno
membri, eletti con modalità tali da con-
sentire la loro nomina in tempi diversi. La
composizione è così determinata:

a) sei membri eletti dalla Camera dei
deputati e dal Senato della Repubblica;

b) due membri eletti dalla Confe-
renza permanente per i rapporti tra lo
Stato, le regioni e le province autonome di
Trento e di Bolzano;

c) un membro eletto dall’Associa-
zione nazionale dei comuni italiani
(ANCI);

d) un membro eletto dalle associa-
zioni degli artisti registrate nell’elenco di
cui al comma 8;

e) un membro eletto dai produttori di
contenuti registrati nell’elenco di cui al
comma 8;

f) cinque membri eletti direttamente
dagli utenti del servizio radiotelevisivo in
regola con il pagamento del canone, se-
condo quanto disposto dal comma 9;

g) un membro eletto dalle associa-
zioni femminili registrate nell’elenco di cui
al comma 8;

h) un membro eletto dalle associa-
zioni rappresentative del mondo dell’istru-
zione e della ricerca registrate nell’elenco
di cui al comma 8;

i) un membro eletto dalle associa-
zioni e dalle organizzazioni non governa-
tive impegnate nella lotta alle mafie e nella
promozione della cultura della legalità,
registrate nell’elenco di cui al comma 8;

l) un membro eletto dalle associa-
zioni e dalle organizzazioni non governa-
tive ambientaliste registrate nell’elenco di
cui al comma 8;

m) un membro eletto dalle associa-
zioni e dalle organizzazioni non governa-
tive impegnate sul fronte della promozione
e della tutela dei diritti dell’infanzia e
dell’adolescenza, registrate nell’elenco di
cui al comma 8.

8. Presso la Presidenza del Consiglio
dei ministri sono istituiti gli elenchi delle
associazioni degli artisti e dei produttori di
contenuti, nonché delle associazioni e delle
organizzazioni non governative di cui al
comma 7, secondo le modalità stabilite
con decreto del Presidente del Consiglio
dei ministri da adottare entro sei mesi
dalla data di entrata in vigore della pre-
sente legge. L’iscrizione nell’elenco è con-
dizione essenziale per accedere alla no-
mina dei componenti del Consiglio di cui
al citato comma 7.

9. Gli utenti del servizio radiotelevisivo
eleggono i propri rappresentanti nel Con-
siglio attraverso una procedura telematica
nel sito internet istituzionale della società
RAI Spa, esprimendo due preferenze, per
numero di utenza legata al canone, su liste
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di candidati presentate dalle associazioni
dei consumatori e dalle confederazioni
sindacali maggiormente rappresentative in
ambito nazionale; le specifiche modalità
della votazione sono stabilite con il de-
creto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri di cui al comma 8.

10. I componenti del Consiglio devono
fornire garanzie di totale indipendenza e
possedere comprovata esperienza nel set-
tore delle comunicazioni. Tutti i membri
di nomina non parlamentare sono ascol-
tati in audizione formale presso le com-
petenti Commissioni parlamentari della
Camera dei deputati e del Senato della
Repubblica per l’acquisizione di un pa-
rere.

11. Il Consiglio vigila sull’attuazione del
contratto di servizio stipulato tra la RAI
Spa e il Ministero dello sviluppo econo-
mico.

12. Il Consiglio riferisce ogni sei mesi
alle Camere sulle sue attività e, in parti-
colare, sull’attività della società RAI Spa e
sugli obiettivi alla stessa affidati mediante
il contratto di servizio stipulato con il
Ministero dello sviluppo economico, per
una piena realizzazione degli obblighi di
servizio pubblico.

c) dopo l’articolo 3, aggiungere il se-
guente:

ART. 3-bis.

(Canone).

1. La determinazione del canone di
abbonamento alla società RAI Spa è de-
finita dall’Autorità per le garanzie nelle
comunicazioni entro sei mesi dalla data di
entrata in vigore della presente legge,
sentito il Consiglio per le garanzie del
servizio pubblico di cui all’articolo 2-bis,
secondo il criterio della progressività nel-
l’imposizione fiscale generale.

2. Nella dichiarazione dei redditi cia-
scun contribuente indica la misura del
canone di abbonamento di cui al comma
1 secondo i criteri stabiliti ai sensi del
medesimo comma 1.

d) dopo l’articolo 5 aggiungere il se-
guente:

ART. 5-bis.

(Disposizione finale).

1. La Commissione parlamentare per
l’indirizzo generale e la vigilanza dei ser-
vizi radiotelevisivi, di cui alla legge 14
aprile 1975, n. 103, è soppressa.

2. 193. Giancarlo Giordano, Pannarale,
Fratoianni, Fassina, Gregori, Civati, An-
drea Maestri, Pastorino, Franco Bordo,
Brignone.

Al comma 1, lettera e), capoverso
comma 5, sostituire le parole da: commis-
sione parlamentare fino a: modificazioni
con le seguenti: Consiglio per le garanzie
del servizio pubblico.

Conseguentemente,

a) al comma 1, lettera e), capoverso
comma 7, e ovunque ricorrano le parole:
della Commissione parlamentare per l’in-
dirizzo generale e la vigilanza dei servizi
radiotelevisivi sono sostituite dalle seguenti:
del Consiglio per le garanzie del servizio
pubblico;

b) dopo l’articolo 2, aggiungere il se-
guente:

ART. 2-BIS.

(Consiglio per le garanzie del servizio pub-
blico).

1. È istituito il Consiglio per le garanzie
del servizio pubblico, di seguito denomi-
nato « Consiglio », dotato di autonomia
finanziaria e di un’organizzazione secondo
il modello tipico delle autorità indipen-
denti.

2. Il Consiglio è un organismo rappre-
sentativo delle diverse istanze politiche,
sociali e culturali del Paese nel settore dei
media audiovisivi e radiofonici ed opera
per garantire e tutelare il bene comune del
servizio pubblico sui diversi media, il quale
si caratterizza per la promozione del plu-
ralismo dei mezzi di comunicazione, dello
sviluppo democratico, sociale e culturale,
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dei diritti umani di ogni società e, in
particolare, del diritto di ogni cittadini a
ricevere e diffondere le informazioni, idee
e opinioni.

3. Il Consiglio svolge le attività neces-
sarie per la realizzazione di un pieno
diritto di accesso alle piattaforme di co-
municazione del servizio pubblico da parte
di tutti i cittadini.

4. Il Consiglio elegge i membri del
consiglio di amministrazione della RAI
Spa a seguito di selezione mediante avviso
pubblico. La selezione è svolta da un’ap-
posita commissione nominata dal Consi-
glio che è tenuta a dare specifica motiva-
zione delle scelte operate in modo da
garantire il possesso da parte dei candidati
di comprovate esperienze professionali in
attività economiche, giuridiche o della co-
municazione. I candidati presentano alla
commissione di selezione un progetto di
sviluppo per la società RAI Spa che tenga
conto di quanto stabilito dai commi 2 e 3.

5. Il Consiglio:

a) determina gli indirizzi generali
sulla programmazione definiti sulla base
dei princìpi di cui ai commi 2 e 3;

b) vigila sulla completa realizzazione
degli obblighi del servizio pubblico; in
particolare, riceve dal consiglio di ammi-
nistrazione della società RAI Spa le rela-
zioni sui programmi trasmessi e ne accerta
la rispondenza agli indirizzi generali de-
finiti ai sensi della lettera a);

c) revoca i consiglieri di amministra-
zione della RAI Spa sulla base di criteri
stabiliti dal decreto del Presidente del
Consiglio dei ministri di cui al comma 8
del presente articolo, tenendo conto di
quanto stabilito dai commi 2 e 3;

d) indica i criteri generali per la
formazione di piani annuali e pluriennali
di spesa e di investimento, facendo rife-
rimento al contratto di servizio stipulato
tra la RAI Spa e il Ministero dello sviluppo
economico;

e) formula indirizzi generali relativa-
mente ai messaggi pubblicitari, allo scopo
di assicurare la tutela del consumatore e

la compatibilità delle esigenze delle attività
produttive con la finalità di pubblico in-
teresse e con le responsabilità del servizio
pubblico radiotelevisivo;

f) disciplina la trasmissione di appo-
siti programmi televisivi e radiofonici volti
ad illustrare le fasi del procedimento re-
lativo all’elezione del Consiglio stesso, con
particolare riferimento alle operazioni di
voto e di scrutinio;

g) esercita le competenze della Com-
missione parlamentare per l’indirizzo ge-
nerale e la vigilanza dei servizi radiotele-
visivi di cui alla legge 14 aprile 1975,
n. 103. Restano ferme le competenze del-
l’Autorità per le garanzie nelle comunica-
zioni.

6. Il Consiglio dura in carica tre anni e
svolge le proprie attività secondo princìpi
e regole di ampia trasparenza e parteci-
pazione. Il mandato dei componenti del
Consiglio non è rinnovabile.

7. Il Consiglio è composto da ventuno
membri, eletti con modalità tali da con-
sentire la loro nomina in tempi diversi. La
composizione è così determinata:

a) sei membri eletti dalla Camera dei
deputati e dal Senato della Repubblica;

b) due membri eletti dalla Confe-
renza permanente per i rapporti tra lo
Stato, le regioni e le province autonome di
Trento e di Bolzano;

c) un membro eletto dall’Associa-
zione nazionale dei comuni italiani
(ANCI);

d) un membro eletto dalle associa-
zioni degli artisti registrate nell’elenco di
cui al comma 8;

e) un membro eletto dai produttori di
contenuti registrati nell’elenco di cui al
comma 8;

f) cinque membri eletti direttamente
dagli utenti del servizio radiotelevisivo in
regola con il pagamento del canone, se-
condo quanto disposto dal comma 9;

Mercoledì 7 ottobre 2015 — 71 — Commissioni riunite VII e IX



g) un membro eletto dalle associa-
zioni femminili registrate nell’elenco di cui
al comma 8;

h) un membro eletto dalle associa-
zioni rappresentative del mondo dell’istru-
zione e della ricerca registrate nell’elenco
di cui al comma 8;

i) un membro eletto dalle associa-
zioni e dalle organizzazioni non governa-
tive impegnate nella lotta alle mafie e nella
promozione della cultura della legalità,
registrate nell’elenco di cui al comma 8;

l) un membro eletto dalle associa-
zioni e dalle organizzazioni non governa-
tive ambientaliste registrate nell’elenco di
cui al comma 8;

m) un membro eletto dalle associa-
zioni e dalle organizzazioni non governa-
tive impegnate sul fronte della promozione
e della tutela dei diritti dell’infanzia e
dell’adolescenza, registrate nell’elenco di
cui al comma 8.

8. Presso la Presidenza del Consiglio
dei ministri sono istituiti gli elenchi delle
associazioni degli artisti e dei produttori di
contenuti, nonché delle associazioni e delle
organizzazioni non governative di cui al
comma 7, secondo le modalità stabilite
con decreto del Presidente del Consiglio
dei ministri da adottare entro sei mesi
dalla data di entrata in vigore della pre-
sente legge. L’iscrizione nell’elenco è con-
dizione essenziale per accedere alla no-
mina dei componenti del Consiglio di cui
al citato comma 7.

9. Gli utenti del servizio radiotelevisivo
eleggono i propri rappresentanti nel Con-
siglio attraverso una procedura telematica
nel sito internet istituzionale della società
RAI Spa, esprimendo due preferenze, per
numero di utenza legata al canone, su liste
di candidati presentate dalle associazioni
dei consumatori e dalle confederazioni
sindacali maggiormente rappresentative in
ambito nazionale; le specifiche modalità
della votazione sono stabilite con il de-
creto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri di cui al comma 8.

10. I componenti del Consiglio devono
fornire garanzie di totale indipendenza e
possedere comprovata esperienza nel set-
tore delle comunicazioni. Tutti i membri
di nomina non parlamentare sono ascol-
tati in audizione formale presso le com-
petenti Commissioni parlamentari della
Camera dei deputati e del Senato della
Repubblica per l’acquisizione di un pa-
rere.

11. Il Consiglio vigila sull’attuazione del
contratto di servizio stipulato tra la RAI
Spa e il Ministero dello sviluppo econo-
mico.

12. Il Consiglio riferisce ogni sei mesi
alle Camere sulle sue attività e, in parti-
colare, sull’attività della società RAI Spa e
sugli obiettivi alla stessa affidati mediante
il contratto di servizio stipulato con il
Ministero dello sviluppo economico, per
una piena realizzazione degli obblighi di
servizio pubblico.

c) dopo l’articolo 5 aggiungere il se-
guente:

ART. 5-bis.

(Disposizione finale).

1. La Commissione parlamentare per
l’indirizzo generale e la vigilanza dei ser-
vizi radiotelevisivi, di cui alla legge 14
aprile 1975, n. 103, è soppressa.

2. 194. Pastorino, Giancarlo Giordano,
Pannarale, Fratoianni, Civati, Andrea
Maestri, Franco Bordo, Brignone, Fas-
sina, Gregori.

Al comma 1, lettera e) sostituire il
capoverso comma 6 con i seguenti:

6. Possono essere eletti membri del
consiglio di amministrazione persone di
riconosciuto prestigio e competenza pro-
fessionale e di notoria indipendenza di
comportamenti, che abbiano maturato si-
gnificative esperienze nel settore radiote-
levisivo e delle telecomunicazioni e che
non abbiano ricoperto incarichi di natura
politica a qualunque titolo nei dieci anni
precedenti alla nomina. I membri del
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consiglio di amministrazione durano in
carica cinque anni e sono rieleggibili una
sola volta. Il consiglio di amministrazione
svolge funzioni di indirizzo, controllo e
garanzia circa le finalità e gli adempimenti
del servizio pubblico radiotelevisivo.

6.1. Un membro del consiglio di am-
ministrazione, in rappresentanza degli enti
locali, è eletto a maggioranza semplice
dalla Conferenza unificata di cui all’arti-
colo 8 del decreto legislativo 28 agosto
1997, n. 281; il presidente e due membri
del consiglio di amministrazione sono
eletti, a maggioranza assoluta, dalle Com-
missioni parlamentari competenti in ma-
teria di cultura e di telecomunicazioni
della Camera dei deputati e del Senato
della Repubblica in seduta congiunta; un
membro del consiglio di amministrazione
è eletto a maggioranza relativa fra i di-
pendenti della RAI-Radiotelevisione ita-
liana Spa; un membro del consiglio di
amministrazione è eletto a maggioranza
semplice in sede di Consiglio nazionale dei
consumatori e degli utenti in rappresen-
tanza delle associazioni dei consumatori e
degli utenti riconosciute secondo i criteri
stabiliti dall’articolo 137 del codice del
consumo, di cui al decreto legislativo 6
settembre 2005, n. 206; un membro del
consiglio di amministrazione è eletto a
maggioranza assoluta dall’Autorità per le
garanzie nelle comunicazioni.

2. 103. Borghesi, Caparini.

Al comma 1, lettera e) sostituire il
capoverso comma 6 con il seguente:

6. I membri del consiglio di ammini-
strazione sono così designati:

a) un membro del consiglio di am-
ministrazione, in rappresentanza degli enti
locali, è eletto a maggioranza semplice
dalla Conferenza unificata di cui all’arti-
colo 8 del decreto legislativo 28 agosto
1997, n. 281;

b) il presidente e due membri del
consiglio di amministrazione sono eletti, a
maggioranza assoluta, dalle Commissioni
parlamentari competenti in materia di

cultura e di telecomunicazioni della Ca-
mera dei deputati e del Senato della
Repubblica in seduta congiunta;

c) un membro del consiglio di am-
ministrazione è eletto a maggioranza re-
lativa fra i dipendenti della RAI-Radiote-
levisione italiana Spa;

d) un membro del consiglio di am-
ministrazione è eletto a maggioranza sem-
plice in sede di Consiglio nazionale dei
consumatori e degli utenti in rappresen-
tanza delle associazioni dei consumatori e
degli utenti riconosciute secondo i criteri
stabiliti dall’articolo 137 del codice del
consumo, di cui al decreto legislativo 6
settembre 2005, n. 206;

e) un membro del consiglio di am-
ministrazione è eletto a maggioranza as-
soluta dall’Autorità per le garanzie nelle
comunicazioni.

2. 104. Borghesi, Caparini.

Al comma 1, lettera e), capoverso
comma 6, alinea, dopo la parola: ammini-
strazione aggiungere le seguenti: devono
essere persone di riconosciuto prestigio e
competenza professionale e di notoria in-
dipendenza di comportamenti, che ab-
biano maturato significative esperienze nel
settore radiotelevisivo e delle telecomuni-
cazioni e che non abbiano ricoperto in-
carichi di natura politica a qualunque
titolo nei dieci anni precedenti alla no-
mina e.

2. 105. Caparini, Borghesi.

Al comma 1, lettera e), capoverso
comma 6, lettera a) sostituire la parola: due
ovunque ricorra, con la seguente: tre.

Conseguentemente, al medesimo capo-
verso sopprimere la lettera b).

2. 106. Vacca, Fico, Liuzzi, Simone Va-
lente, Nesci, De Lorenzis, Carinelli,
Paolo Nicolò Romano, Nicola Bianchi,
Brescia, Luigi Gallo, Marzana, Di Be-
nedetto, D’Uva.
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Al comma 1, lettera e), capoverso
comma 6, lettera a), sostituire le parole: con
voto limitato a uno con le seguenti: con la
maggioranza dei due terzi dei componenti.

2. 107. Fico, Liuzzi, Simone Valente, Ne-
sci, Vacca, De Lorenzis, Carinelli, Paolo
Nicolò Romano, Nicola Bianchi, Bre-
scia, Luigi Gallo, Marzana, Di Bene-
detto, D’Uva.

Al comma 1, lettera e), sostituire il
capoverso 6-bis con i seguenti:

6-bis. I componenti del consiglio di
amministrazione eletti dalla Camera dei
deputati e del Senato della Repubblica, di
cui al comma 6, lettera a), devono essere
scelti tra coloro che presentano la propria
candidatura in seguito ad un avviso pub-
blico predisposto dal Ministero dell’econo-
mia e delle finanze, di cui è data tempe-
stiva notizia nei siti internet della RAI-
Radiotelevisione Spa, della Camera e del
Senato, almeno sessanta giorni prima della
scadenza del mandato del consiglio di
amministrazione. Le candidature devono
pervenire entro trenta giorni dalla pubbli-
cazione dell’avviso.

6-bis.1. Ciascun candidato deve allegare
alla domanda il proprio curriculum vitae
e un elaborato sulla propria visione stra-
tegica del servizio pubblico radiotelevisivo,
concernente alternativamente:

a) lo sviluppo dei mercati, con par-
ticolare riferimento alla commercializza-
zione del prodotto nazionale;

b) la qualità e l’identità valoriale e
culturale della programmazione del servi-
zio pubblico radiotelevisivo;

c) lo sviluppo tecnologico, con parti-
colare riferimento alla integrazione dei
mezzi di comunicazione e alle diverse
modalità di fruizione dei contenuti audio-
visivi.

I criteri per la redazione degli elaborati
sono definiti nell’avviso pubblico di cui al
comma 6-ter.

6-bis.2. Non possono essere candidati
alla carica di consigliere i soggetti che nei

cinque anni precedenti alla nomina ab-
biano ricoperto cariche di governo o ca-
riche politiche elettive a qualunque livello,
ovvero incarichi o uffici di rappresentanza
nei partiti politici, né i soggetti che sono
privi dei requisiti di onorabilità per le
seguenti cause:

a) stato di interdizione perpetua o
temporanea dai pubblici uffici;

b) stato di interdizione perpetua ov-
vero temporanea dagli uffici direttivi delle
persone giuridiche e delle imprese, o co-
munque alcuna delle situazioni indicate
nell’articolo 2382 del codice civile;

c) assoggettamento a misure di pre-
venzione disposte dall’autorità giudiziaria
ai sensi del codice delle leggi antimafia e
delle misure di prevenzione, di cui al
decreto legislativo 6 settembre 2011,
n. 159, fatti salvi gli effetti della riabilita-
zione;

d) condanna con sentenza definitiva
alla reclusione per uno dei delitti previsti
nel titolo XI del libro V del codice civile,
fatti salvi gli effetti della riabilitazione;

e) condanna con sentenza definitiva
alla reclusione per un delitto contro la
pubblica amministrazione, contro la fede
pubblica, contro il patrimonio, contro l’or-
dine pubblico, contro l’economia pubblica
ovvero per un delitto in materia tributaria,
fatti salvi gli effetti della riabilitazione;

f) condanna con sentenza definitiva
alla reclusione per un qualunque delitto
non colposo per un tempo pari o superiore
a due anni, fatti salvi gli effetti della
riabilitazione.

6-bis.3. Possono essere eletti consiglieri
di amministrazione esclusivamente i sog-
getti che soddisfano i seguenti criteri di
professionalità e competenza:

a) soggetti con competenze economi-
co-giuridiche che abbiano maturato una
esperienza dirigenziale almeno triennale
presso imprese pubbliche o private, enti o
istituti di ricerca pubblici o privati ope-
ranti a livello nazionale o internazionale,
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in materie attinenti ai settori della radio-
televisione e delle reti di comunicazione
elettronica;

b) soggetti dell’area della produzione
audiovisiva che abbiano maturato una
esperienza dirigenziale almeno quinquen-
nale nelle attività di capo progetto, idea-
tore o conduttore di programmi radiote-
levisivi afferenti ai generi predeterminati
di cui al vigente contratto nazionale di
servizio stipulato tra il Ministero dello
sviluppo economico e la società RAI-Ra-
diotelevisione italiana Spa;

c) soggetti con competenze tecnico-
scientifiche che abbiano maturato una
esperienza dirigenziale almeno triennale
presso imprese pubbliche o private, enti o
istituti di ricerca pubblici o privati ope-
ranti a livello nazionale o internazionale,
in materie attinenti ai settori della radio-
televisione, delle tecnologie dell’informa-
zione e della comunicazione, della conver-
genza dei mezzi di comunicazione, delle
reti di comunicazione elettronica.

6-bis.4. La Camera dei deputati e il
Senato della Repubblica, ai fini dell’ele-
zione dei componenti del consiglio di am-
ministrazione di propria spettanza, proce-
dono, secondo le norme dei propri Rego-
lamenti, ad audizioni pubbliche dei sog-
getti in possesso dei requisiti di cui ai
commi da 6-bis.1 a 6-bis.3, anche con
riferimento alla valutazione dell’elaborato
sulla visione strategica del servizio pub-
blico radiotelevisivo.

2. 108. Fico, Liuzzi, Simone Valente, Ne-
sci, Vacca, De Lorenzis, Carinelli, Paolo
Nicolò Romano, Nicola Bianchi, Bre-
scia, Luigi Gallo, Marzana, Di Bene-
detto, D’Uva.

Al comma 1, lettera e), sostituire il
capoverso 6-bis con i seguenti:

6-bis. I componenti del consiglio di
amministrazione eletti dalla Camera dei
deputati e del Senato della Repubblica, di
cui al comma 6, lettera a), devono essere
scelti tra coloro che presentano la propria

candidatura in seguito ad un avviso pub-
blico predisposto dal Ministero dell’econo-
mia e delle finanze, di cui è data tempe-
stiva notizia nei siti internet della RAI-
Radiotelevisione Spa, della Camera e del
Senato, almeno sessanta giorni prima della
scadenza del mandato del consiglio di
amministrazione. Le candidature devono
pervenire entro trenta giorni dalla pubbli-
cazione dell’avviso. Ciascun candidato
deve allegare alla domanda il proprio
curriculum vitae.

6-bis.1. Non possono essere candidati
alla carica di consigliere i soggetti che nei
cinque anni precedenti alla nomina ab-
biano ricoperto cariche di governo o ca-
riche politiche elettive a qualunque livello,
ovvero incarichi o uffici di rappresentanza
nei partiti politici, né i soggetti che sono
privi dei requisiti di onorabilità per le
seguenti cause:

a) stato di interdizione perpetua o
temporanea dai pubblici uffici;

b) stato di interdizione perpetua ov-
vero temporanea dagli uffici direttivi delle
persone giuridiche e delle imprese, o co-
munque alcuna delle situazioni indicate
nell’articolo 2382 del codice civile;

c) assoggettamento a misure di pre-
venzione disposte dall’autorità giudiziaria
ai sensi del codice delle leggi antimafia e
delle misure di prevenzione, di cui al
decreto legislativo 6 settembre 2011,
n. 159, fatti salvi gli effetti della riabilita-
zione;

d) condanna con sentenza definitiva
alla reclusione per uno dei delitti previsti
nel titolo XI del libro V del codice civile,
fatti salvi gli effetti della riabilitazione;

e) condanna con sentenza definitiva
alla reclusione per un delitto contro la
pubblica amministrazione, contro la fede
pubblica, contro il patrimonio, contro l’or-
dine pubblico, contro l’economia pubblica
ovvero per un delitto in materia tributaria,
fatti salvi gli effetti della riabilitazione;

f) condanna con sentenza definitiva
alla reclusione per un qualunque delitto

Mercoledì 7 ottobre 2015 — 75 — Commissioni riunite VII e IX



non colposo per un tempo pari o superiore
a due anni fatti salvi gli effetti della
riabilitazione.

6-bis.2. Possono essere eletti consiglieri
di amministrazione esclusivamente i sog-
getti che soddisfano i seguenti criteri di
professionalità e competenza:

a) soggetti con competenze economi-
co-giuridiche che abbiano maturato una
esperienza dirigenziale almeno triennale
presso imprese pubbliche o private, enti o
istituti di ricerca pubblici o privati ope-
ranti a livello nazionale o internazionale,
in materie attinenti ai settori della radio-
televisione e delle reti di comunicazione
elettronica;

b) soggetti dell’area della produzione
audiovisiva che abbiano maturato una
esperienza dirigenziale almeno quinquen-
nale nelle attività di capo progetto, idea-
tore o conduttore di programmi radiote-
levisivi afferenti ai generi predeterminati
di cui al vigente contratto nazionale di
servizio stipulato tra il Ministero dello
sviluppo economico e la società RAI-Ra-
diotelevisione italiana Spa;

c) soggetti con competenze tecnico-
scientifiche che abbiano maturato una
esperienza dirigenziale almeno triennale
presso imprese pubbliche o private, enti o
istituti di ricerca pubblici o privati ope-
ranti a livello nazionale o internazionale,
in materie attinenti ai settori della radio-
televisione, delle tecnologie dell’informa-
zione e della comunicazione, della conver-
genza dei mezzi di comunicazione, delle
reti di comunicazione elettronica.

6-bis.3. La Camera dei deputati e il
Senato della Repubblica, ai fini dell’ele-
zione dei componenti del consiglio di am-
ministrazione di propria spettanza, proce-
dono, secondo le norme dei propri Rego-
lamenti, ad audizioni pubbliche dei sog-
getti in possesso dei requisiti di cui ai
commi da 6-bis.1 e 6-bis.2.

2. 109. Fico, Liuzzi, Simone Valente, Ne-
sci, Vacca, De Lorenzis, Carinelli, Paolo

Nicolò Romano, Nicola Bianchi, Bre-
scia, Luigi Gallo, Marzana, Di Bene-
detto, D’Uva.

Al comma 1, lettera e), capoverso
comma 6-bis, aggiungere, in fine, il se-
guente periodo: La Camera dei deputati e
il Senato della Repubblica, ai fini dell’ele-
zione dei componenti del consiglio di am-
ministrazione di propria spettanza, proce-
dono, secondo le norme dei propri Rego-
lamenti, ad audizioni pubbliche dei sog-
getti in possesso dei requisiti di cui ai
commi precedenti.

2. 110. Liuzzi, Fico, Simone Valente, Ne-
sci, Vacca, De Lorenzis, Carinelli, Paolo
Nicolò Romano, Nicola Bianchi, Bre-
scia, Luigi Gallo, Marzana, Di Bene-
detto, D’Uva.

Al comma 1, lettera e), sopprimere il
capoverso comma 6-ter.

2. 111. Giancarlo Giordano, Pannarale,
Fratoianni, Civati, Andrea Maestri, Pa-
storino, Franco Bordo, Fassina, Gre-
gori, Brignone.

Al comma 1, lettera e), capoverso
comma 7, sostituire le parole: se conforme
alla deliberazione con le seguenti: a seguito
di valutazione favorevole;.

2. 501. I Relatori.

Al comma 1, lettera e), capoverso
comma 7, aggiungere in fine le seguenti
parole: , espressa con la maggioranza dei
due terzi.

2. 113. Fico, Liuzzi, Simone Valente, Ne-
sci, Vacca, De Lorenzis, Carinelli, Paolo
Nicolò Romano, Nicola Bianchi, Bre-
scia, Luigi Gallo, Marzana, Di Bene-
detto, D’Uva.
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Al comma 1, lettera e), capoverso
comma 8, sostituire le parole: trenta giorni,
con le seguenti: dieci giorni.

2. 114. Brunetta, Biasotti, Palmieri, Lai-
nati.

Al comma 1, lettera e), capoverso
comma 8, sostituire le parole: trenta giorni,
con le seguenti: quindici giorni.

2. 115. Brunetta, Biasotti, Palmieri, Lai-
nati.

Al comma 1, lettera e), capoverso
comma 8, sostituire le parole: trenta giorni,
con le seguenti: venti giorni.

2. 116. Brunetta, Biasotti, Palmieri, Lai-
nati.

Al comma 1, lettera e), sopprimere il
capoverso comma 9.

2. 117. Brunetta, Biasotti, Palmieri, Lai-
nati.

Al comma 1, lettera e), sostituire i
capoversi commi 9 e 10 con i seguenti:

9. Il consiglio di amministrazione no-
mina l’amministratore delegato, nell’am-
bito dei suoi membri, con apposita deli-
berazione che stabilisce l’estensione della
delega, i criteri e le modalità del suo
esercizio, nonché le modalità di revoca. Il
consiglio di amministrazione, oltre ai com-
piti allo stesso attribuiti dalla legge e dallo
statuto della società:

a) approva il piano strategico e fi-
nanziario, il preventivo di spesa annuale e
il bilancio di esercizio;

b) assegna annualmente le risorse
economiche alle diverse aree di attività
aziendale;

c) determina le linee editoriali e le
direttive generali della programmazione
radiotelevisiva nell’ambito delle prescri-

zioni dell’atto di concessione e del con-
tratto di servizio, nonché degli indirizzi
strategici;

d) nomina i dirigenti di primo e di
secondo livello nonché i direttori di rete e
delle testate giornalistiche, a seguito di
selezione pubblica;

e) nomina i dirigenti esterni, nel
limite del 2 per cento della dotazione
organica dei dirigenti;

f) approva gli atti e i contratti azien-
dali aventi carattere strategico, nonché
tutti gli altri atti e i contratti attinenti alla
gestione della società che, anche comples-
sivamente nell’ambito di più esercizi, com-
portino oneri finanziari di importo supe-
riore a 2.582.284,50 euro;

g) approva il piano industriale e i
piani annuali di trasmissione e di produ-
zione dell’azienda e le variazioni che si
rendano necessarie;

h) approva i progetti di fusione e
scissione delle società partecipate;

i) approva l’istituzione e la soppres-
sione di sedi secondarie;

l) approva, su proposta dell’ammini-
stratore delegato, il Piano per la traspa-
renza e la comunicazione aziendale.

10. Non possono essere delegate le
funzioni di cui alle lettere a), c), f) e l) del
comma 10.

10.1. Ai fini del conferimento degli
incarichi di cui alle lettere d) ed e) del
comma 10, il consiglio di amministrazione
rende conoscibili, anche mediante pubbli-
cazione di apposito avviso nel sito internet
della società RAI-Radiotelevisione Spa, il
numero e la tipologia dei posti di funzione
dirigenziale disponibili nella dotazione or-
ganica, gli obiettivi e i criteri generali di
scelta. Il consiglio di amministrazione ac-
quisisce le disponibilità degli interessati ed
effettua la scelta fra soggetti in possesso di
particolare e comprovata qualificazione
professionale e di specifiche competenze
attinenti all’incarico da assegnare.
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10.2. Gli incarichi di cui alla lettera e)
del comma 10 sono conferiti a tempo
determinato e in ogni caso cessano, fatta
salva una durata inferiore, decorsi ses-
santa giorni dalla del mandato del consi-
glio di amministrazione che li ha conferiti.

10.3. Il Piano per la trasparenza e la
comunicazione aziendale prevede le forme
più idonee per rendere conoscibili alla
generalità degli utenti, in regola con il
pagamento del canone o che ne sono
legalmente esenti:

a) i singoli atti e le informazioni
sull’attività complessivamente svolta dal
consiglio di amministrazione, salvi casi
particolari di riservatezza adeguatamente
motivati;

b) i dati relativi agli investimenti
totali destinati ai prodotti audiovisivi na-
zionali e ai progetti di co-produzione in-
ternazionale;

c) le informazioni sui curricula e i
compensi lordi percepiti dai dirigenti, dai
collaboratori e dai consulenti, così come
definite e richieste dal Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze, d’intesa con la
Presidenza del Consiglio dei ministri –
Dipartimento della funzione pubblica;

d) i criteri e le modalità per le
assegnazioni di lavori e forniture di qual-
siasi tipologia;

e) i dati risultanti dalla verifica del
gradimento della programmazione gene-
rale e specifica della società, nell’ambito di
un costante dialogo e interscambio con
l’utenza, in particolare ai fini del perse-
guimento degli obiettivi di servizio pub-
blico normativamente prescritti.

2. 118. Fico, Liuzzi, Simone Valente, Ne-
sci, Vacca, De Lorenzis, Carinelli, Paolo
Nicolò Romano, Nicola Bianchi, Bre-
scia, Luigi Gallo, Marzana, Di Bene-
detto, D’Uva.

Al comma 1, lettera e), sostituire il
capoverso comma 9 con il seguente:

9. Il consiglio di amministrazione della
Rai-Radiotelevisione italiana Spa, formula

gli indirizzi generali per l’attuazione del
servizio pubblico radiotelevisivo e per la
predisposizione dei programmi; indica i
criteri generali per la formazione dei piani
annuali e pluriennali di spesa e di inve-
stimento con riferimento alle prescrizioni
dell’atto di concessione; formula indirizzi
generali relativamente ai messaggi pubbli-
citari, allo scopo di assicurare la tutela del
consumatore e la compatibilità delle esi-
genze delle attività produttive con la fina-
lità di pubblico interesse e le responsabi-
lità del servizio pubblico radiofonico, te-
levisivo e multimediale;.

2. 119. Caparini, Borghesi.

Al comma 1, lettera e), capoverso
comma 9, dopo le parole: e il piano edi-
toriale aggiungere le seguenti: Il Piano per
la trasparenza e la comunicazione azien-
dale di cui al successivo comma 10,.

2. 120. Fico, Liuzzi, Simone Valente, Ne-
sci, Vacca, De Lorenzis, Carinelli, Paolo
Nicolò Romano, Nicola Bianchi, Bre-
scia, Luigi Gallo, Marzana, Di Bene-
detto, D’Uva.

Al comma 1, lettera e), capoverso
comma 9, sostituire le parole: importo
superiore a 10 milioni di euro con le
seguenti: importo superiore a 2.582.284,50
euro.

Conseguentemente, alla medesima let-
tera, capoverso comma 10, lettera d), so-
stituire le parole: importo superiore a 10
milioni di euro con le seguenti: importo
superiore a 2.582.284,50 euro.

2. 121. Fico, Liuzzi, Simone Valente, Ne-
sci, Vacca, De Lorenzis, Carinelli, Paolo
Nicolò Romano, Nicola Bianchi, Bre-
scia, Luigi Gallo, Marzana, Di Bene-
detto, D’Uva.
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Al comma 1, lettera e), capoverso
comma 9 sostituire le parole: 10 milioni
con le seguenti: 3 milioni.

Conseguentemente, alla medesima let-
tera, capoverso comma 10, lettera d), so-
stituire le parole: 10 milioni con le se-
guenti: 3 milioni.

2. 122. Pannarale, Giancarlo Giordano,
Fratoianni, Franco Bordo, Fassina,
Gregori, Civati, Andrea Maestri, Pasto-
rino, Brignone.

Al comma 1, lettera e), capoverso
comma 9, sostituire le parole: 10 milioni di
euro con le seguenti: 5 milioni di euro.

Conseguentemente, alla medesima let-
tera, capoverso comma 10, lettera d), so-
stituire le parole: 10 milioni di euro con le
seguenti: 5 milioni di euro.

2. 123. Brunetta, Biasotti, Palmieri, Lai-
nati.

Al comma 1, lettera e), capoverso
comma 9, sostituire le parole: 10 milioni di
euro con le seguenti: 6 milioni di euro.

Conseguentemente, alla medesima let-
tera, capoverso comma 10, lettera d), so-
stituire le parole: 10 milioni di euro con le
seguenti: 6 milioni di euro.

2. 124. Brunetta, Biasotti, Palmieri, Lai-
nati.

Al comma 1, lettera e), capoverso
comma 9, sostituire le parole: 10 milioni di
euro con le seguenti: 7 milioni di euro.

Conseguentemente, alla medesima let-
tera, capoverso comma 10, lettera d), so-
stituire le parole: 10 milioni di euro con le
seguenti: 7 milioni di euro.

2. 125. Brunetta, Biasotti, Palmieri, Lai-
nati.

Al comma 1, lettera e), capoverso
comma 9, sostituire le parole: 10 milioni di
euro con le seguenti: 8 milioni di euro.

Conseguentemente, alla medesima let-
tera, capoverso comma 10, lettera d), so-
stituire le parole: 10 milioni di euro con le
seguenti: 8 milioni di euro.

2. 126. Brunetta, Biasotti, Palmieri, Lai-
nati.

Al comma 1, lettera e), capoverso
comma 9, sostituire le parole: 10 milioni di
euro con le seguenti: 9 milioni di euro.

Conseguentemente, alla medesima let-
tera, capoverso comma 10, lettera d), so-
stituire le parole: 10 milioni di euro con le
seguenti: 9 milioni di euro.

2. 127. Brunetta, Biasotti, Palmieri, Lai-
nati.

Al comma 1, lettera e), capoverso
comma 9, aggiungere, in fine, il periodo: Il
consiglio di amministrazione definisce i
criteri e le modalità per il reclutamento
del personale e quelli per il conferimento
di incarichi a collaboratori esterni, in
conformità con quanto indicato, per le
società a partecipazione pubblica, nell’ar-
ticolo 18, comma 2, del decreto-legge 25
giugno 2008, n. 112, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 6 agosto 2008,
n. 133.

Conseguentemente, alla medesima let-
tera, capoverso comma 10, sopprimere la
lettera f).

2. 129. Fico, Liuzzi, Simone Valente, Ne-
sci, Vacca, De Lorenzis, Carinelli, Paolo
Nicolò Romano, Nicola Bianchi, Bre-
scia, Luigi Gallo, Marzana, Di Bene-
detto, D’Uva.

Al comma 1, lettera e), capoverso
comma 9, aggiungere, in fine, il seguente
periodo: Coerentemente con le linee-guida
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adottate d’intesa dall’Autorità e dal Mini-
stro dello sviluppo economico e con le
disposizioni del contratto di servizio, il
consiglio di amministrazione svolge la fun-
zione di indirizzo strategico della società
in relazione allo sviluppo e alla commer-
cializzazione del prodotto audiovisivo na-
zionale sul mercato internazionale, allo
sviluppo del portale della società RAI-
Radiotelevisione Spa e alla fruizione dei
relativi contenuti attraverso i nuovi dispo-
sitivi e piattaforme, alla qualità e alle
esigenze culturali della programmazione
del servizio pubblico radiotelevisivo.

2. 128. Simone Valente, Fico, Liuzzi, Ne-
sci, Vacca, De Lorenzis, Carinelli, Paolo
Nicolò Romano, Nicola Bianchi, Bre-
scia, Luigi Gallo, Marzana, Di Bene-
detto, D’Uva.

Al comma 1, lettera e), dopo il capoverso
comma 9, aggiungere il seguente:

9-bis. Il consiglio di amministrazione
nomina i dirigenti di primo e di secondo
livello, nonché i direttori di rete, canale e
testata. Ai fini del conferimento degli in-
carichi dirigenziali, il consiglio di ammi-
nistrazione rende conoscibili, anche me-
diante pubblicazione di apposito avviso nel
sito internet della società RAI-Radiotelevi-
sione Spa, il numero e la tipologia dei
posti di funzione dirigenziale disponibili
nella dotazione organica, gli obiettivi e i
criteri generali di scelta. Il consiglio di
amministrazione acquisisce le disponibilità
degli interessati ed effettua la scelta fra
soggetti in possesso di particolare e com-
provata qualificazione professionale e di
specifiche competenze attinenti all’inca-
rico da assegnare.

Conseguentemente, alla medesima let-
tera, capoverso comma 10, sostituire la
lettera c) con la seguente:

c) firma gli atti e i contratti aziendali
attinenti alla gestione della società e prov-

vede alla gestione del personale del-
l’azienda.

2. 130. Fico, Liuzzi, Simone Valente, Ne-
sci, Vacca, De Lorenzis, Carinelli, Paolo
Nicolò Romano, Nicola Bianchi, Bre-
scia, Luigi Gallo, Marzana, Di Bene-
detto, D’Uva.

Al comma 1, lettera e), sopprimere il
capoverso comma 10.

2. 131. Brunetta, Biasotti, Palmieri, Lai-
nati.

Al comma 1, lettera e), sostituire il
capoverso comma 10 con il seguente:

10. L’amministratore delegato della
RAI-Radiotelevisione italiana Spa è nomi-
nato dai membri del consiglio di ammi-
nistrazione fra persone di riconosciuto
prestigio e competenza professionale e di
notoria indipendenza di comportamenti,
che abbiano maturato significative espe-
rienze nel settore radiotelevisivo e delle
telecomunicazioni e che non abbiano ri-
coperto incarichi di natura politica a qua-
lunque titolo nei dieci anni precedenti alla
nomina. L’amministratore delegato dura
in carica cinque anni ed opera con auto-
nomia gestionale e con potere di rappre-
sentanza e poteri di spesa fino a importi
massimi di dieci milioni di euro per ogni
operazione, nell’ambito del predefinito bi-
lancio di previsione.

2. 132. Caparini, Borghesi.

Al comma 1, lettera e), capoverso
comma 10, sostituire l’alinea con la se-
guente:

I componenti del consiglio di ammini-
strazione eleggono a maggioranza qualifi-
cata un soggetto esterno all’Assemblea e al
Consiglio stesso in qualità di Direttore
Generale, scegliendo tra i nominativi pre-
senti in un Albo istituito presso l’Autorità
per la garanzia nelle comunicazioni e
previa audizione formale pubblica presso
le Commissioni parlamentari competenti.
Può essere nominato Direttore generale un
soggetto di riconosciuti prestigio, compe-
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tenza professionale e indipendenza, che
vanti un titolo di carattere economico,
scientifico, giuridico, di cultura umani-
stica, con significative esperienze manage-
riali, di gestione aziendale e nella comu-
nicazione e sulla base della valutazione sul
progetto editoriale. I candidati alla carica
di Direttore Generale presentano il pro-
prio curriculum vitae e il progetto edito-
riale alla Autorità per la garanzia nelle
comunicazioni almeno un mese prima
della nomina. Il Direttore Generale:.

Conseguentemente:

a) al capoverso comma 10, alla lettera
e), sopprimere le parole: delle politiche del
personale;

b) al capoverso comma 10, sopprimere
la lettera f);

c) al capoverso comma 10, e ovunque
ricorrano, sostituire le parole: Amministra-
tore Delegato con le seguenti: Direttore
Generale.

2. 136. Civati, Pannarale, Franco Bordo,
Giancarlo Giordano, Andrea Maestri,
Pastorino, Fassina, Gregori, Fratoianni,
Brignone.

Al comma 1, lettera e), al capoverso
comma 10, sostituire l’alinea con la se-
guente:

10. Il consiglio di amministrazione no-
mina l’amministratore delegato, nell’am-
bito dei suoi membri, con apposita deli-
berazione che stabilisce l’estensione della
delega, i criteri e le modalità del suo
esercizio, nonché le modalità di revoca.
Salvo quanto diversamente previsto dalla
medesima deliberazione del consiglio di
amministrazione, l’amministratore dele-
gato:.

2. 134. Fico, Liuzzi, Simone Valente, Ne-
sci, Vacca, De Lorenzis, Carinelli, Paolo
Nicolò Romano, Nicola Bianchi, Bre-
scia, Luigi Gallo, Marzana, Di Bene-
detto, D’Uva.

Al comma 1, lettera c), capoverso
comma 10, sostituire l’alinea con la se-
guente:

10. Il consiglio di amministrazione no-
mina l’Amministratore delegato fra per-
sone di riconosciuto prestigio e compe-
tenza professionale e di notoria indipen-
denza di comportamenti, che abbiano ma-
turato significative esperienze nel settore
radiotelevisivo e delle telecomunicazioni e
che non abbiano ricoperto incarichi di
natura politica a qualunque titolo nei dieci
anni precedenti alla nomina. L’ammini-
stratore delegato:.

2. 135. Caparini, Borghesi.

Al comma 1, lettera e), al capoverso
comma 10, alinea, sostituire il primo pe-
riodo con il seguente: 10. Il consiglio di
amministrazione nomina l’amministratore
delegato, su proposta dell’assemblea. La
nomina diviene efficace dopo l’acquisi-
zione del parere favorevole della Commis-
sione parlamentare per l’indirizzo gene-
rale e la vigilanza dei servizi radiotelevi-
sivi, espresso con la maggioranza dei due
terzi all’esito di un’audizione.

2. 133. Fico, Liuzzi, Simone Valente, Ne-
sci, Vacca, De Lorenzis, Carinelli, Paolo
Nicolò Romano, Nicola Bianchi, Bre-
scia, Luigi Gallo, Marzana, Di Bene-
detto, D’Uva.

Al comma 1, lettera e), capoverso
comma 10, alinea, sostituire le parole: no-
mina l’amministratore su proposta dell’as-
semblea con le seguenti: eleggono a mag-
gioranza qualificata un soggetto esterno in
qualità di Direttore Generale, sulla base
della valutazione del curriculum vitae e di
un progetto editoriale.

Conseguentemente, al comma 1, lettera
e);

a) al capoverso comma 10, alinea, e
ovunque ricorrano successivamente, sosti-
tuire le parole: L’amministratore delegato
con le seguenti: Il Direttore generale;
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b) al capoverso 10, lettera c), soppri-
mere le parole da: provvede alla gestione
fino alla fine della lettera;

c) al capoverso comma 10, lettera d),
sostituire le parole: 10 milioni con le
seguenti: 3 milioni;

d) al capoverso comma 10, lettera e),
sopprimere le parole: delle politiche del
personale;

e) al capoverso comma 10, sopprimere
la lettera f);

f) sopprimere il capoverso comma 12-
quater.

2. 137. Fratoianni, Pannarale, Giancarlo
Giordano, Franco Bordo, Fassina, Gre-
gori, Civati, Andrea Maestri, Pastorino,
Brignone.

Al comma 1, lettera e), capoverso
comma 10, alinea, sostituire le parole: su
proposta dell’assemblea con le seguenti:
d’intesa con l’assemblea.

2. 138. Brunetta, Biasotti, Palmieri, Lai-
nati.

Al comma 1, lettera e), al capoverso
comma 10, alinea, primo periodo, aggiun-
gere, in fine, le seguenti parole: , previo
parere della Commissione parlamentare
per l’indirizzo generale e la vigilanza dei
servizi radiotelevisivi.

2. 139. Brunetta, Biasotti, Palmieri, Lai-
nati.

Al comma 1, lettera e), capoverso
comma 10, sopprimere la lettera a).

2. 140. Brunetta, Biasotti, Palmieri, Lai-
nati.

Al comma 1, lettera e), capoverso
comma 10, sopprimere la lettera b).

2. 141. Brunetta, Biasotti, Palmieri, Lai-
nati.

Al comma 1, lettera e), capoverso
comma 10, lettera b), dopo la parola:
assicura inserire le seguenti: , in collabo-
razione con i direttori di rete e di testata,.

* 2. 142. Fico, Liuzzi, Simone Valente,
Nesci, Vacca, De Lorenzis, Carinelli,
Paolo Nicolò Romano, Nicola Bianchi,
Brescia, Luigi Gallo, Marzana, Di Be-
nedetto, D’Uva.

Al comma 1, lettera e), capoverso
comma 10, lettera b), dopo la parola:
assicura inserire le seguenti: in collabora-
zione con i direttori di rete e di testata.

* 2. 143. Brunetta, Biasotti, Palmieri, Lai-
nati.

Al comma 1, lettera e), capoverso
comma 10, lettera b), sopprimere la lettera
c).

2. 144. Brunetta, Biasotti, Palmieri, Lai-
nati.

Al comma 1, lettera e), capoverso
comma 10, sostituire le lettere c) e d) con
le seguenti:

c) provvede alla gestione del perso-
nale dell’azienda e nomina i dirigenti di
primo livello, acquisendo per i direttori di
rete, di canale e di testata, il parere
obbligatorio del consiglio di amministra-
zione, che nel caso dei direttori di testata
è vincolante se è espresso con la maggio-
ranza dei due terzi, assume, nomina, pro-
muove e stabilisce la collocazione azien-
dale degli altri dirigenti, nonché, su pro-
posta dei direttori di testata e nel rispetto
del contratto di lavoro giornalistico, degli
altri giornalisti;

d) firma gli atti e i contratti aziendali
attinenti alla gestione della Società, fatto
salvo l’obbligo di sottoporre all’approva-
zione del consiglio di amministrazione gli
atti e i contratti aziendali aventi carattere
strategico, ivi inclusi i piani annuali di
trasmissione e di produzione e le varia-
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zioni rilevanti degli stessi, nonché gli atti
e i contratti che, anche per effetto di una
durata pluriennale, siano di importo su-
periore a 10 milioni di euro;.

2. 502. I Relatori.

Al comma 1, lettera e), capoverso
comma 10, lettera c), sopprimere le parole
da: provvede fino a: due terzi.

2. 148. Giancarlo Giordano, Fratoianni,
Pannarale, Franco Bordo, Civati, An-
drea Maestri, Pastorino, Fassina, Gre-
gori, Brignone.

Alla lettera e), capoverso comma 10
lettera c), sostituire le parole da: provvede,
fino a: due terzi con le seguenti: provvede
all’attuazione di quanto disposto dal con-
siglio di amministrazione ai sensi dell’ar-
ticolo 49-quater.

Conseguentemente, all’articolo 3, comma
1, sostituire il capoverso comma ART. 49-
quater, con il seguente:

ART. 49-quater. – (Reclutamento del
personale). – 1. Il consiglio di amministra-
zione, con proprio provvedimento, defini-
sce i criteri e le modalità per il recluta-
mento del personale e quelli per il con-
ferimento degli incarichi, nel rispetto dei
principi di cui all’articolo 35, comma 3, del
decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165,
e della disciplina generale relativa alle
società in totale partecipazione pubblica.
Lo stesso provvedimento individua i profili
professionali e gli incarichi per i quali, in
relazione agli specifici compiti assegnati,
può derogarsi ai suddetti criteri e moda-
lità.

2. 147. Brunetta, Biasotti, Palmieri, Lai-
nati.

Al comma 1, lettera e) capoverso 10,
lettera c) sopprimere le parole: provvede
alla gestione del personale dell’azienda.

Conseguentemente:

a) alla lettera e) sopprimere le parole:
delle politiche del personale;

b) sopprimere la lettera f).

2. 149. Fratoianni, Pannarale, Franco
Bordo, Giancarlo Giordano, Civati, An-
drea Maestri, Pastorino, Brignone, Fas-
sina, Gregori.

Al comma 1, lettera e), capoverso
comma 10, lettera c), dopo le parole: parere
obbligatorio sono aggiunte le seguenti: e
vincolante.

Conseguentemente, al comma 1, lettera
e), capoverso comma 10, lettera c) soppri-
mere le parole da: Per i direttori a: mag-
gioranza dei due terzi.

2. 150. Civati, Andrea Maestri, Pastorino,
Fratoianni, Pannarale, Franco Bordo,
Giancarlo Giordano, Fassina, Gregori,
Brignone.

Al comma 1, lettera e), capoverso
comma 10, lettera c), sopprimere l’ultimo
periodo.

2. 151. Fico, Liuzzi, Simone Valente, Ne-
sci, Vacca, De Lorenzis, Carinelli, Paolo
Nicolò Romano, Nicola Bianchi, Bre-
scia, Luigi Gallo, Marzana, Di Bene-
detto, D’Uva.

Al comma 1, lettera e), capoverso
comma 10 sopprimere la lettera d).

2. 152. Brunetta, Biasotti, Palmieri, Lai-
nati.

Al comma 1, lettera e), capoverso
comma 10, lettera d), sostituire le parole:
variazioni rilevanti con le seguenti: even-
tuali variazioni.

2. 153. Fico, Liuzzi, Simone Valente, Ne-
sci, Vacca, De Lorenzis, Carinelli, Paolo
Nicolò Romano, Nicola Bianchi, Bre-
scia, Luigi Gallo, Marzana, Di Bene-
detto, D’Uva.
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Al comma 1, lettera e), capoverso
comma 10, dopo la lettera d) aggiungere la
seguente:

d-bis) propone all’approvazione del
consiglio di amministrazione il Piano an-
nuale RAI per l’agenda digitale in cui sono
indicati: Obiettivi generali Progetti edito-
riali investimenti in innovazione Strategie
e accordi.

Conseguentemente, all’articolo 4 comma
2, lettera a), dopo la parola: riguardo
aggiungere le seguenti: al ruolo e ai compiti
della concessionaria all’interno dell’agenda
digitale italiana ed europea.

2. 145. Quintarelli, Molea, Barbanti,
Basso, Bonomo, Bruno Bossio, Cata-
lano, Capua, Coppola, Galgano, Pal-
mieri, Pinna, Monchiero.

Al comma 1, lettera e), capoverso
comma 10, dopo la lettera d) aggiungere la
seguente:

d-bis) propone all’approvazione del
consiglio di amministrazione il Piano an-
nuale RAI per l’agenda digitale in cui sono
indicati: Obiettivi generali; Progetti edito-
riali; Investimenti in innovazione; Strategie
e accordi.

Conseguentemente, al comma 2, dopo la
lettera e) inserire la seguente:

c-bis) definizione del ruolo e dei
compiti della concessionaria del servizio
pubblico all’interno dell’agenda digitale
italiana ed europea.

2. 146. Quintarelli, Molea, Barbanti,
Basso, Bonomo, Bruno Bossio, Cata-
lano, Capua, Coppola, Galgano, Pal-
mieri, Pinna, Monchiero.

Al comma 1, lettera e), capoverso
comma 10, sopprimere la lettera e).

2. 154. Brunetta, Biasotti, Palmieri, Lai-
nati.

Al comma 1, lettera e) capoverso comma
10, lettera e), sopprimere le parole: delle
politiche del personale.

Conseguentemente, al medesimo capo-
verso, sopprimere la lettera f).

2. 155. Pannarale, Giancarlo Giordano,
Fratoianni, Franco Bordo, Fassina,
Gregori, Civati, Andrea Maestri, Pasto-
rino, Brignone.

Al comma 1, lettera e), capoverso
comma 10, sopprimere la lettera f).

2. 156. Altieri, Lainati.

Al comma 1, lettera e), capoverso
comma 10, lettera f), sostituire le parole:
sentito il parere con le seguenti: con il
parere vincolante.

2. 157. Fratoianni, Giancarlo Giordano,
Pannarale, Franco Bordo, Andrea Mae-
stri, Civati, Pastorino, Brignone, Fas-
sina, Gregori.

Al comma 1, lettera e), capoverso 10,
lettera g), sostituire il numero 4) con il
seguente:

4) i criteri e le modalità per le
assegnazioni di lavori e forniture di qual-
siasi tipologia.

2. 158. Nesci, Fico, Liuzzi, Simone Va-
lente, Vacca, De Lorenzis, Carinelli,
Paolo Nicolò Romano, Nicola Bianchi,
Brescia, Luigi Gallo, Marzana, Di Be-
nedetto, D’Uva.

Al comma 1, lettera e), sostituire il
capoverso comma 10-bis con il seguente:

10-bis. L’amministratore delegato deve
essere nominato tra coloro che sono in
possesso dei seguenti requisiti professio-
nali:

a) esperienza pregressa per un pe-
riodo congruo in incarichi di analoga re-
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sponsabilità ovvero in ruoli dirigenziali
apicali o nel settore pubblico o privato;

b) esperienza nei settori della radio-
televisione, delle tecnologie dell’informa-
zione e della comunicazione, delle reti di
comunicazione elettronica, nei quali abbia
raggiunto performance positive in posi-
zioni di responsabilità di vertice;

c) autorevolezza adeguata all’inca-
rico, verificabile sulla base della reputa-
zione e della riconoscibilità nel mercato di
riferimento;

d) assenza di conflitti di interesse con
società concorrenti della Rai-Radiotelevi-
sione Spa ovvero con società operanti nel
settore delle comunicazioni, dell’audiovi-
sivo, della pubblicità e in qualunque altro
settore relativo alla fornitura e alla som-
ministrazione di beni e servizi alla società
RAI-Radiotelevisione italiana Spa o alle
società collegate.

2. 159. Fico, Liuzzi, Simone Valente, Ne-
sci, Vacca, De Lorenzis, Carinelli, Paolo
Nicolò Romano, Nicola Bianchi, Bre-
scia, Luigi Gallo, Marzana, Di Bene-
detto, D’Uva.

Al comma 1, lettera e), capoverso
comma 10-bis, sostituire le parole: nel
settore pubblico o privato con le seguenti:
presso imprese pubbliche o private, enti o
istituti di ricerca pubblici o privati ope-
ranti a livello nazionale e internazionale,
nei settori della radiotelevisione, delle tec-
nologie dell’informazione e della comuni-
cazione, delle reti di comunicazione elet-
tronica.

2. 160. Fico, Liuzzi, Simone Valente, Ne-
sci, Vacca, De Lorenzis, Carinelli, Paolo
Nicolò Romano, Nicola Bianchi, Bre-
scia, Luigi Gallo, Marzana, Di Bene-
detto, D’Uva.

Al comma 1, lettera e), capoverso
comma 10-bis, aggiungere, in fine, il se-
guente periodo:

La carica di amministratore delegato
non può essere ricoperta, a pena di de-
cadenza, da coloro che ricoprono cariche

pubbliche elettive o di governo, anche a
livello regionale, o cariche in partiti poli-
tici o in organizzazioni sindacali, oppure
che abbiano ricoperto tali cariche ed in-
carichi nei sette anni precedenti alla no-
mina.

2. 161. Nesci, Fico, Liuzzi, Simone Va-
lente, Vacca, De Lorenzis, Carinelli,
Paolo Nicolò Romano, Nicola Bianchi,
Brescia, Luigi Gallo, Marzana, Di Be-
nedetto, D’Uva.

Al comma 1, lettera e), capoverso 10-bis,
aggiungere, in fine, il seguente periodo:

La carica di amministratore delegato
non può essere ricoperta, a pena di de-
cadenza, da coloro che ricoprono cariche
pubbliche elettive o di governo, anche a
livello regionale, o cariche in partiti poli-
tici o in organizzazioni sindacali, oppure
che abbiano ricoperto tali cariche ed in-
carichi nei sei anni precedenti alla no-
mina.

2. 162. Simone Valente, Fico, Liuzzi, Ne-
sci, Vacca, De Lorenzis, Carinelli, Paolo
Nicolò Romano, Nicola Bianchi, Bre-
scia, Luigi Gallo, Marzana, Di Bene-
detto, D’Uva.

Al comma 1, lettera e), capoverso
comma 10-bis, aggiungere, in fine, il se-
guente periodo:

La carica di amministratore delegato
non può essere ricoperta, a pena di de-
cadenza, da coloro che ricoprono cariche
pubbliche elettive o di governo, anche a
livello regionale, o cariche in partiti poli-
tici o in organizzazioni sindacali, oppure
che abbiano ricoperto tali cariche ed in-
carichi nei cinque anni precedenti alla
nomina.

2. 163. Fico, Liuzzi, Simone Valente, Ne-
sci, Vacca, De Lorenzis, Carinelli, Paolo
Nicolò Romano, Nicola Bianchi, Bre-
scia, Luigi Gallo, Marzana, Di Bene-
detto, D’Uva.
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Al comma 1, lettera e), dopo il capoverso
10-bis, inserire i seguenti:

10-bis.1. A pena di decadenza, la carica
di amministratore delegato è incompatibile
con qualunque altro ufficio pubblico o
privato, incarico elettivo o di rappresen-
tanza nei partiti politici, attività professio-
nale, di consulenza ovvero con l’esistenza
di qualunque interesse, diretto o indiretto,
nelle imprese operanti nel settore delle
comunicazioni, dell’audiovisivo, della pub-
blicità e in qualunque altro settore relativo
alla fornitura e alla somministrazione di
beni e servizi alla società RAI-Radiotele-
visione italiana Spa o alle società collegate.

10-bis.2. All’atto di accettazione della
nomina, l’amministratore delegato ha l’ob-
bligo di dichiarare l’eventuale titolarità di
partecipazioni societarie, anche minorita-
rie, in società di capitali o in società di
persone. La Rai-Radiotelevisione italiana
SpA non può concludere, indipendente-
mente dall’importo, contratti relativi a
lavori, servizi e forniture con società di cui
l’amministratore delegato detiene even-
tuali quote di partecipazione. Tale divieto
si applica fino al termine del mandato e
nel triennio successivo alla scadenza dello
stesso.

2. 164. Liuzzi, Fico, Simone Valente, Ne-
sci, Vacca, De Lorenzis, Carinelli, Paolo
Nicolò Romano, Nicola Bianchi, Bre-
scia, Luigi Gallo, Marzana, Di Bene-
detto, D’Uva.

Al comma 1, lettera e), sopprimere il
capoverso comma 11.

2. 165. Brunetta, Biasotti, Palmieri, Lai-
nati.

Al comma 1, lettera e), capoverso
comma 11, sostituire le parole: tre anni con
le seguenti: un anno.

2. 166. Brunetta, Biasotti, Palmieri, Lai-
nati.

Al comma 7, lettera e), capoverso
comma 11, sostituire le parole: tre anni con
le seguenti: due anni.

2. 168. Brunetta, Biasotti, Palmieri, Lai-
nati.

Al comma 1, lettera e), capoverso
comma 11 sostituire la parola: tre anni con
le seguente: cinque anni.

2. 167. Caparini, Borghesi.

Al comma 1, lettera e), capoverso
comma 11, dopo il primo periodo, aggiun-
gere il seguente: La revoca dell’ammini-
stratore delegato diviene efficace dopo la
valutazione favorevole della Commissione
parlamentare per l’indirizzo generale e la
vigilanza dei servizi radiotelevisivi,
espressa con la maggioranza dei due terzi.

2. 169. Liuzzi, Fico, Simone Valente, Ne-
sci, Vacca, De Lorenzis, Carinelli, Paolo
Nicolò Romano, Nicola Bianchi, Bre-
scia, Luigi Gallo, Marzana, Di Bene-
detto, D’Uva.

Al comma 1, lettera e), capoverso
comma 11, ultimo periodo, sostituire le
parole: Nell’anno successivo con le se-
guenti: Nei tre anni successivi.

Conseguentemente, al medesimo capo-
verso sostituire le parole: presso società
concorrenti della RAI-Radiotelevisione
Spa con le seguenti: presso società operanti
in qualunque settore relativo alla fornitura
e alla somministrazione di beni e servizi
alla società RAI-Radiotelevisione italiana
Spa o alle società collegate.

2. 170. Simone Valente, Liuzzi, Fico, Ne-
sci, Vacca, De Lorenzis, Carinelli, Paolo
Nicolò Romano, Nicola Bianchi, Bre-
scia, Luigi Gallo, Marzana, Di Bene-
detto, D’Uva.

Al comma 1, lettera e), capoverso
comma 11, sostituire le parole: Nell’anno
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successivo con le seguenti: Nei tre anni
successivi.

2. 171. Nesci, Fico, Liuzzi, Simone Va-
lente, Vacca, De Lorenzis, Carinelli,
Paolo Nicolò Romano, Nicola Bianchi,
Brescia, Luigi Gallo, Marzana, Di Be-
nedetto, D’Uva.

Al comma 1, lettera e), capoverso
comma 11, aggiungere, in fine, il seguente
periodo: L’amministratore delegato e i
componenti degli organi di amministra-
zione e controllo della RAI-Radiotelevi-
sione italiana Spa sono soggetti alle azioni
civili di responsabilità previste dalla disci-
plina ordinaria delle società di capitali.

2. 172. Brunetta, Biasotti, Palmieri, Lai-
nati.

Al comma 1, lettera e), dopo il capoverso
comma 11 inserire il seguente:

11-bis. L’amministratore delegato può
nominare dirigenti esterni nel limite del
due per cento della dotazione organica. A
tal fine, il consiglio di amministrazione
rende conoscibili, anche mediante pubbli-
cazione di apposito avviso nel sito internet
della società RAI-Radiotelevisione Spa, il
numero e la tipologia dei posti di funzione
dirigenziale disponibili, gli obiettivi e i
criteri generali di scelta. Il consiglio di
amministrazione acquisisce le disponibilità
degli interessati e l’amministratore dele-
gato effettua la scelta fra soggetti in pos-
sesso di particolare e comprovata qualifi-
cazione professionale e di specifiche com-
petenze attinenti all’esercizio dell’incarico
da assegnare. Gli incarichi di cui al pre-
sente articolo sono conferiti a tempo de-
terminato e in ogni caso cessano, fatta
salva una durata inferiore, decorsi ses-
santa giorni dalla scadenza del mandato
dell’amministratore delegato che li ha con-
feriti. Al personale e ai consulenti della
società RAI-Radiotelevisione Spa si ap-
plica il limite massimo retributivo di cui
all’articolo 13, comma 1, del decreto-legge
24 aprile 2014, n. 66, convertito, con mo-

dificazioni, dalla legge 23 giugno 2014,
n. 89. L’emissione di strumenti finanziari
quotati in mercati regolamentati non co-
stituisce causa di esclusione dall’applica-
zione del limite.

Conseguentemente, all’articolo 3, comma
1, sopprimere il capoverso ART. 49-quater.

2. 173. Nesci, Fico, Liuzzi, Simone Va-
lente, Vacca, De Lorenzis, Carinelli,
Paolo Nicolò Romano, Nicola Bianchi,
Brescia, Luigi Gallo, Marzana, Di Be-
nedetto, D’Uva.

Al comma 1, lettera e), sostituire il
capoverso comma 12, con il seguente:

12. All’amministratore delegato è rico-
nosciuto un compenso che non può supe-
rare quello del primo presidente della
Corte di Cassazione.

2. 174. Brunetta, Biasotti, Palmieri, Lai-
nati.

Al comma 1, lettera e), capoverso
comma 12, sostituire le parole da: e, in
caso di revoca fino alla fine del capoverso,
con le seguenti: In caso di revoca al
medesimo amministratore non è dovuta
alcuna indennità.

2. 176. Simone Valente, Fico, Liuzzi, Ne-
sci, Vacca, De Lorenzis, Carinelli, Paolo
Nicolò Romano, Nicola Bianchi, Bre-
scia, Luigi Gallo, Marzana, Di Bene-
detto, D’Uva.

Al comma 1, lettera e), capoverso
comma 12, dopo le parole: spettante al-
l’amministratore delegato, sostituire le pa-
role da: e, in caso di revoca fino alla fine
del capoverso con le seguenti: . In caso di
revoca non spetta alcun compenso.

2. 175. Brunetta, Biasotti, Palmieri, Lai-
nati.
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Al comma 1, lettera e), capoverso
comma 12-bis, sopprimere le parole: ad
eccezione dell’amministratore delegato.

*2. 177. Giancarlo Giordano, Pannarale,
Fratoianni, Franco Bordo, Civati, An-
drea Maestri, Pastorino, Fassina, Gre-
gori, Brignone.

Al comma 1, lettera e), capoverso
comma 12-bis, sopprimere le parole: ad
eccezione dell’amministratore delegato.

*2. 178. Vacca, Fico, Liuzzi, Simone Va-
lente, Nesci, De Lorenzis, Carinelli,
Paolo Nicolò Romano, Nicola Bianchi,
Brescia, Luigi Gallo, Marzana, Di Be-
nedetto, D’Uva.

Al comma 1, lettera e), dopo il capoverso
comma 12-bis aggiungere il seguente:

12-bis.1. Al personale e ai consulenti
della società RAI-Radiotelevisione Spa si
applica il limite massimo retributivo di cui
all’articolo 13, comma 1, del decreto-legge
24 aprile 2014, n. 66, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 23 giugno 2014,
n. 89. L’emissione di strumenti finanziari
quotati in mercati regolamentati non co-
stituisce causa di esclusione dall’applica-
zione del limite.

2. 179. Liuzzi, Fico, Simone Valente, Ne-
sci, Vacca, De Lorenzis, Carinelli, Paolo
Nicolò Romano, Nicola Bianchi, Bre-
scia, Luigi Gallo, Marzana, Di Bene-
detto, D’Uva.

Al comma 1, lettera e), sopprimere il
capoverso comma 12-ter.

2. 180. Caparini, Borghesi.

Al comma 1, lettera e), sostituire il
capoverso comma 12-ter con i seguenti:

12-ter. In conformità a quanto stabilito
nella comunicazione della Commissione
delle Comunità europee 2001/C 320/04,
pubblicata nella Gazzetta Ufficiale delle

Comunità europee n. C 320 del 15 novem-
bre 2001, relativa all’applicazione delle
norme sugli aiuti di Stato al servizio
pubblico di radiodiffusione, è attribuito
all’Autorità per le garanzie nelle comuni-
cazioni (Agcom) il compito di verificare
che il servizio pubblico generale radiote-
levisivo sia effettivamente prestato ai sensi
delle disposizioni di cui alla presente legge,
del contratto nazionale di servizio e degli
specifici contratti di servizio conclusi con
le regioni e con le province autonome di
Trento e di Bolzano, tenendo conto anche
dei parametri di qualità del servizio e degli
indici di soddisfazione degli utenti definiti
nel contratto medesimo anche attraverso
meccanismi di feed back quali-quantita-
tivi.

12-ter. 1. L’Agcom controlla il rispetto
degli indirizzi e adotta tempestivamente le
deliberazioni necessarie per la loro osser-
vanza; stabilisce, tenuto conto delle esi-
genze dell’organizzazione e dell’equilibrio
dei programmi, le norme per garantire
l’accesso al mezzo radiotelevisivo; disci-
plina direttamente le rubriche « Tribuna
politica » « Tribuna elettorale », « Tribuna
sindacale » e « Tribuna stampa » ovvero i
programmi aventi analogo contenuto, co-
munque denominati; riceve dal consiglio di
amministrazione della società concessio-
naria le relazioni sui programmi trasmessi
e ne accerta la rispondenza agli indirizzi
generali formulati; vigila sugli indirizzi
generali relativamente ai messaggi pubbli-
citari, allo scopo di assicurare la tutela del
consumatore e la compatibilità delle esi-
genze delle attività produttive con la fina-
lità di pubblico interesse e le responsabi-
lità del servizio pubblico radiotelevisivo;
analizza, anche avvalendosi dell’opera di
istituti specializzati, il contenuto dei mes-
saggi radiofonici e televisivi, accertando i
dati di ascolto e di gradimento dei pro-
grammi trasmessi.

12-ter. 2. Qualora ravvisi infrazioni agli
obblighi di cui al comma 1, l’Agcom fissa
alla società concessionaria il termine, co-
munque non superiore a trenta giorni, per
l’eliminazione delle infrazioni stesse. Nei
casi di infrazioni gravi, tenuto conto della
gravità e della durata dell’infrazione,
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l’Agcom dispone, inoltre, l’applicazione di
una sanzione amministrativa pecuniaria
fino al 3 per cento del fatturato realizzato
nell’ultimo esercizio chiuso anteriormente
alla notificazione della diffida, fissando i
termini, comunque non superiori a trenta
giorni, entro i quali l’impresa deve proce-
dere al pagamento della sanzione. Nei casi
di reiterata inottemperanza l’Agcom può
disporre la sospensione dell’attività d’im-
presa fino a novanta giorni.

12-ter. 3. L’Agcom dà conto dei risultati
del controllo effettuato ai sensi del pre-
sente articolo nella relazione annuale di
cui all’articolo 1 della legge 31 luglio 1997,
n. 249.

2. 181. Caparini, Borghesi.

Al comma 1, lettera e), capoverso
comma 12-ter, sostituire il secondo periodo
con il seguente: Il consiglio di amministra-
zione riferisce annualmente, prima del-
l’approvazione del bilancio, alla medesima
Commissione sulle attività svolte dalla
RAI-Radiotelevisione italiana Spa, conse-
gnando l’elenco completo dei nominativi
degli ospiti invitati o partecipanti le tra-
smissioni e dei compensi a loro erogati.

2. 182. Brunetta, Biasotti, Palmieri, Lai-
nati.

Al comma 1, lettera e), capoverso
comma 12-ter, sostituire le parole da: con-
segnando l’elenco fino alla fine del periodo,
con le seguenti: con particolare riferimento
allo sviluppo e alla commercializzazione
del prodotto radiotelevisivo nazionale sul
mercato internazionale, allo sviluppo del
portale della RAI e alla fruizione dei
relativi contenuti attraverso i nuovi dispo-
sitivi e piattaforme, alla qualità e alle
esigenze culturali della programmazione
del servizio pubblico radiotelevisivo.

2. 183. Fico, Liuzzi, Simone Valente, Ne-
sci, Vacca, De Lorenzis, Carinelli, Paolo
Nicolò Romano, Nicola Bianchi, Luigi
Gallo, Marzana, Di Benedetto, D’Uva.

Al comma 1, lettera e), capoverso
comma 12-ter, sopprimere le parole: invi-
tati o.

2. 504. I Relatori.

Al comma 1, lettera e), sopprimere il
capoverso comma 12-quater.

2. 184. Andrea Maestri, Civati, Pastorino,
Fratoianni, Pannarale, Franco Bordo,
Giancarlo Giordano, Fassina, Gregori,
Brignone.

Al comma 1, lettera e), sostituire il
capoverso comma 12-quater con il se-
guente:

12-quater. All’articolo 21, comma 3,
della legge 3 maggio 2004, n. 112, e suc-
cessive modificazioni, dopo le parole: « per
l’alienazione » sono aggiunte le seguenti:
« sino a un massimo del 10 per cento delle
azioni, ».

2. 185. Giancarlo Giordano, Pannarale,
Fratoianni, Franco Bordo, Civati, An-
drea Maestri, Pastorino, Brignone, Fas-
sina, Gregori.

Al comma 1, lettera e), capoverso
comma 12-quater, sostituire le parole:
commi 3, 5, 6-bis e 6-ter con le seguenti:
commi 3, 4, 5, 6, 6-bis e 6-ter.

2. 505. I Relatori.

Al comma 1, lettera e), capoverso
comma 12-quater sopprimere le parole:
rilevanti e imprescindibili.

2. 186. Altieri, Lainati.

Sopprimere il comma 2.

2. 187. Altieri, Lainati.

Al comma 2, dopo le parole: sono de-
liberate aggiungere le seguenti: all’unani-
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mità, sentito il parere della Commissione
parlamentare per l’indirizzo generale e la
vigilanza dei servizi radiotelevisivi,.

2. 189. Altieri, Lainati.

Al comma 2, dopo le parole: sono de-
liberate aggiungere le seguenti: all’unani-
mità.

2. 190. Altieri, Lainati.

Al comma 2, dopo le parole: sono de-
liberate aggiungere le seguenti: a maggio-
ranza assoluta.

2. 191. Altieri, Lainati.

Al comma 2, dopo le parole: sono de-
liberate aggiungere le seguenti: sentito il
parere della Commissione parlamentare
per l’indirizzo generale e la vigilanza dei
servizi radiotelevisivi,.

2. 188. Altieri, Lainati.

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis. All’articolo 3, quinto comma,
della legge 14 aprile 1975, n. 103, sono
aggiunte, in fine, le seguenti parole: « ga-
rantendo, in ogni caso, la presenza di un
parlamentare eletto in una lista rappre-
sentativa di minoranze linguistiche rico-
nosciute. ».

2. 192. Alfreider, Gebhard, Plangger,
Schullian, Ottobre, Marguerettaz.

Dopo l’articolo 2, aggiungere il seguente:

ART. 2-bis.

(Consiglio per la partecipazione).

1. È istituito il Consiglio per la parte-
cipazione nel servizio pubblico.

2. Il Consiglio è un organismo rappre-
sentativo delle diverse istanze sociali e
culturali del Paese nel settore dei media

audiovisivi e radiofonici nonché dei dipen-
denti della Rai S.p.A. ed opera per garan-
tire e tutelare il bene comune del servizio
pubblico sui diversi media.

3. Il Consiglio vigila sulla completa
realizzazione degli obblighi del servizio
pubblico elaborando pareri sul piano edi-
toriale e monitorando la programmazione.

4. Per svolgere le funzioni di cui al
comma 3 il Consiglio riceve idonea docu-
mentazione ed elabora pareri sulle deci-
sioni del Consiglio di amministrazione e
della Commissione parlamentare di vigi-
lanza.

5. Il Consiglio adotta autonome propo-
ste di indirizzo per il miglior funziona-
mento del servizio pubblico. Pareri e pro-
poste di indirizzo devono essere posti
all’ordine del giorno nelle riunioni imme-
diatamente successive alla data della loro
emanazione da parte del Consiglio di am-
ministrazione e della Commissione parla-
mentare di vigilanza e sugli stessi deve
essere assunta una decisione motivata.

6. Il Consiglio è composto da cinque
membri che rimangono in carica tre anni.
La partecipazione al Consiglio non dà
diritto a compensi, gettoni di presenza,
rimborsi o emolumenti comunque deno-
minati. La composizione è così determi-
nata:

a) un membro designato dai dipen-
denti Rai S.p.A.;

b) un membro eletto dalle associa-
zioni e dalle organizzazioni non governa-
tive impegnate nella lotta alle mafie e nella
promozione della cultura della legalità
registrate nell’elenco di cui al comma 7;

c) un membro eletto dalle associa-
zioni e dalle organizzazioni non governa-
tive ambientaliste registrate nell’elenco di
cui al comma 7;

d) due membri eletti direttamente
dagli utenti del servizio radiotelevisivo in
regola con il pagamento del canone se-
condo quanto disposto nel successivo
comma 8.
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7. Presso la Presidenza del Consiglio
dei ministri sono istituiti, con le risorse
umane, strumentali e finanziarie disponi-
bili a legislazione vigente e senza ulteriori
oneri a carico della finanza pubblica, gli
elenchi delle associazioni e delle organiz-
zazioni non governative i cui rappresen-
tanti entrano a far parte del Consiglio per
la partecipazione, secondo le modalità sta-
bilite con decreto del Presidente del Con-
siglio dei ministri da adottare entro sei
mesi dalla data di entrata in vigore della
presente legge.

8. Gli utenti del servizio radiotelevisivo
eleggono i propri rappresentanti nel Con-
siglio attraverso una procedura telematica
nel sito internet istituzionale della società
RAI S.p.A., esprimendo due preferenze,
per numero di utenza legata al canone, su
liste di candidati presentate dalle associa-
zioni dei consumatori e dalle confedera-
zioni sindacali maggiormente rappresenta-
tive in ambito nazionale; le specifiche
modalità della votazione sono stabilite con
il decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri di cui al comma 7.

9. Per lo svolgimento e la realizzazione
di tutte le attività relative alle competenze
del Consiglio per partecipazione, previste
dai commi precedenti, la società RAI S.p.A
deve provvedere con le risorse umane,
strumentali e finanziarie disponibili a le-
gislazione vigente, senza arrecare nuovi e
maggiori oneri alla finanza pubblica.

2. 03. Fratoianni, Pannarale, Giancarlo
Giordano, Civati, Andrea Maestri, Pa-
storino, Franco Bordo, Brignone, Fas-
sina, Gregori.

ART. 3.

Al comma 1, capoverso ART. 49-bis,
sopprimere i commi 2, 3, 4.

3. 3. Venittelli.

Al comma 1, sopprimere il capoverso
ART. 49-ter.

*3. 1. Pannarale, Giancarlo Giordano,
Franco Bordo, Fratoianni, Fassina,
Gregori, Civati, Pastorino, Andrea Mae-
stri, Brignone.

Al comma 1, sopprimere il capoverso
ART. 49-ter.

*3. 2. Nesci, Fico, Liuzzi, Simone Valente,
Vacca, De Lorenzis, Carinelli, Paolo
Nicolò Romano, Nicola Bianchi, Bre-
scia, Luigi Gallo, Marzana, Di Bene-
detto, D’Uva.

Al comma 1, capoverso ART. 49-ter,
sopprimere le parole: conclusi dalla Rai-
Radiotelevisione italiana Spa.

Conseguentemente:

a) al medesimo comma 1, sopprimere
le parole: e la commercializzazione di
programmi radiotelevisivi.

b) sopprimere i commi 2 e 3.

3. 4. Fico, Liuzzi, Simone Valente, Nesci,
Vacca, De Lorenzis, Carinelli, Paolo
Nicolò Romano, Nicola Bianchi, Bre-
scia, Luigi Gallo, Marzana, Di Bene-
detto, D’Uva.

Al comma 1, capoverso ART. 49-ter,
comma 1, dopo le parole: italiana Spa,
aggiungere le seguenti: e dalle società in-
teramente partecipate dalla medesima e
sostituire le parole: e la commercializza-
zione di programmi radiotelevisivi con le
seguenti: la commercializzazione, la distri-
buzione e la promozione di programmi
radiotelevisivi e di opere audiovisive.

Conseguentemente al medesimo capo-
verso ART. 49-ter, comma 2, dopo le parole:
italiana Spa, aggiungere le seguenti: e dalle
società interamente partecipate dalla me-
desima.

3. 500. I Relatori.
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Al comma 1, capoverso ART. 49-ter,
sopprimere i commi 2 e 3

*3. 5. Brescia, Fico, Liuzzi, Simone Va-
lente, Nesci, Vacca, De Lorenzis, Cari-
nelli, Paolo Nicolò Romano, Nicola
Bianchi, Luigi Gallo, Marzana, Di Be-
nedetto, D’Uva.

Al comma 1, capoverso ART. 49-ter,
sopprimere i commi 2 e 3

*3. 6. Pannarale, Franco Bordo, Gian-
carlo Giordano, Fratoianni, Civati, An-
drea Maestri, Pastorino, Fassina, Gre-
gori, Brignone.

Al comma 1, capoverso ART. 49-ter,
sopprimere il comma 2.

**3. 7. Pannarale, Giancarlo Giordano,
Franco Bordo, Fratoianni, Civati, An-
drea Maestri, Pastorino, Fassina, Gre-
gori, Brignone.

Al comma 1, capoverso ART. 49-ter,
sopprimere il comma 2.

**3. 8. Vacca, Fico, Liuzzi, Simone Va-
lente, Nesci, De Lorenzis, Carinelli,
Paolo Nicolò Romano, Nicola Bianchi,
Brescia, Luigi Gallo, Marzana, Di Be-
nedetto, D’Uva.

Al comma 1, capoverso ART. 49-ter, il
sopprimere il comma 2.

**3. 9. Sammarco, Garofalo.

Al comma 1, capoverso ART. 49-ter, il
sopprimere il comma 2.

**3. 10. Borghesi, Caparini.

Al comma 1, capoverso ART. 49-ter, dopo
il comma 2 aggiungere il seguente:

2-bis. I contratti di cui al comma 1
dell’articolo 49-ter di importante rilevanza

economica, sono sottoposti al vaglio del
« Comitato Etico » della Rai–radiotelevi-
sione italiana Spa, sentito il parere del
Collegio dei Revisori dei conti del-
l’Azienda.

3. 11. Altieri, Lainati.

Al comma 1, capoverso ART. 49-ter,
sopprimere il comma 3.

* 3. 12. Simone Valente, Fico, Liuzzi,
Nesci, Vacca, De Lorenzis, Carinelli,
Paolo Nicolò Romano, Nicola Bianchi,
Brescia, Luigi Gallo, Marzana, Di Be-
nedetto, D’Uva.

Al comma 1, capoverso 49-ter, soppri-
mere il comma 3.

* 3. 13. Pannarale, Giancarlo Giordano,
Franco Bordo, Fratoianni, Fassina,
Gregori, Civati, Pastorino, Andrea Mae-
stri, Brignone.

Al comma 1, capoverso ART. 49-ter,
sostituire il comma 3 con il seguente:

3. Al comma 1 dell’articolo 19 del
decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163,
la lettera b) è soppressa.

3. 14. Sammarco, Garofalo.

Al comma 1, capoverso ART. 49-quater,
comma 1, dopo il primo periodo, aggiungere
il seguente: Il personale dirigente esterno
può essere assunto solo in presenza di
necessità assoluta e specifica e previo
selezione o bando asseverati da certifica-
zione di società esterna.

3. 15. Sammarco, Garofalo.

Dopo l’articolo 3, aggiungere il seguente:

ART. 3-bis.

1. A decorrere dal 1o gennaio 2016, il
canone di cui all’articolo 15 della legge 14
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aprile 1975, n. 103, e successive modifi-
cazioni ed integrazioni, costituisce il cor-
rispettivo dell’uso di un apparato atto a
decodificare le trasmissioni televisive crip-
tate, installato dalla concessionaria del
servizio pubblico su richiesta dell’utente,
con modalità e caratteristiche stabilite con
decreto del Ministro delle comunicazioni.

2. Gli utenti che non richiedono l’in-
stallazione di cui al comma precedente
sono tenuti unicamente al pagamento della
tassa di concessione governativa di cui
all’articolo 17, comma 1, lettera b), della
tariffa delle tasse sulle concessioni, appro-
vata con decreto del Ministro delle finanze
28 dicembre 1995, pubblicato nella Gaz-
zetta Ufficiale n. 303 del 30 dicembre
1991.

3. Con decreto del Ministro delle co-
municazioni sono indicati i programmi di
pubblico interesse che la concessionaria
del servizio pubblico non può trasmettere
con modalità criptate.

4. A decorrere dall’anno 2016 la spesa
per consumi intermedi e per acquisto di
beni e servizi prodotti dai produttori
market sostenuta dalle amministrazioni
inserite nel conto economico consolidato
della pubblica amministrazione, come in-
dividuate dall’Istituto nazionale di stati-
stica (ISTAT) ai sensi dell’articolo 1 della
legge 31 dicembre 2009, n. 196, ad esclu-
sione degli enti locali e delle regioni, è
rideterminata, in modo da garantire una
spesa complessiva corrispondente alla
spesa del 2012 ridotta del 2 per cento. Tale
rideterminazione comporta una riduzione
rispetto alla spesa complessiva tendenziale
quantificata complessivamente in 1,3 mi-
liardi di euro nel 2014 e in 1,5 miliardi di
euro a decorrere dall’anno 2016.

5. Al fine dell’ottimizzazione della
spesa per consumi intermedi e del conse-
guimento dei risparmi di spesa del pre-
sente articolo, tutti gli enti ricompresi nel
conto economico consolidato delle ammi-
nistrazioni pubbliche, ad esclusione degli
enti locali e delle regioni, definiscono,
entro il 31 marzo 2014, criteri ed indica-
zioni di riferimento per l’efficientamento
della suddetta spesa, sulla base della rile-
vazione effettuata utilizzando le informa-

zioni ed i dati forniti dalla ragioneria
generale dello Stato, nonché dei dati re-
lativi al Programma di razionalizzazione
degli acquisti di beni e servizi. La Consip
S.p.A. fornisce il necessario supporto al-
l’iniziativa, che potrà prendere in consi-
derazione le eventuali proposte che emer-
geranno dai lavori del commissario straor-
dinario per la spending review, di cui
all’articolo 11, comma 32, della presente
legge e dai Nuclei di Analisi e valutazione
della spesa, previsti ai sensi dell’articolo 39
della legge 196 del 2009. Sulla base dei
criteri e delle indicazioni di cui al presente
comma, le amministrazioni pubbliche ela-
borano piani di razionalizzazione che ri-
ducono, a decorrere dal 2014, la spesa
annua per consumi intermedi.

3. 01. Borghesi, Caparini.

Dopo l’articolo 3, aggiungere il seguente:

ART. 3-bis.

(Abolizione canone RAI).

1. A decorrere dal gennaio 2015, il
canone di abbonamento alle radioaudi-
zioni e alla televisione di cui al regio
decreto-legge 21 febbraio 1938, n. 246,
convertito dalla legge 4 giugno 1938,
n. 880, e successive modificazioni, nonché
la tassa di concessione governativa previ-
sta dall’articolo 17 della tariffa delle tasse
sulle concessioni governative, di cui al
decreto del Ministro delle finanze 28 di-
cembre 1995, pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale n. 303 del 30 dicembre 1995, e
successive modificazioni, sono aboliti.
Conseguentemente, l’articolo 17 della legge
14 aprile 1975, n. 103, l’articolo 18 della
legge 3 maggio 2004, n. 112, e l’articolo 47
del testo unico della radiotelevisione, di
cui al decreto legislativo 31 luglio 2005,
n. 177, sono abrogati.

2. A decorrere dall’anno 2015 la spesa
per consumi intermedi e per acquisto di
beni e servizi prodotti dai produttori
market sostenuta dalle amministrazioni
inserite nel conto economico consolidato
della pubblica amministrazione, come in-
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dividuate dall’Istituto nazionale di stati-
stica (ISTAT) ai sensi dell’articolo 1 della
legge 31 dicembre 2009, n. 196, ad esclu-
sione degli enti locali e delle Regioni, è
rideterminata, in modo da garantire una
spesa complessiva corrispondente alla
spesa del 2012 ridotta del 2 per cento. Tale
rideterminazione comporta una riduzione
rispetto alla spesa complessiva tendenziale
quantificata complessivamente in 1,3 mi-
liardi di euro nel 2014 e in 1,5 miliardi di
euro a decorrere dall’anno 2015.

3. Al fine dell’ottimizzazione della
spesa per consumi intermedi e del conse-
guimento dei risparmi di spesa del pre-
sente articolo, tutti gli enti ricompresi nel
conto economico consolidato delle ammi-
nistrazioni pubbliche, ad esclusione degli
enti locali e delle Regioni, definiscono,
entro il 31 ottobre 2015, criteri ed indi-
cazioni di riferimento per l’efficienta-
mento della suddetta spesa, sulla base
della rilevazione effettuata utilizzando le
informazioni ed i dati forniti dalla ragio-
neria generale dello Stato, nonché dei dati
relativi al Programma di razionalizzazione
degli acquisti di beni e servizi. La Consip
S.p.A. fornisce il necessario supporto al-
l’iniziativa, che potrà prendere in consi-
derazione le eventuali proposte che emer-
geranno dai lavori del commissario straor-
dinario per la spending review, di cui
all’articolo 11, comma 32, della presente
legge e dai Nuclei di Analisi e valutazione
della spesa, previsti ai sensi dell’articolo 39
della legge 196 del 2009. Sulla base dei
criteri e delle indicazioni di cui al presente
comma, le amministrazioni pubbliche ela-
borano piani di razionalizzazione che ri-
ducono, a decorrere dal 2015, la spesa
annua per consumi intermedi.

3. 02. Caparini, Borghesi.

Dopo l’articolo 3, aggiungere il seguente:

ART. 3-bis.

(Abolizione del canone Rai).

1. A decorrere dal 1o gennaio dell’anno
successivo a quello in corso alla data di

entrata in vigore della presente legge, il
canone di abbonamento alle radioaudi-
zioni e alla televisione di cui al regio
decreto-legge 21 febbraio 1938, n. 246,
convertito dalla legge 4 giugno 1938,
n. 880, nonché la tassa di concessione
governativa prevista dall’articolo 17 della
tariffa annessa al decreto del Presidente
della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 641,
come da ultimo sostituita dalla tariffa di
cui al decreto del Ministro delle finanze 28
dicembre 1995, pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale n. 303 del 30 dicembre 1995,
sono soppressi.

2. L’articolo 17 della legge 14 aprile
1975, n. 103, l’articolo 18 della legge 3
maggio 2004, n. 112, e l’articolo 47 del
testo unico dei servizi di media audiovisivi
e radiofonici, di cui al decreto legislativo
31 luglio 2005, n. 177, sono abrogati.

3. Con regolamento da emanare, entro
tre mesi dalla data di entrata in vigore
della presente legge, ai sensi dell’articolo
17, comma 2, della legge 23 agosto 1988,
n. 400, si provvede al coordinamento delle
disposizioni introdotte dalla presente legge
con la normativa vigente in materia, anche
in relazione alla copertura del fabbisogno
finanziario dei servizi di radiodiffusione,
ai fini di un’efficiente ed economica ge-
stione dei medesimi servizi. Il regolamento
di cui al presente comma elenca le norme
abrogate con decorrenza dal 1o gennaio
dell’anno successivo a quello in corso alla
data di entrata in vigore della presente
legge.

3. 03. Caparini, Borghesi.

Dopo l’articolo 3, aggiungere il seguente:

ART. 3-bis.

(Finanziamento del servizio pubblico radio-
fonico, televisivo e multimediale).

1. A partire dal 1o gennaio 2016 è
istituito, presso il Ministero dello sviluppo
economico, il Fondo per il finanziamento
del servizio pubblico radiofonico, televisivo
e multimediale, di seguito denominato
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« Fondo », alimentato attraverso l’imposta
sulla pubblicità televisiva.

2. La base imponibile dell’imposta sulla
pubblicità televisiva di cui al comma 1 è
costituita dai corrispettivi, al netto dell’im-
posta sul valore aggiunto, percepiti dalle
emittenti televisive per la trasmissione di
pubblicità e per lo svolgimento di televen-
dite o di telepromozioni, definite dall’ar-
ticolo 2, comma 1, lettere ii) e mm), del
testo unico dei servizi di media audiovisivi
e radiofonici, di cui al decreto legislativo
31 luglio 2005, n. 177, e successive modi-
ficazioni, nonché dagli importi percepiti
dalle medesime emittenti a titolo di spon-
sorizzazione, definita dal medesimo arti-
colo 2, comma 1, lettera hh), del citato
testo unico di cui al decreto legislativo
n. 177 del 2005, e successive modifica-
zioni.

3. L’aliquota dell’imposta di cui al
comma 1 è stabilita nella misura del 2 per
cento della base imponibile.

4. L’imposta di cui al comma 1 è
liquidata e versata annualmente dall’emit-
tente televisiva, con le modalità e nei
termini stabiliti dal regolamento previsto
dal comma 6.

5. Per la dichiarazione, gli acconti, la
liquidazione, l’accertamento, la riscos-
sione, il contenzioso, le sanzioni e tutti gli
aspetti non disciplinati dal presente arti-
colo e dal regolamento previsto dal comma
6 si applicano le disposizioni vigenti in
materia di imposte sui redditi.

6. Con regolamento adottato mediante
decreto del Ministro dell’economia e delle
finanze, ai sensi dell’articolo 17, comma 3,
della legge 23 agosto 1988, n. 400, sono
stabilite le disposizioni necessarie per l’at-
tuazione del presente articolo.

7. Il Ministero dello sviluppo econo-
mico provvede a distribuire le risorse di
cui al comma 1 del presente articolo agli
operatori radiofonici e televisivi al fine di
rendere effettivo e sostenibile l’espleta-
mento dei servizi pubblico radiotelevisivo,
nonché a destinare parte dei proventi agli
operatori che promuovono l’evoluzione
tecnica e lo sviluppo industriale del Paese,
avviando trasmissioni in alta definizione e
sperimentando la diffusione di contenuti

radiotelevisivi mediante l’uso di nuove tec-
nologie trasmissive quali l’evoluzione dello
standard DVB-T, come il DVB-T2, il
DVB-H, il DMB, il DRM, l’alta definizione,
l’Internet Protocol Television (PTV), il Wi-
Max, la web tv e di ogni altra tecnologia
evolutiva a larga banda nel rispetto dei
princìpi di parità di trattamento e di non
discriminazione, nonché delle disposizioni
in materia di accesso alla capacità tra-
smissiva in digitale terrestre, previa asse-
gnazione delle necessarie risorse frequen-
ziali.

8. Entro sei mesi dalla data di entrata
in vigore della presente legge, il Governo
emana un regolamento, con decreto del
Presidente della Repubblica, su proposta
del Ministro dello sviluppo economico, di
concerto con il Ministro dell’economia e
delle finanze, sentite l’AGCOM e le com-
petenti Commissioni parlamentari, per la
definizione di un piano di interventi e di
incentivi a sostegno dell’emittenza televi-
siva locale e dell’emittenza radiofonica
locale e nazionale, prevedendo a tale scopo
l’utilizzazione di una quota non inferiore
a 270 milioni di euro annui a valere sul
Fondo.

3. 04. Caparini, Borghesi.

Dopo l’articolo 3, aggiungere il seguente:

ART. 3-bis.

(Disciplina del finanziamento dell’emittenza
radiotelevisiva locale).

1. In attesa della riforma del finanzia-
mento dell’emittenza radiotelevisiva locale,
vengono prorogate le previsioni di cui
all’articolo 45 comma 3 della Legge 23
dicembre 1998 n. 488, all’articolo 27
comma 9 della Legge 23 dicembre 1999
n. 488, all’articolo 145 comma 18 della
Legge 23 dicembre 2000 n. 388, all’articolo
52 comma 18 della Legge 28 dicembre
2001 n. 448, all’articolo 80 comma 35
della Legge 27 dicembre 2002 n. 289, al-
l’articolo 4 comma 5 della Legge 24 di-
cembre 2003 n. 350, all’articolo 2 comma
296 della Legge 24 dicembre 2007 n. 244,
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riportando la cifra a 105 milioni di euro
annui, per l’anno 2015, utilizzando, per
tale scopo, i tre quarti dei proventi deri-
vanti dalla tassa di concessione governa-
tiva e dall’IVA versate all’interno del ca-
none di abbonamento di cui al regio
decreto-legge 21 febbraio 1938, n. 246,
convertito dalla legge 4 giugno 1938,
n. 880, e successive modificazioni, come
previsto dall’articolo 10 della legge n. 422
del 1993. Per l’anno 2015, l’intero importo
delle suddette misure di sostegno verrà
riconosciuto alle TV locali, ad esclusione
di una quota pari al 10% da destinare alle
emittenti radiofoniche locali, con regole di
distribuzione uguali a quelle relative alla
distribuzione tra TV locali.

3. 05. Caparini, Borghesi.

Dopo l’articolo 3, aggiungere il seguente:

ART. 3-bis.

(Ripartizione del finanziamento pubblico
radiotelevisivo).

1. I proventi del canone di abbona-
mento di cui al regio decreto-legge 21
febbraio 1938, n.246, convertito dalla legge
4 giugno 1938, n. 880, nonché i proventi
della tassa di concessione governativa pre-
vista dall’articolo 17 della tariffa delle
tasse sulle concessioni governative, di cui
al decreto del Ministro delle finanze 28
dicembre 1995, pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale n. 303 del 30 dicembre 1995,
sono versati per il 90 per cento alle
regioni, in conformità a quanto stabilito
dalla legge 5 maggio 2009, n. 42 in materia
di federalismo fiscale, e ripartiti tra le
emittenti locali in base al regolamento che
sarà emanato dal Ministro dello sviluppo
economico entro 6 mesi dalla data di
entrata in vigore della presente legge.

2. Agli oneri derivanti dall’attuazione
del comma precedente si provvede me-
diante corrispondente riduzione del Fondo
per interventi strutturali di politica eco-
nomica, di cui all’articolo 10, comma 5,

del decreto-legge 29 novembre 2004,
n. 282, convertito, con modificazioni, dalla
legge 27 dicembre 2004, n. 307.

3. 06. Caparini, Borghesi.

Dopo l’articolo 3 inserire il seguente:

ART. 3-bis.

(Modifiche al RDL 21 febbraio 1938, n. 246
in materia di canone di abbonamento).

1. Al regio decreto-legge 21 febbraio
1938, n. 246, sono apportate le seguenti
modifiche:

a) All’articolo 1, il primo periodo è
sostituito con il seguente: « Chiunque de-
tenga uno o più apparecchi atti alla rice-
zione delle radioaudizioni ed inoltri ri-
chiesta su carta semplice per usufruire del
servizio, è tenuto al pagamento del canone
di abbonamento, giusta le norme di cui al
presente decreto ».

b) All’articolo 1, il secondo periodo è
soppresso.

c) All’articolo 10, è aggiunto in fine il
seguente periodo: « La procedura prevista
per la cessazione dell’uso dell’apparecchio,
e di conseguenza per la cessazione del-
l’abbonamento, ove conclusa giusta le
norme di cui al presente decreto, non
comporta per l’utente successivi accerta-
menti da parte degli organi competenti. »

2. All’articolo 15, comma 2, della legge
14 aprile 1975, n. 103, dopo le parole:
« apparecchi atti », sopprimere fino alla
fine del periodo e sostituire con le seguenti
parole: « alla ricezione di trasmissioni so-
nore o televisive via cavo o provenienti
dall’estero e presentino domanda per usu-
fruire del servizio pubblico di diffusione
radiofonica e televisiva ».

3. 07. Caparini, Borghesi.
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Dopo l’articolo 3, aggiungere il seguente:

ART. 3-bis.

1. Il Governo è delegato ad adottare,
entro dodici mesi dalla data di entrata in
vigore della presente legge, uno o più
decreti legislativi al fine di adeguare le
risorse per le misure di sostegno a favore
dell’emittenza radiofonica e televisiva lo-
cale, di cui all’articolo 45, comma 3 della
legge 23 dicembre 1998, n. 448 e di cui
all’articolo 52, comma 18 della legge 28
dicembre 2001, n. 448 e successive modi-
fiche e integrazioni di tali norme, desti-
nando 90 milioni di euro a valere sulle
risorse di cui al comma 4, aggiuntivi
rispetto alle risorse già assegnate a bilan-
cio per le citate misure di sostegno, da
erogare nella misura di euro 50 milioni
per l’anno 2015, 20 per l’anno 2016 e 20
per l’anno 2017.

3. 08. Caparini, Borghesi.

Dopo l’articolo 3, aggiungere il seguente:

ART. 3-bis.

(Modifiche al decreto legislativo 9 gennaio
2008, n. 9 in materia di sanzioni per gli

esercenti radiodiffusione locale).

1. Al decreto legislativo 9 gennaio 2008,
n. 9, apportare le seguenti modificazioni:

a) all’articolo 5, comma 8, è aggiunto,
in fine, il seguente periodo: « Le sanzioni
previste nei confronti degli esercenti della
radiodiffusione sonora e televisiva in am-
bito locale sono ridotte ad un decimo. »;

b) all’articolo 19, dopo il comma 2,
sono inseriti i seguenti:

« 2-bis. L’autorità per le garanzie nelle
comunicazioni vigila sulla corretta appli-
cazione del presente decreto per i profili
di propria competenza, avvalendosi dei
poteri di cui alla legge 31 luglio 1997,
n. 249, ed applica, in caso di violazione
delle disposizioni del presente decreto, le

sanzioni amministrative previste all’arti-
colo 1, comma 31 della medesima legge.

2-ter. Le sanzioni previste nei confronti
degli esercenti della radiodiffusione sonora
e televisiva in ambito locale sono ridotte
ad un decimo.

2. Agli oneri derivanti dall’attuazione
del presente articolo determinati in
500.000 euro annui, si provvede mediante
corrispondente riduzione del Fondo per
interventi strutturali di politica economica,
di cui all’articolo 10, comma 5, del decre-
to-legge 29 novembre 2004, n. 282, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 27
dicembre 2004, n. 307.

3. 09. Caparini, Borghesi.

ART. 4.

Sopprimerlo.

* 4. 1. Brunetta, Biasotti, Palmieri, Lai-
nati.

Sopprimerlo.

* 4. 2. Franco Bordo, Giancarlo Gior-
dano, Pannarale, Civati, Pastorino, An-
drea Maestri, Fratoianni, Brignone,
Fassina, Gregori.

Sostituirlo con il seguente:

ART. 4.

1. A decorrere dal 1o gennaio 2017, il
canone di abbonamento di cui al regio
decreto-legge 21 febbraio 1938, n. 246,
convertito dalla legge 4 giugno 1938,
n. 880, e successive modificazioni, rappre-
senta l’adeguato costo per la fornitura e
l’uso di un dispositivo atto a decodificare
le trasmissioni televisive criptate, installato
dalla concessionaria del servizio pubblico
su richiesta dell’utente, con modalità e
caratteristiche stabilite con decreto del
Ministro delle comunicazioni.
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2. Gli utenti che non richiedono l’in-
stallazione di cui al comma precedente
sono tenuti unicamente al pagamento della
tassa di concessione governativa di cui
all’articolo 17, comma 1, lettera b), della
tariffa delle tasse sulle concessioni, appro-
vata con decreto del Ministro delle finanze
28 dicembre 1995, pubblicato nella Gaz-
zetta Ufficiale n. 303 del 30 dicembre
1995.

3. Con decreto del Ministro delle co-
municazioni sono istituite e stabilite, entro
60 giorni dall’entrata in vigore della pre-
sente legge, modalità e caratteristiche ri-
portate al comma 1. Con suddetto decreto
sono altresì indicati i programmi di pub-
blico interesse che la concessionaria del
servizio pubblico non può trasmettere con
modalità criptate. Non possono essere tra-
smessi in modalità criptate i programmi di
informazione e approfondimento generale:
notiziari nazionali e regionali con pro-
grammazione quotidiana o straordinaria ».

4. La Rai-Radiotelevisione italiana Spa
adotta in materia di limiti di affollamento
pubblicitario i criteri previsti dal comma 2
e 3 dell’articolo 38 del testo unico dei
servizi dei media audiovisivi e radio fonici,
di cui al decreto legislativo 31 luglio 2005,
n. 177.

4. 3. Altieri, Lainati.

Sopprimere il comma 1.

4. 4. Franco Bordo, Giancarlo Giordano,
Pannarale, Civati, Pastorino, Andrea
Maestri, Fratoianni, Brignone, Fassina,
Gregori.

Al comma 1, lettera a), sostituire le
parole: 17 e 20 con le seguenti: 17, 19, 20
e 21.

4. 5. Caparini, Borghesi.

Al comma 1, dopo la lettera b) aggiun-
gere le seguenti:

b-bis) l’articolo 17 della legge 14
aprile 1975, n. 103;

b-ter) il regio decreto-legge 21 feb-
braio 1938, n. 246.

4. 6. Borghesi, Caparini.

Al comma 1, dopo la lettera b) aggiun-
gere la seguente:

b-bis) legge 14 aprile 1975, n.103.

4. 7. Caparini, Borghesi.

Al comma 1, dopo la lettera c) conse-
guentemente, sopprimere i commi 2, 3 e 4.

4. 8. Vacca, Fico, Liuzzi, Simone Valente,
Nesci, De Lorenzis, Carinelli, Paolo Ni-
colò Romano, Nicola Bianchi, Brescia,
Luigi Gallo, Marzana, Di Benedetto,
D’Uva.

Al comma 1, sopprimere la lettera c).

4. 9. Liuzzi, Fico, Simone Valente, Nesci,
Vacca, De Lorenzis, Carinelli, Paolo
Nicolò Romano, Nicola Bianchi, Bre-
scia, Luigi Gallo, Marzana, Di Bene-
detto, D’Uva.

Dopo il comma 1 aggiungere i seguenti:

1-bis. I proventi del canone di abbo-
namento di cui al regio decreto-legge 21
febbraio 1938, n. 246, convertito dalla
legge 4 giugno 1938, n. 880, nonché i
proventi della tassa di concessione gover-
nativa prevista dall’articolo 17 della tariffa
delle tasse sulle concessioni governative, di
cui al decreto del Ministro delle finanze 28
dicembre 1995, pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale n. 303 del 30 dicembre 1995,
sono versati per il 90 per cento alle
regioni, in conformità a quanto stabilito
dalla legge 5 maggio 2009, n. 42 in materia
di federalismo fiscale, e ripartiti tra le
emittenti locali in base al regolamento che
sarà emanato dal Ministro dello sviluppo
economico entro 6 mesi dalla data di
entrata in vigore della presente legge.

1-ter. Agli oneri derivanti dall’attua-
zione del comma precedente si provvede
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mediante corrispondente riduzione del
Fondo per interventi strutturali di politica
economica, di cui all’articolo 10, comma 5,
del decreto-legge 29 novembre 2004,
n. 282, convertito, con modificazioni, dalla
legge 27 dicembre 2004, n. 307.

4. 10. Altieri, Lainati.

Dopo il comma 1 aggiungere i seguenti:

1-bis. I proventi del canone di abbo-
namento di cui al regio decreto-legge 21
febbraio 1938, n. 246, convertito dalla
legge 4 giugno 1938, n. 880, nonché i
proventi della tassa di concessione gover-
nativa prevista dall’articolo 17 della tariffa
delle tasse sulle concessioni governative, di
cui al decreto del Ministro delle finanze 28
dicembre 1995, pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale n. 303 del 30 dicembre 1995,
sono versati per il 80 per cento alle
regioni, in conformità a quanto stabilito
dalla legge 5 maggio 2009, n. 42 in materia
di federalismo fiscale, e ripartiti tra le
emittenti locali in base al regolamento che
sarà emanato dal Ministro dello sviluppo
economico entro 6 mesi dalla data di
entrata in vigore della presente legge.

1-ter. Agli oneri derivanti dall’attua-
zione del comma precedente si provvede
mediante corrispondente riduzione del
Fondo per interventi strutturali di politica
economica, di cui all’articolo 10, comma 5,
del decreto-legge 29 novembre 2004,
n. 282, convertito, con modificazioni, dalla
legge 27 dicembre 2004, n. 307.

4. 11. Altieri, Lainati.

Dopo il comma 1, aggiungere i seguenti:

1-bis. I proventi del canone di abbo-
namento di cui al regio decreto-legge 21
febbraio 1938, n. 246, convertito dalla
legge 4 giugno 1938, n. 880, nonché i
proventi della tassa di concessione gover-
nativa prevista dall’articolo 17 della tariffa
delle tasse sulle concessioni governative, di
cui al decreto del Ministro delle finanze 28
dicembre 2995, pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale n. 303 del 30 dicembre 1995,

sono versati per il 70 per cento alle regioni
in conformità a quanto stabilito dalla legge
5 maggio 2009, n. 42 in materia di fede-
ralismo fiscale, e ripartiti tra le emittenti
locali in base al regolamento che sarà
emanato dal Ministro dello sviluppo eco-
nomico entro 6 mesi dalla data di entrata
in vigore della presente legge.

1-ter. Agli oneri derivanti dall’attua-
zione del comma precedente si provvede
mediante corrispondente riduzione del
Fondo per interventi strutturali di politica
economica, di cui all’articolo 10, comma 5,
del decreto-legge 29 novembre 2004,
n. 282, convertito, con modificazioni dalla
legge 27 dicembre 2004, n. 307.

4. 12. Altieri, Lainati.

Dopo il comma 1, aggiungere i seguenti:

1-bis. I proventi del canone di abbo-
namento di cui al regio decreto-legge 21
febbraio 1938, n. 246, convertito dalla
legge 4 giugno 1938, n. 880, nonché i
proventi della tassa di concessione gover-
nativa prevista dall’articolo 1 7 della ta-
riffa delle tasse sulle concessioni governa-
tive, di cui al decreto del Ministro delle
finanze 28 dicembre 1995, pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale n. 303 del 30 dicembre
1995, sono versati per il 60 per cento alle
regioni, in conformità a quanto stabilito
dalla legge 5 maggio 2009, n. 42 in materia
di federalismo fiscale, e ripartiti tra le
emittenti locali in base al regolamento che
sarà emanato dal Ministro dello sviluppo
economico entro 6 mesi dalla data di
entrata in vigore della presente legge.

1-ter. Agli oneri derivanti dall’attua-
zione del comma precedente si provvede
mediante corrispondente riduzione del
Fondo per interventi strutturali di politica
economica, di cui all’articolo 10, comma 5,
del decreto-legge 29 novembre 2004,
n. 282, convertito, con modificazioni, dalla
legge 27 dicembre 2004, n. 307.

4. 13. Altieri, Lainati.
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Dopo il comma 1, aggiungere i seguenti:

1-bis. I proventi del canone di abbo-
namento di cui al regio decreto-legge 21
febbraio 1938, n. 246, convertito dalla
legge 4 giugno 1938, n. 880, nonché i
proventi della tassa di concessione gover-
nativa prevista dall’articolo 17 della tariffa
delle tasse sulle concessioni governative, di
cui al decreto del Ministro delle finanze 28
dicembre 1995, pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale n. 303 del 30 dicembre 1995,
sono versati per il 50 per cento alle
regioni, in conformità a quanto stabilito
dalla legge 5 maggio 2009, n. 42 in materia
di federalismo fiscale, e ripartiti tra le
emittenti locali in base al regolamento che
sarà emanato dal Ministro dello sviluppo
economico entro 6 mesi dalla data di
entrata in vigore della presente legge.

1-ter. Agli oneri derivanti dall’attua-
zione del comma precedente si provvede
mediante corrispondente riduzione del
Fondo per interventi strutturali di politica
economica, di cui all’articolo 10, comma 5,
del decreto-legge 29 novembre 2004,
n. 282, convertito, con modificazioni, dalla
legge 27 dicembre 2004, n. 307.

4. 14. Altieri, Lainati.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. In attesa della riforma del finan-
ziamento dell’emittenza radiotelevisiva lo-
cale, vengono prorogate le previsioni di cui
all’articolo 45, comma 3, della legge 23
dicembre 1998, n. 488, all’articolo 27,
comma 9, della legge 23 dicembre 1999,
n. 488, all’articolo 145, comma 18, della
legge 23 dicembre 2000, n. 388, all’articolo
52, comma 18, della legge 28 dicembre
2000, n. 448, all’articolo 80, comma 35,
della legge 27 dicembre 2002, n. 289, al-
l’articolo 4, comma 5, della legge 24 di-
cembre 2003, n. 350, all’articolo 2, comma
296, della legge 24 dicembre 2007, n. 244,
riportando la cifra a 105 milioni di euro
annui, per l’anno 2015, utilizzando, per
tale scopo, i tre quarti dei proventi deri-
vanti dalla tassa di concessione governa-
tiva e dall’IVA versate all’interno del ca-

none di abbonamento di cui al regio
decreto-legge 21 febbraio 1938, n. 246,
convertito dalla legge 4 giugno 1938,
n. 880, e successive modificazioni, come
previsto dall’articolo 10 della legge 422 del
1993. Per l’anno 2015, l’intero importo
delle suddette misure di sostegno verrà
riconosciuto alle TV locali, ad esclusione
di una quota pari al 10 per cento da
destinare alle emittenti radiofoniche locali,
con regole di distribuzione uguali a quelle
relative alla distribuzione tra TV locale.

4. 15. Altieri, Lainati.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. In attesa della riforma del finan-
ziamento dell’emittenza radiotelevisiva lo-
cale, vengono prorogate le previsioni di cui
all’articolo 45, comma 3, della legge 23
dicembre 1998, n. 488, all’articolo 27,
comma 9, della legge 23 dicembre 1999,
n. 488, all’articolo 145, comma 18, della
legge 23 dicembre 2000, n. 388, all’articolo
52, comma 18, della legge 28 dicembre
2000, n. 448, all’articolo 80, comma 35,
della legge 27 dicembre 2002, n. 289, al-
l’articolo 4, comma 5, della legge 24 di-
cembre 2003, n. 350, all’articolo 2, comma
296, della legge 24 dicembre 2007, n. 244,
riportando la cifra a 105 milioni di euro
annui, per l’anno 2015, utilizzando, per
tale scopo, i tre quarti dei proventi deri-
vanti dalla tassa di concessione governa-
tiva e dall’IVA versate all’interno del ca-
none di abbonamento di cui al regio
decreto-legge 21 febbraio 1938, n. 246,
convertito dalla legge 4 giugno 1938,
n. 880, e successive modificazioni, come
previsto dall’articolo 10 della legge 422 del
1993. Per l’anno 2015, l’intero importo
delle suddette misure di sostegno verrà
riconosciuto alle TV locali, ad esclusione
di una quota pari al 10 per cento da
destinare alle emittenti radiofoniche locali,
con regole di distribuzione uguali a quelle
relative alla distribuzione tra TV locale.

4. 16. Altieri, Lainati.
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Sopprimere i commi 2, 3 e 4.

4. 17. Nesci, Fico, Liuzzi, Simone Va-
lente, Vacca, De Lorenzis, Carinelli,
Paolo Nicolò Romano, Nicola Bianchi,
Brescia, Luigi Gallo, Marzana, Di Be-
nedetto, D’Uva.

Al comma 2, all’alinea, sostituire le
parole: dodici mesi con le seguenti: ses-
santa giorni.

4. 18. Brunetta, Biasotti, Palmieri, Lai-
nati.

Al comma 2, all’alinea, sostituire le
parole: dodici mesi con le seguenti: novanta
giorni.

4. 19. Brunetta, Biasotti, Palmieri, Lai-
nati.

Al comma 2, all’alinea, sostituire le
parole: dodici mesi con le seguenti: cento-
venti giorni.

4. 20. Brunetta, Biasotti, Palmieri, Lai-
nati.

Al comma 2, all’alinea, sostituire le
parole: dodici mesi con le seguenti: cinque
mesi.

4. 21. Brunetta, Biasotti, Palmieri, Lai-
nati.

Al comma 2, all’alinea, sostituire le
parole: dodici mesi con le seguenti: sei
mesi.

4. 23. Brunetta, Biasotti, Palmieri, Lai-
nati.

Al comma 2, all’alinea, sostituire le
parole: dodici mesi con le seguenti: sette
mesi.

4. 24. Brunetta, Biasotti, Palmieri, Lai-
nati.

Al comma 2, all’alinea, sostituire le
parole: dodici mesi con le seguenti: otto
mesi.

4. 25. Brunetta, Biasotti, Palmieri, Lai-
nati.

Al comma 2, all’alinea, sostituire le
parole: dodici mesi con le seguenti: nove
mesi.

4. 26. Brunetta, Biasotti, Palmieri, Lai-
nati.

Al comma 2, all’alinea, sostituire le
parole: dodici mesi con le seguenti: dieci
mesi.

4. 27. Brunetta, Biasotti, Palmieri, Lai-
nati.

Al comma 2, all’alinea, sostituire le
parole: dodici mesi con le seguenti: undici
mesi.

4. 28. Brunetta, Biasotti, Palmieri, Lai-
nati.

Al comma 2, dopo la lettera a) aggiun-
gere la seguente:

a-bis) aggiornamento dei compiti che
deve comunque garantire il servizio pub-
blico generale radiotelevisivo individuati
dall’articolo 45 del citato testo unico te-
nendo conto della innovazione tecnologica
e delle piattaforme distributive.

4. 30. Franco Bordo, Giancarlo Giordano,
Pannarale, Civati, Pastorino, Andrea
Maestri, Fratoianni, Brignone, Fassina,
Gregori.

Al comma 2 dopo la lettera a) aggiungere
la seguente:

a-bis) definizione dei compiti che
deve comunque garantire il servizio pub-
blico generale radiotelevisivo.

4. 29. Franco Bordo, Giancarlo Giordano,
Pannarale, Civati, Pastorino, Andrea
Maestri, Fratoianni, Brignone, Fassina,
Gregori.
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Al comma 2, dopo la lettera a), aggiun-
gere la seguente:

a-bis) previsione che le reti della
concessionaria non trasmettano prodotti
esteri in percentuale mensile maggiore del
quarantanove per cento.

4. 31. Sammarco, Garofalo.

Al comma 2, dopo la lettera a), aggiun-
gere la seguente:

a-bis) previsione di introdurre un
tetto stipendiale massimo di 240.000 euro
e che gli stipendi superiori attualmente in
essere debbano essere giustificati con ade-
guate prestazioni professionali.

4. 32. Sammarco, Garofalo.

Al comma 2, dopo la lettera a), aggiun-
gere la seguente:

a-bis) previsione che per i programmi
prodotti dalla concessionaria, pubblica in
percentuale maggioritaria o dati in appalto
con partecipazione maggioritaria sia pre-
visto un limite di euro 500.000 ai corri-
spettivi annui per attori, autori, registi e
presentatori e un limite massimo di euro
250.000,00 per singole prestazioni.

4. 33. Sammarco, Garofalo.

Al comma 2, dopo la lettera a), aggiun-
gere la seguente:

a-bis) introduzione di disposizioni sul
personale che valorizzino la specifica pre-
parazione di ognuno, evitando altresì gli
incarichi plurimi.

4. 34. Sammarco, Garofalo.

Al comma 2, dopo la lettera a), aggiun-
gere la seguente:

a-bis) revisione della normativa vi-
gente in materia di finanziamento della

Rai-Radiotelevisione italiana Spa preve-
dendo forme di contributo sostitutive al
canone di abbonamento.

4. 35. Caparini, Borghesi.

Al comma 2, lettera b), dopo le parole:
di contenuti aggiungere le seguenti: , privi
di pubblicità.

4. 36. Sammarco, Garofalo.

Al comma 2, lettera b), dopo le parole:
destinati specificamente ai minori aggiun-
gere le seguenti: , ivi compresa la trasmis-
sione di contenuti destinati all’educazione
sentimentale finalizzata alla crescita edu-
cativa, culturale ed emotiva dei giovani in
materia di parità e di solidarietà tra
uomini e donne.

4. 37. Costantino, Franco Bordo, Gian-
carlo Giordano, Pannarale, Civati, Pa-
storino, Andrea Maestri, Fratoianni,
Brignone, Fassina, Gregori.

Al comma 2, lettera b), dopo le parole:
destinati specificatamente ai minori ag-
giungere le seguenti: , ivi compresa la
trasmissione di contenuti destinati all’edu-
cazione alimentare.

4. 38. Franco Bordo, Giancarlo Giordano,
Pannarale, Civati, Pastorino, Andrea
Maestri, Fratoianni, Brignone, Fassina,
Gregori.

Al comma 2, lettera b), dopo le parole:
destinati specificatamente ai minori ag-
giungere le seguenti: , ivi compresa la
trasmissione di contenuti destinati all’edu-
cazione stradale.

4. 39. Franco Bordo, Giancarlo Giordano,
Pannarale, Civati, Pastorino, Andrea
Maestri, Fratoianni, Fassina, Gregori,
Brignone.
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Al comma 2, dopo la lettera b), aggiun-
gere la seguente:

b-bis) divieto assoluto di trasmissione
di spot a favore del gioco d’azzardo, che
potrebbero aggravare una situazione so-
ciale già molto pericolosa e in quanto
antitetica ad attività di utilità sociale e
collettiva.

4. 40. Franco Bordo, Giancarlo Giordano,
Pannarale, Civati, Pastorino, Andrea
Maestri, Fratoianni, Brignone, Fassina,
Gregori.

Al comma 2, dopo la lettera b), aggiun-
gere la seguente:

b-bis) favorire la trasmissione di con-
tenuti finalizzati alla promozione e valo-
rizzazione delle lingue, delle culture e
della storia, delle tradizioni, dei costumi e
del patrimonio storico-culturale del Paese
e a diffonderne la conoscenza.

4. 41. Franco Bordo, Giancarlo Giordano,
Pannarale, Civati, Pastorino, Andrea
Maestri, Fratoianni, Brignone, Fassina,
Gregori.

Al comma 2, dopo la lettera b), aggiun-
gere la seguente:

b-bis) favorire trasmissioni di pro-
grammi a contenuto culturale volti a va-
lorizzare la presenza sul territorio di enti
ed organizzazioni no profit, con partico-
lare riguardo all’attività sociale, formativa
ed educativa in genere.

4. 42. Franco Bordo, Giancarlo Giordano,
Pannarale, Civati, Pastorino, Andrea
Maestri, Fratoianni, Marcon, Zacca-
gnini, Duranti, Brignone, Fassina, Gre-
gori.

Al comma 2, dopo la lettera b), aggiun-
gere la seguente:

b-bis) favorire trasmissioni a carat-
tere culturale con particolare attenzione

alle forme artistiche dal vivo, quali teatro,
danza, lirica, prosa e musica in tutti i suoi
generi.

4. 43. Franco Bordo, Giancarlo Giordano,
Pannarale, Civati, Pastorino, Andrea
Maestri, Fratoianni, Fassina, Gregori,
Brignone.

Al comma 2, dopo la lettera b), aggiun-
gere la seguente:

b-bis) favorire la trasmissione di pro-
grammi a contenuto culturale tesi parte-
cipazione della società alla tutela del pa-
trimonio artistico e ambientale.

4. 44. Franco Bordo, Giancarlo Giordano,
Pannarale, Civati, Pastorino, Andrea
Maestri, Fratoianni, Fassina, Gregori,
Brignone.

Al comma 2, dopo la lettera b), aggiun-
gere la seguente:

b-bis) favorire la trasmissione di pro-
grammi a contenuto educativo, storico,
artistico, letterario e scientifico, nonché
trasmissioni finalizzate alla promozione
dell’industria musicale italiana.

4. 45. Franco Bordo, Giancarlo Giordano,
Pannarale, Civati, Pastorino, Andrea
Maestri, Fratoianni, Ricciatti, Ferrara,
Fassina, Gregori, Brignone.

Al comma 2, dopo la lettera b), aggiun-
gere la seguente:

b-bis) favorire la trasmissione di pro-
grammi per la valorizzazione del turismo
e del made in Italy nel mondo.

4. 46. Franco Bordo, Giancarlo Giordano,
Pannarale, Civati, Pastorino, Andrea
Maestri, Fratoianni, Ricciatti, Ferrara,
Brignone, Fassina, Gregori.
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Al comma 2, dopo la lettera b), aggiun-
gere la seguente:

b-bis) introduzione di disposizioni
tese a favorire la conservazione degli ar-
chivi storici radiofonici e televisivi, garan-
tendo l’accesso del pubblico agli stessi.

4. 47. Franco Bordo, Giancarlo Giordano,
Pannarale, Civati, Pastorino, Andrea
Maestri, Fratoianni, Brignone, Fassina,
Gregori.

Al comma 2, dopo la lettera b), aggiun-
gere la seguente:

b-bis) previsione di un contributo
annuale pari a 50 milioni per le emittenti
televisive che operano in ambito locale al
fine di salvaguardare la libertà di infor-
mazione e la valorizzazione culturale del
territorio.

4. 48. Caparini, Borghesi.

Al comma 2, dopo la lettera c), inserire
la seguente:

c-bis) razionalizzazione e moderniz-
zazione del servizio che prevede:

1. un canale generalista ma con
programmazione in parte dedicata alla
diffusione di notizie giornalistiche e ap-
profondimento di cronaca (Rai news);

2. un canale volto alla diffusione di
servizi di informazione, approfondimento
di cronaca e format innovativi di intrat-
tenimento a gestione regionale (Rai Regio-
nale);

3. un canale tematico dedicato a
servizi di intrattenimento, programmi edu-
cativi e di informazione e accrescimento
culturale dedicato ad utenti di età minore
di anni 14 (Rai Infanzia);

4. un canale tematico dedicato a
servizi di intrattenimento, informazione e
accrescimento culturale dedicato ad utenti
di età compresa tra 15 e 25 anni (Rai
Giovani);

5. un canale tematico volto alla
diffusione di informazioni e servizi di
approfondimento in campo artistico, mu-
sicale ed elevato livello culturale (Rai Cul-
tura);

6. un canale tematico volto alla
diffusione delle informazioni sportive,
contenente rubriche di commento e ap-
profondimento sulle competizioni sportive
(Rai Sport);

7. un canale tematico dedicato alla
diffusione di opere cinematografiche, con
prevalenza per le opere di produzione
italiana o europea (Rai Movie);

8. un canale dedicato alla diffu-
sione di notizie parlamentari, nonché ul-
teriori approfondimenti in materia politica
(Rai Parlamento).

4. 49. Altieri, Lainati.

Al comma 2, dopo la lettera c), inserire
la seguente:

c-bis) i servizi radiofonici annoverano
circa dieci canali connotati da varia pro-
grammazione offerta a differenti categorie
di fruitori: dalle diffusioni musicali con
palinsesti orientati secondo l’età e i gusti
degli ascoltatori alla trasmissione di noti-
ziari, analisi e dibattiti; dalle cronache
sportive ai programmi teatrali e culturali.
Comune denominatore dei servizi prestati
è la loro complessiva finalizzazione, per
cui lo svolgimento e l’operatività della Rai
deve costantemente conformarsi a parti-
colari criteri qualitativi indicati dal Go-
verno.

4. 50. Altieri, Lainati.

Al comma 2, sopprimere la lettera d).

4. 51. Altieri, Lainati.

Al comma 2, lettera d), aggiungere, in
fine, le seguenti parole: nonché nelle lingue
delle altre minoranze linguistiche storiche
di cui all’articolo 2, della legge 15 dicem-
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bre 1999, n. 482 ed alla Carta europea
delle lingue regionali e minoritarie, se-
condo i livelli di tutela ivi previsti.

4. 52. Malisani, Zanin, Coppola, Brando-
lin.

Al comma 2, lettera d), aggiungere, in
fine, le seguenti parole: e in lingua alba-
nese, greca e occitana per la regione
Calabria, in attuazione della legge 482, 15
dicembre 1999.

4. 53. Battaglia, Magorno.

Al comma 2, lettera d), aggiungere, in
fine, le seguenti parole: e in lingua sarda
per la regione Sardegna, in attuazione
della legge 482, 15 dicembre 1999.

4. 54. Pes, Mura, Cani, Marrocu, Fran-
cesco Sanna, Giovanna Sanna, Scanu.

Al comma 2, lettera d), aggiungere, in
fine, le seguenti parole: e in lingua sarda
per la regione Sardegna.

4. 55. Capelli.

Al comma 2, dopo la lettera d), aggiun-
gere la seguente:

d-bis) esenzione da qualunque tipo di
contributo di finanziamento per il pos-
sesso di apparecchi che, benché origina-
riamente adattabili a ricevere il segnale, di
fatto sono inutilizzabili per tale scopo
perché sprovvisti di sintonizzatore e uti-
lizzati per finalità di studio o lavorative da
enti o associazioni che operano sul terri-
torio nazionale senza scopo di lucro.

4. 56. Caparini, Borghesi.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. Le norme di cui al comma 1 si
intendono abrogate a partire dalla entrata
in vigore dei decreti legislativi di cui al
comma 2.

4. 57. Franco Bordo, Giancarlo Giordano,
Pannarale, Civati, Pastorino, Andrea
Maestri, Fratoianni, Brignone, Fassina,
Gregori.

Dopo il comma 2 aggiungere il seguente:

2-bis. A decorrere dal 1o gennaio 2017,
il canone di abbonamento alle radioaudi-
zioni e alla televisione di cui al regio
decreto-legge 21 febbraio 1938, n. 246,
convertito dalla legge 4 giugno 1938,
n. 880, e successive modificazioni, nonché
la tassa di concessione governativa previ-
sta dall’articolo 17 della tariffa delle tasse
sulle concessioni governative, di cui al
decreto del Ministro delle finanze 28 di-
cembre 1995, pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale n. 303 del 30 dicembre 1995, e
successive modificazioni, sono aboliti.
Conseguentemente, l’articolo 17 della legge
14 aprile 1975, n. 103, l’articolo 18 della
legge 3 maggio 2004, n. 112, e l’articolo 47
del testo unico della radiotelevisione, di
cui al decreto legislativo 31 luglio 2005,
n. 177, sono abrogati.

4. 58. Altieri, Lainati.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. Entro sei mesi dalla data di
entrata in vigore della presente legge, il
Governo emana un regolamento, con de-
creto del Presidente della Repubblica, su
proposta del Ministro dello sviluppo eco-
nomico, di concerto con il Ministro del-
l’economia e delle finanze, sentite
l’AGCOM e le competenti Commissioni
parlamentari, per la definizione di un
piano di interventi e di incentivi a sostegno
dell’emittenza televisiva locale e dell’emit-
tenza radiofonica locale e nazionale.

4. 59. Borghesi, Caparini.
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Dopo l’articolo 4, aggiungere il seguente:

ART. 4-bis.

(Delega al Governo per la disciplina della
RAI-Radiotelevisione italiana Spa in mate-

ria di finanziamento pubblico).

1. A decorrere dal 1o gennaio 2017 il
canone di abbonamento alle radioaudi-
zioni e alla televisione, di cui al regio
decreto-legge 21 febbraio 1938, n. 246,
convertito dalla legge 4 giugno 1938,
n. 880, e la tassa di concessione governa-
tiva prevista dall’articolo 17 della tariffa
annessa al decreto del Presidente della
Repubblica 26 ottobre 1972, n. 641, e
successive modificazioni, sono soppressi.

2. L’articolo 17 della legge 14 aprile
1975, n. 103, l’articolo 18 della legge 3
maggio 2004, n. 112, e gli articoli 7,
comma 5 e 47 del testo unico dei servizi
di media audiovisivi e radiofonici, di cui al
decreto legislativo 31 luglio 2005, n. 177,
sono abrogati.

3. Agli oneri derivanti dall’attuazione
delle disposizioni del presente articolo, si
provvede mediante le seguenti disposi-
zioni:

a) a decorrere dall’anno 2016, quanto
a 200 milioni di euro annui, mediante
corrispondente riduzione del Fondo per
interventi strutturali di politica economica,
di cui all’articolo 10, comma 5, del decre-
to-legge 29 novembre 2004, n. 282, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 27
dicembre 2004, n. 307;

b) a decorrere dal 1o gennaio 2015,
l’ammontare delle risorse iscritte annual-
mente nei fondi per la retribuzione di
posizione e di risultato dei dirigenti della
Presidenza del Consiglio dei Ministri e dei
Ministeri è automaticamente ridotto in
misura pari al 30 per cento, conseguendo
un risparmio permanente di spesa di al-
meno 5 milioni di euro. La Presidenza del
Consiglio dei Ministri, di concerto con il
Ministro dell’economia e delle finanze,
provvede, con apposito decreto del Presi-
dente del Consiglio dei ministri, da ema-
narsi entro venti giorni dalla data di

entrata in vigere della presente legge, a
rideterminare gli importi delle retribuzioni
di posizione e di risultato al fine di
adeguarle al predetto limite;

c) a decorrere dal 1o gennaio 2015 è
soppressa l’autorizzazione di spesa di cui
all’articolo 1, comma 139, della legge 24
dicembre 2012, n. 228, riguardante il
Fondo per il pagamento dei canoni di
locazione degli immobili conferiti dallo
Stato ad uno o più fondi immobiliari;

d) dalla data di entrata in vigore della
presente legge sono abrogati: gli articoli
26, 29, 30, 31, 32 e 33 della legge 5 agosto
1981, n. 416; l’articolo 11, 19 e il comma
5 dell’articolo 28 della legge 25 febbraio
1987, n. 67; il comma 3 dell’articolo 23
della legge 6 agosto 1990, n. 223; i commi
2, 2-bis, 2-ter, 2-quater, 3 e 10 dell’articolo
3 e gli articoli 4 e 8 della legge 7 agosto
1990, n. 250; il comma 3 dell’articolo 14
della legge 9 gennaio 1991, n. 19; l’articolo
8 del decreto-legge 23 ottobre 1996,
n. 542, convertito, con modificazioni, dalla
legge 23 dicembre 1996, n. 649; l’articolo
153 della legge 23 dicembre 2000, n. 388;
gli articoli 3, 4, 5, 6, 7 e 15 della legge 7
marzo 2001, n. 62; il decreto-legge 24
dicembre 2003, n. 353, convertito, con
modificazioni, dalla legge 27 febbraio
2004, n. 46; il comma 13 dell’articolo 7
della legge 3 maggio 2004, n. 112; gli
articoli 137 e 138 del codice del consumo,
di cui al decreto legislativo 6 settembre
2005, n. 206; il comma 462 dell’articolo 1
della legge 23 dicembre 2005, n. 266; il
comma 135 dell’articolo 2 del decreto-
legge 3 ottobre 2006, n. 262, convertito,
con modificazioni, dalla legge 24 novem-
bre 2006, n. 286;

e) a decorrere dall’anno 2015, sono
ridotte del 2 per cento tutte le dotazioni
finanziarie di parte corrente del bilancio
dello Stato iscritte nell’ambito delle spese
rimodulabili di cui all’articolo 21, comma
5, lettera b), della legge 31 dicembre 2009,
n. 196, ad eccezione delle spese relative
alle missioni: Diritti sociali, politiche so-
ciali e famiglia; Politiche per il lavoro,
Tutela della salute, difesa e sicurezza,
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mediante integrale soppressione dello
stanziamento del Fondo speciale di parte
corrente iscritto, ai fini del bilancio trien-
nale 2015-2017, nell’ambito del pro-
gramma « Fondi di riserva e speciali »
della missione « Fondi da ripartire » degli
stati di previsione di tutti i Ministeri
mediante corrispondente riduzione del-
l’autorizzazione di spesa prevista all’arti-
colo 7-quinquies, comma 1, del decreto-
legge 10 febbraio 2009, n. 5, convertito,
con modificazioni, dalla legge 9 aprile
2009, n. 33, relativa al Fondo per inter-
venti urgenti ed indifferibili, come inte-
grata, da ultimo, dall’articolo 33, comma 1,
della legge 12 novembre 2011, n. 183;

f) soppressione della dotazione del
Fondo di cui all’articolo 2, comma 616, della
legge 24 dicembre 2007, n. 244, relativo allo
stato di previsione del Ministero dello svi-
luppo economico, quanto a 50 milioni di
euro per l’anno 2015, a 100 milioni di euro
per l’anno 2016 e a 200 milioni di euro per
l’anno 2017 mediante corrispondente ridu-
zione della dotazione del fondo per il federa-
lismo amministrativo di parte corrente di cui
alla legge 15 marzo 1997, n. 59;

g) la Presidenza del Consiglio dei Mi-
nistri provvede al raggiungimento di ri-
sparmi di spesa per l’importo di 40 milioni
di euro per l’anno 2015 e di 50 milioni di
euro a decorrere dall’anno 2016, con le
seguenti modalità: riduzione dell’autorizza-
zione di spesa di cui all’articolo 4, comma 2,
del decreto legislativo n. 6 del 2010 come
rideterminata dalla tabella C della presente
legge di 1 milione di euro per l’anno 2015 e
di 2 milioni di euro a decorrere dall’anno
2016; riduzione dell’autorizzazione di spesa
di cui all’articolo 4, comma 1, del decreto-
legge 31 maggio 2005, n. 90, convertito, con
modificazioni, dalla legge 26 luglio 2005,
n. 152 come rideterminata dalla tabella C
della presente legge di 3 milioni di euro a
decorrere dall’anno 2015; riduzione del-
l’autorizzazione di spesa di cui all’articolo
19, comma 2, del decreto-legge 4 luglio
2006, n. 223, convertito, con modificazioni,
dalla legge 4 agosto 2006, n. 248 come ride-
terminata dalla tabella C della presente
legge di 2 milioni di euro per l’anno 2015;

riduzione dell’autorizzazione di spesa di
cui all’articolo 19, comma 3, del decreto-
legge 4 luglio 2006, n. 223, convertito, con
modificazioni, dalla legge 4 agosto 2006,
n. 248 come rideterminata dalla tabella C
della presente legge di 1 milione di euro per
l’anno 2015 e di 2 milioni di euro a decor-
rere dall’anno 2016; riduzione degli stan-
ziamenti di spesa iscritti sullo stato di pre-
visione del Ministero dell’economia e delle
finanze da trasferire al bilancio autonomo
della Presidenza del Consiglio dei Ministri
di 10 milioni di euro per l’anno 2015 e di 20
milioni di euro a decorrere dall’anno 2016.

4. 01. Altieri, Lainati.

Dopo l’articolo 4, aggiungere il seguente:

ART. 4-bis.

(Delega al Governo per la disciplina della
RAI-Radiotelevisione italiana Spa in mate-

ria di finanziamento pubblico).

1. Il Governo è delegato ad adottare,
entro dodici mesi dalla data di entrata in
vigore della presente legge, uno o più
decreti legislativi per la disciplina del
finanziamento pubblico della RAI-Radio-
televisione italiana Spa, per la revisione
della normativa vigente in materia di ca-
none di abbonamento, tenendo conto della
giurisprudenza consolidata.

2. I decreti legislativi di cui al comma 1
sono adottati su proposta del Ministro dello
sviluppo economico, di concerto con il Mi-
nistro dell’economia e delle finanze. I rela-
tivi schemi sono trasmessi alle Camere per
il parere delle Commissioni parlamentari
competenti, che si esprimono entro ses-
santa giorni, decorsi i quali il Governo può
procedere anche in mancanza dei pareri.

4. 02. Altieri, Lainati.

Dopo l’articolo 4, aggiungere il seguente:

ART. 4-bis.

(Assegnazione della concessione nel settore
radiotelevisivo).

1. Entro 3 mesi dall’entrata in vigore
della presente legge, il Ministro dello svi-
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luppo economico, sentito il Ministro del-
l’economia e delle finanze, indice un
bando pubblico per l’assegnazione della
concessione del servizio pubblico generale
radiotelevisivo. Il bando è rivolto a tutti i
soggetti privati con sede legale nell’Unione
europea che soddisfino i requisiti di cui
all’articolo 45 del decreto legislativo 31
luglio 2005, n. 177. Entro i successivi cen-
tottanta giorni il Ministro dello sviluppo
economico esamina e valuta le domande
ricevute dai soggetti privati. Il Ministro
provvede ad inoltrare le domande alla
Commissione parlamentare per l’indirizzo
generale e la vigilanza dei servizi radiote-
levisivi, di cui all’articolo 4 della legge 14
aprile 1975, n. 103, e successive modifi-
cazioni. Al termine della valutazione, il
Ministro dello sviluppo economico assegna
la concessione del servizio pubblico gene-
rale radiotelevisivo al soggetto privato ri-
sultato vincitore, dopo averne dato comu-
nicazione ed acquisito il parere della Com-
missione parlamentare per l’indirizzo ge-
nerale e la vigilanza dei servizi
radiotelevisivi.

4. 03. Brunetta, Biasotti, Palmieri, Lai-
nati.

ART. 5.

Sopprimere i commi 1 e 2.

5. 1. Pannarale, Giancarlo Giordano,
Fratoianni, Fassina, Gregori, Civati, An-
drea Maestri, Pastorino, Franco Bordo,
Brignone.

Al comma 1, sostituire le parole da: sulla
composizione fino a 8, con le seguenti: di
cui all’articolo 49.

Conseguentemente sopprimere il comma
3.

5. 2. Simone Valente, Fico, Liuzzi, Nesci,
Vacca, De Lorenzis, Carinelli, Paolo
Nicolò Romano, Nicola Bianchi, Bre-
scia, Luigi Gallo, Marzana, Di Bene-
detto, D’Uva.

Al comma 1, dopo le parole: 4-bis,
aggiungere le seguenti: 4-ter, 4-quater.

5. 500. I Relatori.

Al comma 1 dopo le parole: si appli-
cano, inserire le seguenti: previa verifica e
corrispondenza dei medesimi criteri e re-
quisiti previsti all’articolo 49, commi 4-bis,
4-ter, e 4-quater del medesimo testo unico,
inseriti dall’articolo 2, comma 1, lettera d)
della presente legge.

5. 3. Altieri, Lainati.

Al comma 1, sostituire le parole: primo
rinnovo con le seguenti: sesto rinnovo.

5. 4. Brunetta, Biasotti, Palmieri, Lainati.

Al comma 1, sostituire le parole: primo
rinnovo con le seguenti: quinto rinnovo.

5. 5. Brunetta, Biasotti, Palmieri, Lainati.

Al comma 1, sostituire le parole: primo
rinnovo con le seguenti: quarto rinnovo.

5. 6. Brunetta, Biasotti, Palmieri, Lainati.

Al comma 1, sostituire le parole: primo
rinnovo con le seguenti: terzo rinnovo.

5. 7. Brunetta, Biasotti, Palmieri, Lainati.

Al comma 1, sostituire le parole: primo
rinnovo con le seguenti: secondo rinnovo.

5. 8. Brunetta, Biasotti, Palmieri, Lainati.

Dopo il comma 2, aggiungere i seguenti:

2-bis. Al fine di salvaguardare la libertà
di informazione e il pluralismo è previsto
un contributo annuale pari a 50 milioni di
euro a decorrere dall’anno 2015, ad inte-
grazione degli stanziamenti di cui all’arti-
colo 45, comma 3 della legge 23 dicembre
1998, n. 448 e successive modificazioni.
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2-ter. Al comma 4 dell’articolo 3-quin-
quies del decreto legge 2 marzo 2012,
n. 16, convertito con modificazioni in
legge 26 aprile 2012, n. 44, è aggiunto in
fine il seguente periodo: « A decorrere
dall’anno 2014 i contributi annuali per
l’utilizzo delle frequenze televisive nazio-
nali non possono essere inferiori al 2 per
cento del fatturato per emittente televisiva,
pubblica o privata, in ambito nazionale ».

5. 9. Caparini, Borghesi.

Dopo il comma 2 aggiungere il seguente:

2-bis. In attesa della riforma del finan-
ziamento dell’emittenza radiotelevisiva lo-
cale è prorogato per l’anno 2015 il regime
previsto dall’articolo 10 della legge 27
ottobre 1993, n. 422. A tal fine la quota
pari ai tre quarti dei proventi derivanti
dalla tassa di concessione governativa e
dall’IVA versate all’interno del canone di
abbonamento di cui al regio decreto-legge
21 febbraio 1938, n. 246, convertito dalla
legge 4 giugno 1938, n. 880, e successive
modificazioni, sono destinati a sostegno
dell’emittenza radiotelevisiva locale. L’ero-
gazione avviene agli aventi diritto secondo
le graduatorie elaborate dai Corecom e la
verifica da parte del Ministero dello Svi-
luppo economico. Per l’anno 2015 il rela-
tivo onere è quantificato prudenzialmente
in 60 milioni di euro e l’intero importo
delle suddette misure di sostegno verrà
riconosciuto alle TV locali, ad esclusione
di una quota pari al 10% da destinare alle
emittenti radiofoniche locali, con regole di
distribuzione uguali a quelle relative alla
distribuzione tra TV locali.

5. 10. Borghesi, Caparini.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. Le disposizioni di cui all’articolo
7, comma 17 della legge 3 maggio 2004,
n. 112, trovano applicazione con riferi-
mento alle ordinanze ingiunzioni emanate
prima dell’entrata in vigore della presente
legge, a condizione che l’impresa radiofo-
nica o televisiva locale abbia provveduto a

regolarizzare, entro lo stesso termine, la
propria posizione relativamente alla vio-
lazione con riferimento alla quale è stata
irrogata la sanzione. I termini di paga-
mento delle sanzioni amministrative ri-
dotte decorrono dalla data di entrata in
vigore della presente legge.

5. 11. Borghesi, Caparini.

Sopprimere i commi 3 e 4.

5. 12. Andrea Maestri, Pastorino, Civati,
Fratoianni, Pannarale, Franco Bordo,
Giancarlo Giordano, Brignone, Fassina,
Gregori.

Sopprimere i commi 3.

5. 13. Giancarlo Giordano, Pannarale,
Fratoianni, Civati, Andrea Maestri, Pa-
storino, Franco Bordo, Fassina, Gre-
gori, Brignone.

Sostituire il comma 3, con il seguente:

3. In fase di prima applicazione e sino
al primo rinnovo del consiglio di ammi-
nistrazione successivo alla data di entrata
in vigore della presente legge, il direttore
generale della RAI-Radiotelevisione ita-
liana Spa, oltre alle attribuzioni ad esso
spettanti in base allo statuto della Società,
esercita i poteri e i compiti attribuiti
all’amministratore delegato ai sensi del-
l’articolo 49, comma 10, del testo unico di
cui al decreto legislativo 31 luglio 2005,
n. 177, come modificato dall’articolo 2
della presente legge, ferma restando la
facoltà del medesimo di partecipare senza
diritto di voto alle riunioni del consiglio di
amministrazione.

5. 501. I Relatori.

Dopo il comma 3 aggiungere il seguente:

3-bis. Il direttore generale della Rai-
Radio televisione italiana Spa cui si ap-
plicano le disposizioni riferite all’ Ammi-
nistratore delegato secondo quanto previ-
sto dal comma 3 del presente articolo,
cessa dalle funzioni di direttore generale.

5. 14. Altieri, Lainati.
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ALLEGATO 2

Riforma della RAI e del servizio pubblico radiotelevisivo.
C. 3272 Governo, approvato dal Senato, e abb.

EMENDAMENTI DEI RELATORI E RELATIVI SUBEMENDEMENTI

EMENDAMENTO 2.500

Nella parte conseguenziale, aggiungere,
in fine, le seguenti parole: o che abbiano
ricoperto incarichi di natura politica a
qualunque titolo nei dieci anni precedenti
alla nomina.

0. 2. 500. 1. Caparini, Borghesi.

Al comma 1, lettera d), capoverso
comma 4-ter, sostituire le parole: lettere b)
e c) con la seguente: lettera c).

Conseguentemente al medesimo capo-
verso comma 4-ter, dopo le parole: n. 361
aggiungere le seguenti: , di cui all’articolo
1, comma 54, lettera a), della legge 7 aprile
2014, n. 56.

2. 500. I Relatori.

EMENDAMENTO 2.501

Sostituire le parole a seguito di valuta-
zione favorevole con le seguenti previa
deliberazione a maggioranza assoluta della
Commissione parlamentare di vigilanza.

Conseguentemente,

dopo l’articolo 2, aggiungere il se-
guente:

ART. 2-bis.

(Consiglio per le garanzie
del servizio pubblico).

1. È istituito il Consiglio per le garanzie
del servizio pubblico, di seguito denomi-

nato « Consiglio », dotato di autonomia fi-
nanziaria e di un’organizzazione secondo il
modello tipico delle autorità indipendenti.

2. Il Consiglio è un organismo rappre-
sentativo delle diverse istanze politiche,
sociali e culturali del Paese nel settore dei
media audiovisivi e radiofonici ed opera
per garantire e tutelare il bene comune del
servizio pubblico sui diversi media, il
quale si caratterizza per la promozione del
pluralismo dei mezzi di comunicazione,
dello sviluppo democratico, sociale e cul-
turale, dei diritti umani di ogni società e,
in particolare, del diritto di ogni cittadino
a ricevere e diffondere le informazioni,
idee e opinioni.

3. Il Consiglio svolge le attività neces-
sarie per la realizzazione di un pieno
diritto di accesso alle piattaforme di co-
municazione del servizio pubblico da parte
di tutti i cittadini.

4. Il Consiglio elegge i membri del
consiglio di amministrazione della RAI
Spa a seguito di selezione mediante avviso
pubblico. La selezione è svolta da un’ap-
posita commissione nominata dal Consi-
glio che è tenuta a dare specifica motiva-
zione delle scelte operate in modo da
garantire il possesso da parte dei candidati
di comprovate esperienze professionali in
attività economiche, giuridiche o della co-
municazione. I candidati presentano alla
commissione di selezione un progetto di
sviluppo per la società RAI Spa che tenga
conto di quanto stabilito dai commi 2 e 3.

5. Il Consiglio:

a) determina gli indirizzi generali
sulla programmazione definiti sulla base
dei princìpi di cui ai commi 2 e 3;
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b) vigila sulla completa realizzazione
degli obblighi del servizio pubblico; in
particolare, riceve dal consiglio di ammi-
nistrazione della società RAI Spa le rela-
zioni sui programmi trasmessi e ne accerta
la rispondenza agli indirizzi generali de-
finiti ai sensi della lettera a);

c) revoca i consiglieri di amministra-
zione della RAI Spa sulla base di criteri
stabiliti dal decreto del Presidente del
Consiglio dei ministri di cui al comma 8
del presente articolo, tenendo conto di
quanto stabilito dai commi 2 e 3;

d) indica i criteri generali per la
formazione di piani annuali e pluriennali
di spesa e di investimento, facendo rife-
rimento al contratto di servizio stipulato
tra la RAI Spa e il Ministero dello sviluppo
economico;

e) formula indirizzi generali relativa-
mente ai messaggi pubblicitari, allo scopo
di assicurare la tutela del consumatore e
la compatibilità delle esigenze delle attività
produttive con la finalità di pubblico in-
teresse e con le responsabilità del servizio
pubblico radiotelevisivo;

f) disciplina la trasmissione di appo-
siti programmi televisivi e radiofonici volti
ad illustrare le fasi del procedimento re-
lativo all’elezione del Consiglio stesso, con
particolare riferimento alle operazioni di
voto e di scrutinio;

g) esercita le competenze della Com-
missione parlamentare per l’indirizzo gene-
rale e la vigilanza dei servizi radiotelevisivi
di cui alla legge 14 aprile 1975, n. 103.
Restano ferme le competenze dell’Autorità
per le garanzie nelle comunicazioni.

6. Il Consiglio dura in carica tre anni e
svolge le proprie attività secondo princìpi
e regole di ampia trasparenza e parteci-
pazione. Il mandato dei componenti del
Consiglio non è rinnovabile.

7. Il Consiglio è composto da ventuno
membri, eletti con modalità tali da con-
sentire la loro nomina in tempi diversi. La
composizione è così determinata:

a) sei membri eletti dalla Camera dei
deputati e dal Senato della Repubblica;

b) due membri eletti dalla Confe-
renza permanente per i rapporti tra lo
Stato, le regioni e le province autonome di
Trento e di Bolzano;

c) un membro eletto dall’Associa-
zione nazionale dei comuni italiani
(ANCI);

d) un membro eletto dalle associa-
zioni degli artisti registrate nell’elenco di
cui al comma 8;

e) un membro eletto dai produttori di
contenuti registrati nell’elenco di cui al
comma 8;

f) cinque membri eletti direttamente
dagli utenti del servizio radiotelevisivo in
regola con il pagamento del canone, se-
condo quanto disposto dal comma 9;

g) un membro eletto dalle associa-
zioni femminili registrate nell’elenco di cui
al comma 8;

h) un membro eletto dalle associa-
zioni rappresentative del mondo dell’istru-
zione e della ricerca registrate nell’elenco
di cui al comma 8;

i) un membro eletto dalle associa-
zioni e dalle organizzazioni non governa-
tive impegnate nella lotta alle mafie e nella
promozione della cultura della legalità,
registrate nell’elenco di cui al comma 8;

l) un membro eletto dalle associa-
zioni e dalle organizzazioni non governa-
tive ambientaliste registrate nell’elenco di
cui al comma 8;

m) un membro eletto dalle associa-
zioni e dalle organizzazioni non governa-
tive impegnate sul fronte della promozione
e della tutela dei diritti dell’infanzia e
dell’adolescenza, registrate nell’elenco di
cui al comma 8.

8. Presso la Presidenza del Consiglio
dei ministri sono istituiti gli elenchi delle
associazioni degli artisti e dei produttori di
contenuti, nonché delle associazioni e delle
organizzazioni non governative di cui al
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comma 7, secondo le modalità stabilite
con decreto del Presidente del Consiglio
dei ministri da adottare entro sei mesi
dalla data di entrata in vigore della pre-
sente legge. L’iscrizione nell’elenco è con-
dizione essenziale per accedere alla no-
mina dei componenti del Consiglio di cui
al citato comma 7.

9. Gli utenti del servizio radiotelevisivo
eleggono i propri rappresentanti nel Con-
siglio attraverso una procedura telematica
nel sito Internet istituzionale della società
RAI Spa, esprimendo due preferenze, per
numero di utenza legata al canone, su liste
di candidati presentate dalle associazioni
dei consumatori e dalle confederazioni
sindacali maggiormente rappresentative in
ambito nazionale; le specifiche modalità
della votazione sono stabilite con il de-
creto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri di cui al comma 8.

10. I componenti del Consiglio devono
fornire garanzie di totale indipendenza e
possedere comprovata esperienza nel set-
tore delle comunicazioni. Tutti i membri
di nomina non parlamentare sono ascol-
tati in audizione formale presso le com-
petenti Commissioni parlamentari della
Camera dei deputati e del Senato della
Repubblica per l’acquisizione di un pa-
rere.

11. Il Consiglio vigila sull’attuazione del
contratto di servizio stipulato tra la RAI
Spa e il Ministero dello sviluppo econo-
mico.

12. Il Consiglio riferisce ogni sei mesi
alle Camere sulle sue attività e, in parti-
colare, sull’attività della società RAI Spa e
sugli obiettivi alla stessa affidati mediante
il contratto di servizio stipulato con il
Ministero dello sviluppo economico, per
una piena realizzazione degli obblighi di
servizio pubblico.

dopo l’articolo 5 aggiungere il se-
guente:

ART. 5-bis.

(Disposizione finale).

1. La Commissione parlamentare per
l’indirizzo generale e la vigilanza dei ser-

vizi radiotelevisivi, di cui alla legge 14
aprile 1975, n. 103, è soppressa.

ovunque ricorrano, sostituire le pa-
role: « Commissione parlamentare per l’in-
dirizzo generale e la vigilanza dei servizi
radiotelevisivi, di cui alla legge 14 aprile
1975, n. 103 » sono sostituite dalle se-
guenti: « Consiglio per le garanzie del ser-
vizio pubblico di cui all’articolo 2-bis della
presente legge ».

0. 2. 501. 1. Giancarlo Giordano, Panna-
rale, Civati, Bordo, Maestri, Pastorino,
Fassina, Gregori, Fratoianni, Brignone.

Sostituire le parole: « a seguito di valu-
tazione favorevole », con le seguenti: « se
preceduta dalla deliberazione espressa con
la maggioranza dei due terzi dei compo-
nenti.

0. 2. 501. 4. Simone Valente, Liuzzi,
Vacca, Fico, Nesci, De Lorenzis, Cari-
nelli, Paolo Romano, Nicola Bianchi,
Brescia, Luigi Gallo, Marzana, Di Be-
nedetto, D’Uva.

Sostituire le parole: « a seguito di valu-
tazione favorevole », con le seguenti: « se
preceduta dalla deliberazione ».

0. 2. 501. 5. Liuzzi, Vacca, Fico, Simone
Valente, Nesci, De Lorenzis, Carinelli,
Paolo Romano, Nicola Bianchi, Brescia,
Luigi Gallo, Marzana, Di Benedetto,
D’Uva.

Dopo le parole: a seguito di valutazione
favorevole, aggiungere le seguenti: espressa
con la maggioranza dei due terzi dei
componenti.

0. 2. 501. 2. Fico, Vacca, Liuzzi, Simone
Valente, Nesci, De Lorenzis, Carinelli,
Paolo Romano, Nicola Bianchi, Brescia,
Luigi Gallo, Marzana, Di Benedetto,
D’Uva.
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Sostituire la parola valutazione, con la
seguente parere.

0. 2. 501. 3. Brunetta, Biasotti, Palmieri,
Lainati,

Al comma 1, lettera e), capoverso
comma 7, sostituire le parole: se conforme
alla deliberazione con le seguenti: a seguito
di valutazione favorevole;.

2. 501. I Relatori.

EMENDAMENTO 2.502

Sopprimere il capoverso lettera c).

0. 2. 502. 1. Giancarlo Giordano, Panna-
rale, Civati, Bordo, Maestri, Pastorino,
Fassina, Gregori, Fratoianni, Brignone.

Al capoverso lettera c), sopprimere le
parole: provvede alla gestione del perso-
nale dell’azienda e.

Conseguentemente:

sopprimere le parole per i direttori di
rete, di canale e di testata ;

dopo la parola obbligatorio, aggiun-
gere le seguenti e vincolante;

sopprimere le parole da che nel caso
dei direttori fino a degli altri giornalisti.

al capoverso lettera d), sostituire le
parole: 10 milioni con le seguenti 3 mi-
lioni.

0. 2. 502. 2. Giancarlo Giordano, Panna-
rale, Civati, Bordo, Maestri, Pastorino,
Fassina, Gregori, Fratoianni, Brignone.

Al capoverso lettera c), sopprimere le
parole: provvede alla gestione del perso-
nale dell’azienda e.

Conseguentemente:

sopprimere le parole per i direttori di
rete, di canale e di testata;

dopo la parola obbligatorio, aggiun-
gere le seguenti e vincolante;

sopprimere le parole da che nel caso
dei direttori fino a degli altri giornalisti.

0. 2. 502. 3. Civati, Giancarlo Giordano,
Pannarale, Bordo, Maestri, Pastorino,
Fassina, Gregori, Fratoianni, Brignone.

Al capoverso lettera c), sopprimere le
parole: provvede alla gestione del perso-
nale dell’azienda e.

Conseguentemente:

sostituire le parole per i direttori di
rete, di canale e di testata, il parere
obbligatorio con le seguenti il parere vin-
colante;

sostituire le parole da che nel caso dei
direttori fino a degli altri giornalisti con le
seguenti: . L’assunzione dei dipendenti
della Rai-Radiotelevisione italiana Spa, ivi
compresa quella dei giornalisti, avviene
tramite pubblico concorso.

0. 2. 502. 4. Giancarlo Giordano, Panna-
rale, Civati, Bordo, Maestri, Pastorino,
Fassina, Gregori, Fratoianni, Brignone.

Al capoverso lettera c), sopprimere le
parole: provvede alla gestione del perso-
nale dell’azienda e.

Conseguentemente:

sostituire le parole da obbligatorio
fino a degli altri giornalisti con le seguenti
vincolante del Consiglio di Amministra-
zione ».

al capoverso lettera d), sostituire le
parole: 10 milioni con le seguenti 3 mi-
lioni.

0. 2. 502. 5. Pannarale, Giancarlo Gior-
dano, Civati, Bordo, Maestri, Pastorino,
Fassina, Gregori, Fratoianni, Brignone.
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Al capoverso lettera c), sopprimere le
parole: provvede alla gestione del perso-
nale dell’azienda e.

Conseguentemente:

sostituire le parole da obbligatorio
fino a degli altri giornalisti con le seguenti
vincolante del Consiglio di Amministra-
zione ».

0. 2. 502. 6. Fratoianni, Giancarlo Gior-
dano, Pannarale, Civati, Bordo, Maestri,
Pastorino, Fassina, Gregori, Brignone.

Al capoverso lettera c), sopprimere le
parole da che nel caso fino alla fine del
capoverso;

Conseguentemente, al capoverso lettera
d):

sostituire le parole: le variazioni rile-
vanti, con le seguenti: le eventuali varia-
zioni;

sostituire le parole: 10 milioni » con le
seguenti: 2.582.284,50.

0. 2. 502. 7. Fico, Liuzzi, Vacca, Simone
Valente, Nesci, De Lorenzis, Carinelli,
Paolo Romano, Nicola Bianchi, Brescia,
Luigi Gallo, Marzana, Di Benedetto,
D’Uva.

Al capoverso lettera c), sopprimere le
parole da che nel caso fino alla fine del
capoverso;

Conseguentemente, al capoverso lettera
d) sostituire le parole: 10 milioni » con le
seguenti: 2.582.284,50.

0. 2. 502. 8. Vacca, Liuzzi, Fico, Simone
Valente, Nesci, De Lorenzis, Carinelli,
Paolo Romano, Nicola Bianchi, Brescia,
Luigi Gallo, Marzana, Di Benedetto,
D’Uva.

Al capoverso lettera c), sopprimere le
parole da che nel caso fino alla fine del
capoverso;

Conseguentemente, al capoverso lettera
d) sostituire le parole: le variazioni rile-
vanti, con le seguenti: le eventuali varia-
zioni.

0. 2. 502. 9. Vacca, Liuzzi, Fico, Simone
Valente, Nesci, De Lorenzis, Carinelli,
Paolo Romano, Nicola Bianchi, Brescia,
Luigi Gallo, Marzana, Di Benedetto,
D’Uva.

Al capoverso lettera c), sopprimere le
parole da che nel caso fino alla fine del
capoverso;

0. 2. 502. 10. Fico, Vacca, Liuzzi, Simone
Valente, Nesci, De Lorenzis, Carinelli,
Paolo Romano, Nicola Bianchi, Brescia,
Luigi Gallo, Marzana, Di Benedetto,
D’Uva.

Al capoverso lettera c), sopprimere le
parole da assume, nomina fino alla fine del
capoverso.

0. 2. 502. 11. Brunetta, Biasotti, Palmieri,
Lainati.

Al capoverso lettera c), sopprimere le
parole da « , assume » fino alla fine del
capoverso.

0. 2. 502. 12. Liuzzi, Fico, Vacca, Simone
Valente, Nesci, De Lorenzis, Carinelli,
Paolo Romano, Nicola Bianchi, Brescia,
Luigi Gallo, Marzana, Di Benedetto,
D’Uva.

Al capoverso lettera c), aggiungere, in-
fine, le seguenti parole: « , previa consul-
tazione con il consiglio di amministra-
zione ».

0. 2. 502. 13. Simone Valente, Liuzzi,
Fico, Vacca, Nesci, De Lorenzis, Cari-
nelli, Paolo Romano, Nicola Bianchi,
Brescia, Luigi Gallo, Marzana, Di Be-
nedetto, D’Uva.
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Al capoverso lettera c), aggiungere, in-
fine, il seguente periodo: « Provvede alla
pubblicazione individuale dei compensi
percepiti per gli incarichi di collabora-
zione e consulenza artistica, nonché i
compensi di tutti gli ospiti invitati o par-
tecipanti alle trasmissioni;

0. 2. 502. 14. Brunetta, Biasotti, Palmieri,
Lainati.

Alla lettera c), aggiungere, infine, il se-
guente periodo: « Provvede alla pubblica-
zione individuale dei compensi percepiti
per gli incarichi di collaborazione e con-
sulenza artistica ».

0. 2. 502. 15. Brunetta, Biasotti, Palmieri,
Lainati.

Dopo il capoverso lettera c) aggiungere il
seguente:

c-bis) deve aver maturato significative
esperienze nel settore radiotelevisivo e
delle telecomunicazioni e non deve aver
ricoperto incarichi di natura politica a
qualunque titolo nei dieci anni precedenti
alla nomina.

0. 2. 502. 16. Caparini, Borghesi.

Sopprimere il capoverso lettera d).

0. 2. 502.17 Pannarale, Giancarlo Gior-
dano, Civati, Bordo, Maestri, Pastorino,
Fassina, Gregori, Fratoianni, Brignone.

Sostituire il capoverso lettera d) con il
seguente:

d) dura in carica cinque anni ed
opera con autonomia gestionale e con
potere di rappresentanza e poteri di spesa
fino a importi massimi di dieci milioni di
euro per ogni operazione, nell’ambito del
predefinito bilancio di previsione.

0. 2. 502. 18. Caparini, Borghesi.

Al capoverso lettera d), sostituire le
parole 10 milioni con le seguenti 5 milioni.

0. 2. 502. 19. Brunetta, Biasotti, Palmieri,
Lainati.

Al capoverso lettera d), sostituire le
parole 10 milioni con le seguenti 3 milioni.

0. 2. 502. 20. Pannarale, Giancarlo Gior-
dano, Civati, Bordo, Maestri, Pastorino,
Fassina, Gregori, Fratoianni, Brignone.

Al comma 1, lettera e), capoverso
comma 10, sostituire le lettere c) e d) con
le seguenti:

c) provvede alla gestione del perso-
nale dell’azienda e nomina i dirigenti di
primo livello, acquisendo per i direttori di
rete, di canale e di testata, il parere
obbligatorio del consiglio di amministra-
zione, che nel caso dei direttori di testata
è vincolante se è espresso con la maggio-
ranza dei due terzi, assume, nomina, pro-
muove e stabilisce la collocazione azien-
dale degli altri dirigenti, nonché, su pro-
posta dei direttori di testata e nel rispetto
del contratto di lavoro giornalistico, degli
altri giornalisti;
d) firma gli atti e i contratti aziendali
attinenti alla gestione della Società, fatto
salvo l’obbligo di sottoporre all’approva-
zione del consiglio di amministrazione gli
atti e i contratti aziendali aventi carattere
strategico, ivi inclusi i piani annuali di
trasmissione e di produzione e le varia-
zioni rilevanti degli stessi, nonché gli atti
e i contratti che, anche per effetto di una
durata pluriennale, siano di importo su-
periore a 10 milioni di euro;.

2. 502. I Relatori.

EMENDAMENTO 2.504

Al comma 1, lettera e), capoverso
comma 12-ter, sopprimere le parole: invi-
tati o.

2. 504. I Relatori.
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EMENDAMENTO 2.505

Aggiungere, in fine, le seguenti parole: ,
ferma restando la possibilità per lo Stato
di non procedere o interrompere il pro-
cesso di alienazione delle azioni di cui
all’articolo 21 della legge 3 maggio 2004,
n. 112, per imprescindibili motivi di inte-
resse generale connessi al servizio pub-
blico.

Conseguentemente, al medesimo capo-
verso comma 12-quater, sostituire le pa-
role: ai sensi dell’articolo 21 della legge 3
maggio 2004, n. 112 con le seguenti: ai
sensi del suddetto articolo 21 ».

0. 2. 505. 1. Pannarale, Giancarlo Gior-
dano, Civati, Bordo, Maestri, Pastorino,
Fassina, Gregori, Fratoianni, Brignone.

Al comma 1, lettera e), capoverso
comma 12-quater, sostituire le parole:
commi 3, 5, 6-bis e 6-ter con le seguenti:
commi 3, 4, 5, 6, 6-bis e 6-ter.

2. 505. I Relatori.

EMENDAMENTO 3.500

Al capoverso comma 1, capoverso Art.
49-ter, sostituire le parole: e dalle società
interamente partecipate dalla medesima »
con le seguenti: , fermo restando il rispetto
dei principi di efficacia, economicità, im-
parzialità e trasparenza,.

Conseguentemente:

al medesimo capoverso, sopprimere le
parole: la distribuzione e la promozione;

nella parte conseguenziale, sostituire
le parole da « comma 2 » fino a « parteci-
pate dalla medesima » con le seguenti:
« sopprimere i commi 2 e 3. ».

0. 3. 500. 1. Giancarlo Giordano, Panna-
rale, Bordo, Fassina, Gregori, Beatrice
Brignone, Civati, Maestri, Pastorino,
Fratoianni.

Al capoverso comma 1, capoverso Art.
49-ter, sostituire le parole: e dalle società
interamente partecipate dalla medesima »
con le seguenti: , fermo restando il rispetto
dei principi di efficacia, economicità, im-
parzialità e trasparenza,.

Conseguentemente:

al medesimo capoverso, sopprimere le
parole: la distribuzione e la promozione;

nella parte conseguenziale, sostituire
le parole da « comma 2 » fino a « parteci-
pate dalla medesima » con le seguenti:
« sopprimere i commi 2 ».

0. 3. 500. 2. Fratoianni, Pannarale, Gian-
carlo Giordano, Fassina, Gregori, Bea-
trice Brignone Bordo, Civati, Maestri,
Pastorino.

Al capoverso comma 1, capoverso Art.
49-ter, sostituire le parole: e dalle società
interamente partecipate dalla medesima »
con le seguenti: , fermo restando il rispetto
dei principi di efficacia, economicità, im-
parzialità e trasparenza,.

Conseguentemente:

al medesimo capoverso, sopprimere le
parole: la distribuzione e la promozione;

nella parte conseguenziale, sostituire
le parole da « comma 2 » fino a « parteci-
pate dalla medesima » con le seguenti:
« sopprimere i commi 3 ».

0. 3. 500. 3. Fassina, Pannarale, Gian-
carlo Giordano, Bordo, Civati, Maestri,
Pastorino, Gregori, Fratoianni, Beatrice
Brignone.

Sostituire, ovunque ricorrano, le parole:
« e dalle società interamente partecipate
dalla medesima » con le seguenti: « , fermo
restando il rispetto dei principi di effica-
cia, economicità, imparzialità e traspa-
renza, »;
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Conseguentemente, al capoverso comma
1, capoverso Art. 49-ter, sopprimere le
parole: « la distribuzione e la promozione.

0. 3. 500. 4. Pannarale, Giancarlo Gior-
dano, Bordo, Civati, Maestri, Pastorino,
Fassina, Gregori, Fratoianni, Beatrice
Brignone.

Al capoverso comma 1, capoverso Art.
49-ter, dopo le parole: « la commercializ-
zazione, la distribuzione e la promozione
di programmi televisivi » aggiungere le se-
guenti: « ivi compresi i servizi e le presta-
zioni agli stessi direttamente correlati ».

0. 3. 500. 5. Marazziti, Fauttilli.

Al capoverso comma 1, capoverso Art.
49-ter, sopprimere le parole da « conse-
guentemente » a « medesima ».

*0. 3. 500. 6. Caparini, Borghesi.

Al capoverso comma 1, capoverso Art.
49-ter, sopprimere le parole da « conse-
guentemente » a « medesima ».

*0. 3. 500. 7. Sammarco, Garofalo.

Al comma 1, capoverso ART. 49-ter,
comma 1, dopo le parole: italiana Spa,
aggiungere le seguenti: e dalle società in-
teramente partecipate dalla medesima e
sostituire le parole: e la commercializza-
zione di programmi radiotelevisivi con le
seguenti: la commercializzazione, la distri-
buzione e la promozione di programmi
radiotelevisivi e di opere audiovisive.

Conseguentemente al medesimo capo-
verso ART. 49-ter, comma 2, dopo le parole:
italiana Spa, aggiungere le seguenti: e dalle
società interamente partecipate dalla me-
desima.

3. 500. I Relatori.

EMENDAMENTO 5.500

Al comma 1, dopo le parole: 4-bis,
aggiungere le seguenti: 4-ter, 4-quater.

5. 500. I Relatori.

EMENDAMENTO 5.501

Al capoverso comma 3 sopprimere le
parole: « In fase di prima applicazione e »;

Conseguentemente sostituire le parole da
« attribuiti » fino a « articolo 2 », con le
seguenti: « attribuitigli dalla disciplina vi-
gente alla data di entrata in vigore ».

0. 5. 501. 1. Fico, Liuzzi, Vacca, Simone
Valente, Nesci, De Lorenzis, Carinelli,
Paolo Romano, Nicola Bianchi, Brescia,
Luigi Gallo, Marzana, Di Benedetto,
D’Uva.

Al capoverso comma 3 sopprimere le
parole: « , oltre alle attribuzioni ad esso
spettanti in base allo statuto della So-
cietà, ».

0. 5. 501. 2. Giancarlo Giordano, Panna-
rale, Bordo, Civati, Maestri, Pastorino,
Fassina, Gregori, Fratoianni, Beatrice
Brignone.

Al capoverso comma 3 sostituire le pa-
role da: « , oltre alle attribuzioni ad esso
spettanti in base allo statuto della Società,
» fino alla fine del comma con le seguenti:
« continua ad esercitare le attribuzioni ad
esso spettanti in base allo statuto della
società e alle disposizioni normative pre-
vigenti ».

0. 5. 501. 3. Fratoianni, Pannarale, Gian-
carlo Giordano, Bordo, Civati, Maestri,
Pastorino, Fassina, Gregori, Beatrice
Brignone.
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Al capoverso comma 3 sostituire le pa-
role: « attribuiti all’amministratore dele-
gato » con le seguenti: « ad esso attribuiti ».

Conseguentemente, sopprimere le parole
« come modificato dall’articolo 2 della pre-
sente legge, ferma restando la facoltà del
medesimo di partecipare senza diritto di
voto alle riunioni del consiglio di ammi-
nistrazione. ».

0. 5. 501. 4. Maestri, Pannarale, Gian-
carlo Giordano, Pastorino, Bordo, Fas-
sina, Gregori, Beatrice Brignone, Fra-
toianni, Civati.

Dopo il capoverso comma 3 aggiungere
il seguente:

« 3-bis): In attesa della riforma del
finanziamento dell’emittenza radiotelevi-
siva locale è prorogato per l’anno 2015 il
regime previsto dall’articolo 10 della legge
27 ottobre 1993, n. 422. A tal fine la quota
pari ai tre quarti dei proventi derivanti
dalla tassa di concessione governativa e
dall’IVA versate all’interno del canone di
abbonamento di cui al regio decreto-legge
21 febbraio 1938, n. 246, convertito dalla
legge 4 giugno 1938, n. 880, e successive
modificazioni, sono destinati a sostegno
dell’emittenza radiotelevisiva locale. L’ero-
gazione avviene agli aventi diritto secondo
le graduatorie elaborate dai Comitati re-
gionali per le comunicazioni (Co. Re.

Com.) e la verifica da parte del Ministero
dello sviluppo economico. Per l’anno 2015
il relativo onere è quantificato prudenzial-
mente in 60 milioni di euro e l’intero
importo delle suddette misure di sostegno
verrà riconosciuto all’emittenza televisiva
locale, ad esclusione di una quota pari al
10 per cento da destinare alle emittenti
radiofoniche locali, con regole di distribu-
zione uguali a quelle relative alla distri-
buzione tra le emittenti televisive locali ».

0. 5. 501. 5. Caparini, Borghesi.

Sostituire il comma 3, con il seguente:

3. In fase di prima applicazione e sino
al primo rinnovo del consiglio di ammi-
nistrazione successivo alla data di entrata
in vigore della presente legge, il direttore
generale della RAI-Radiotelevisione ita-
liana Spa, oltre alle attribuzioni ad esso
spettanti in base allo statuto della Società,
esercita i poteri e i compiti attribuiti
all’amministratore delegato ai sensi del-
l’articolo 49, comma 10, del testo unico di
cui al decreto legislativo 31 luglio 2005,
n. 177, come modificato dall’articolo 2
della presente legge, ferma restando la
facoltà del medesimo di partecipare senza
diritto di voto alle riunioni del consiglio di
amministrazione.

5. 501. I Relatori.
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